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Il lager dei Celestini Due tartarughe intorno alla Luna con 7 ^" ’ 5 


Nell'oi (ano* 
trotto di Pra¬ 
to anche la 
preghiera era 
tortura, secon. 
do i folli cri¬ 
teri pedagogi¬ 
ci di padre 
Leonardo. 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 





nel governo e nel centro-sinistra 

DOMANI CIRCA DUE MILIONI DI ITALIANI ALLE URNE 



Sempre più incerte le prospettive della succes¬ 
sione a Leone — Convocato per il 20 il Consiglio 
nazionale della DC — Sullo chiede ai parlamen¬ 
tari de « compattezza » nelle prossime votazioni 
alla Camera — Polemico telegramma del pre¬ 
sidente del Consiglio a Tanassi 


La Sardegna scossa dalla protesta l'ondato di protesta po¬ 
polare contro I salari coloniali, lo sfruttamento deLpastori, la disoccupazione. Scioperi, occu¬ 
pazione di municipi si succedono in diecine di paesi. Ieri ad Alà dei Sardi un centinaio di 
donne ha bloccato còn modani di granito le strade cho collegano il paese con Olbia e Nuoro. 
Da \Orgosolo « l'assemblea popolare permanente » ha mondato una lettera et presidente demo¬ 
cristiano della Regione dove fra l'altro si dice che « si può uccidere anche non spendendo I 
soldi per II plano di rinascita » Nella foto: un dimostrante gettalo a terra da due agenti durante 
una manifestazione di lori. 

L’anno degli studenti medi 


N on bàsta più la cronaca 
a tener dietro alle lotte 
degli studenti medi; non 
c’è' città d’Italia, grande o 
pìccola, che non sia teatro, 
m questa settimana dì gran¬ 
di movimenti che vedono la 
partecipazione attiva di de; 
cine e decine di migliaia di 
giovimi- 

Nelle università la vita c 
la frequenza non sono an¬ 
cona riprese secondo i ritmi 
normali, quindi anche la lot¬ 
ta non si è ancora riaccesa 
con l’ampiezza e la unifor¬ 
mità dei primi mesi dell’an¬ 
no. Le esperienze passate, 
raggravamelo ulteriore del¬ 
la situazione, la sordità e 
l’arcigno volto repressivo 
delle forze governative, lut¬ 
to fa prevedere che non 
passerà ancora molto per¬ 
chè la seconda ondata inve¬ 
sta gli Atenei italiani. 

Intanto sono scesi in cam¬ 
po con una forza e una omo¬ 
geneità di orientamento che 
non ha precedenti, i giova¬ 
ni delie scuole medie supe; 
riori. Nuovi, larghi settori 
di gioventù fanno la loro 
prima esperienza di balta; 
glia, scoprono, nel corso di 
questa, le ragioni politiche 
del loro malessere, la ne¬ 
cessità di una trasformazio¬ 
ne generale dcll’asseUo so- I 
ciale deirorganizzazione del 
potere, dei modelli culturali 
e di costume, imparano a 
conoscere nella società capi¬ 
talistica la radice dei moli, 
nella borghesia il nemico da 
battere. 

Anche negli anni passali 
le agitazioni ci sono stale, 
e In partecipazione è stata 
larga e combattiva, ma non 
si riusciva ad andare oltre 
1/, protesta c la rivendica¬ 
zione. 

Adesso il passaggio dal ter¬ 
reno rivendicativo a quello 
politico, dal rifiuto della or¬ 
ganizzazione autoritaria del- 
rinsegnaincnto alla denuncia 
della scuola di classe, alla 
critica alla società capitali¬ 
stica e a coloro che la ge¬ 
stiscono e la difendono, av¬ 
viene con grande facilità, 
quasi con naturalezza. 

L a scintilla iniziale si ac¬ 
cende per motivi i più 
diversi. E’ magari la sospen¬ 
sione perchè si va a scuola 
con i capelli lunghi o senza 
giacca, o il fatto che si stu¬ 
dia nelle cantine mentre il 
preside ha un piano intero 
a sua disposizione, o l'orario 
pesantissimo, o la mancanza 
di attrezzature c materiale 


E’ solo l’inizio però, per¬ 
chè diedro la prevaricazione 
e la discriminazione repres¬ 
siva nei confronti del sin¬ 
golo, dietro l’autoritarismo 
tronfio e vuoto, tanto da 
sembrare anacronistico, di 
tanti direttori d’istituto, die¬ 
tro le aule umide e ammuf¬ 
fite si vedono subito i mec¬ 
canismi delio sfruttamento, 
della alienazione e della re¬ 
pressione che regolano la so¬ 
cietà intera. La scuola fa di 
tutto per modellarli come la 
società ti vuole: oggetto pas¬ 
sivo e remissivo privato pri¬ 
ma ancora che di ogni po¬ 
tere, di ogni volontà auto¬ 
noma, di ogni capacità cri¬ 
tica. 

Devi imparare a vivere 
male come vivrai da operaio 
e da impiegato, devi fare 
studi tatieosissimi ma de¬ 
qualificati per abituar:! «a 
faticare moltissimo senza 
lina qualifica e con un sala¬ 
rio basso, devi dire sempre 
sì al direttore e ai profes¬ 
sore per essere pronto a 
chinare il capo ossequioso 
davanti al padrone e al ca¬ 
poreparto. 

Per questi sono esplosi gli 
istituti tecnici, la scuola per 
i figli degli operai, dei con¬ 
tadini, degli impiegati di 
terza categoria. 

Non sono in molli a saper¬ 
lo, e spesso non ci si fa 
neanche caso, ma negli isti- 
tuli tecnici la regola è que¬ 
sta: le quinte, le classi ter¬ 
minali, sono un terzo, un 
quarto, un quinto delle pri¬ 
me, . delle classi iniziali; 
quattordici, quindici prime, 
tre, quattro quinte. 

La decimazione è scienti¬ 
fica, « programmata ». Quel¬ 
li che arrivano alla fine si 
trovano di fronte la disoccu¬ 
pazione, l'emigrazione, l’im¬ 
piego non qualificato: capila 
cosi di trovare il perilo in¬ 
dustriale di Catanzaro che 
fa il bigliettaio del tram a 
Milano, il pento chimico di 
Gela che vende bibite sui 
treni. E sono già fortunati 
rispetto atl'cscrcilo enorme 
di disoccupati con diploma 
che riempie le città grandi 
o piccole, soprattutto del 
Meridione. 

Nelle facoltà di magistero 
quest’anno la pressione ha 
fatto saltare l’assurdo mec¬ 
canismo selettivo doU’psame 
di ammissione: la spinta ad 
andare avanti, a istruirsi e 
a qualificarsi è forte, ed è 
un fallo positivo. Ma quante 
volte l’iscrizione all’univer¬ 
sità c l’ultima speranza, lo 
, affannoso lentalivo per non 


ritrovarsi, dono tredici, quin¬ 
dici anni di studio nella 
condizione di disoccupalo 1 

N elle facoltà • proletarie » 
dove vanno i diplomati, 
magistero ed economia e 
commercio neanche uno su 
quattro giunge alla fine. 

E dietro agli istituii tec¬ 
nici ci sono gli istituti pro¬ 
fessionali che alla fine non 
concedono neanche la fin¬ 
zione c la illusione del di¬ 
ploma. Il lavoro, l’occupazio¬ 
ne: sono queste le parole 
che si leggono sempre più 
frequentemente sui cartelli 
nei cortei studenteschi. E 
dove le condizioni di arre¬ 
tratezza e di oppressione so¬ 
no generali c intollerabili, 
come nel meridione, gli stu¬ 
denti sono in massa, futilii 
lavoratori fra i lavoratori, 
futuri disoccupati fra i di¬ 
soccupati nelle strade con 
gli operai e i contadini; co¬ 
si a Napoli, cosi a Paler¬ 
mo. 

1 dotti disquisitori delle 
incomprensioni fra studenti 
e lavoratori sono serviti: e 
se c’era bisogno di una con¬ 
troprova 6 venuta dalle ma¬ 
nifestazioni per !o sciopero 
generale di giovedì. 

Una voi la fatta la sco¬ 
perta della necessità della 
lolla, e deila necessità di 
battersi contro l’assetto so¬ 
ciale complessivo, contro le 
forze che gestiscono il po¬ 
tere politico anche il pro¬ 
blema si sposta: le rivendi¬ 
cazioni ci sono, sono chiare, 
sono sacrosante. Ma nessuno 
le ascolta, nessuno le acco- 
glie, nessuno le soddisfa. 

Allora la via è una sola: 
organizzare la propria lotta, 
conquistare un potere che 
garantisca la continuità del¬ 
la lotta, la crescita della 
forza che si ha. 

Anche l'assemblea diven¬ 
ta non una brillante inven¬ 
zione di democrazia, ma uno 
strumento indispensabile di 
organizzazione, per non di¬ 
sperdersi dopo essersi uniii. 
por non tornare indietro do¬ 
po che ci si è incamminati 
sulla strada giusta. 

L'anno degli studenti me¬ 
di è appena comincialo ma 
è già chiaro quello che ò in 
gioco: non solo la condizio¬ 
ne dello studente, ma la 
condizione dcH'opcraio, del 
tecnico, non solo l’assetto 
della scuola ma l'organizza¬ 
zione di tinta la società, non 
solo l'ottusità paternalistica 
e reazionaria di presidi e 
professori ma la direzione 
politica del Paese. 

Claudio Petruccioli 


Uno sciopero — grandioso 
— per ['aumento delle pen¬ 
sioni e la riforma del siste¬ 
ma previdenziale; città e 
regioni intere che si hatto- 
no per respingere i piani 
della ristrutturazione mo¬ 
nopolistica; sviluppo delle 
lotte per il superamento 
delle « zone » salariali (già 
proclamati quattro scioperi 
provinciali); agitazioni nelle 
aziende del gruppo Eridania 
e alla Pirelli; il 19 novem¬ 
bre si astengono dal lavoro 
gli statali; in numerose pro¬ 
vincia i braccianti imposta¬ 
no la battaglia per il rinno¬ 
vo dei contratti c nelle cam¬ 
pagne del Centro torna in 
primo piano l’antico proble¬ 
ma del superamento del rap¬ 
porto di mezzadria; si esten¬ 
de, infine, il movimento stu¬ 
dentesco. Davvero il paese 
non si limita ad « assistere » 
alla crisi di un governo e 
di una politica, non sta a 
guardare. E domani, In 197 
comuni — compresi quattro 
capoluoghj di provincia — 
la parola passa a un milione 
e ottocentomila elettori che 
hanno da dire la loro non 
solo sui commissari prefet¬ 
tizi, sulle formule triparti¬ 
te imposte dall’alto alle am¬ 
ministrazioni ecc., ma anche 
su tutta quanta la vicenda 
politica nazionale, sugli 
espedienti che si tentano per 
riattualizzsre il centrosini¬ 
stra e sulle possibili alterna¬ 
tive. 

Questo responso di base 
può valere come il più utile 
elemento di chiarificazione, 
perchè cercare idee e pro¬ 
grammi concreti nell’attuale 
dibattito che si svolge tra 11 
gruppo dirigente della DC 
e la destra socialista intorno 
alla formazione di un nuovo 
governo è perfettamente inu¬ 
tile, tanta è la confusione 
che domina nei due parliti. 
Tutti affermano clic si va 
verso l'apertura della crisi 
ministeriale (sta a confer¬ 
marlo anche il ciclo delle 
consultazioni avviato da Sa- 
ragat, che ieri ha ricevuto 
il capogruppo dei senatori 
democristiani Gava). Ma ol¬ 
tre a ciò non c'è niente di si¬ 
curo. E’ stato convocato uf¬ 
ficialmente per il 20 novem¬ 
bre il Consiglio nazionale 
della DC dopo il quale Leone 
dovrebbe rassegnare le di¬ 
missioni. Sarà quella la se¬ 
de del t chiarimento » che 
la sfnistra de reclama e che 
i socialisti aspettano come 
il segnale (o l’alibi) per 
l’inizio della trattativa? Fi¬ 
no a questo momento non c’è 
alcun indizio sulla disponi¬ 
bilità del gruppo dirigenle 
democristiano alla formazio¬ 
ne di una « nuova maggio¬ 
ranza . interna. 

I leaders sono in concor¬ 
renza l'uno con l'altro in 
un’aspra lotta di potere e 
non riescono a trovare un 
linguaggio comune. Ieri do¬ 
vevano riunirsi in un « ver¬ 
tice » e discutere, tra l’al¬ 
tro, la proposta dì un con¬ 
gresso straordinario, ma l’in¬ 
contro è sialo rinviato di 
qualche giorno A favore- di 
questa proposta si sono 
schierati, come è noto. Do¬ 
nai Cali in, Moro, Fan fa ni c 
Tavinni mentre i basisti so¬ 
no contrari e per altri mo¬ 
livi anche i dorolci. 

I socialisti, inoltre, non 
vedono di buon occhio l’an¬ 
ticipazione di un congresso 
che darebbe ni nuovo go¬ 
verno un carattere di prov- 
• visonctà. Sicché non è pro¬ 


prio da escludere che Leone 
dopo aver compiuto lì gesto 
formale delle dimissioni fi 
nisca poi per sopravvivere 
a se stesso per un certo pe¬ 
riodo di tempo. In polemica 
con la Base, l'altro settore 
della sinistra de. Forze 
Nuove, ribadiva anche ieri 
le proprie posizioni: con¬ 
gresso straordinario e ricer¬ 
ca di una soluzione per il 
governo elio metta « le cor¬ 
renti socialiste di sinistra 
nella condizion? di offri re 
Il loro apporto alla guida 
de) paese ». Cioè « un go¬ 
verno di alleanza DC-PS1- 
PRI » che « se non può in¬ 
sistere nella mitologia del 
centrosinistra rinnovatore 
può risolvere importanti 
problemi e consentire la pre¬ 
parazione di una nuova fa¬ 
se di sviluppo politico a 
condizione che le forze più 
avanzate dei parliti vi siano 
impegnate e stabiliscano un 
nuovo tipo di rapporti con 
le opposizioni e con le for¬ 
ze sociali di carattere popo¬ 
lare » 

In un’altra nota di agen¬ 
zia Forze Nuove avvertiva 
che sarebbe un grave er¬ 
rore opporsi o cercare di di¬ 
lazionare la iscrizione al- 
l’odg della Camera delle 
proposte di inchiesta sul 


fSegue in ultima pagina) 



Diramato 
al termine 
dei colloqui 

Comunicato 



In piazza la scuola del dissenso di studenti medi sono scesi In 

sciopero, hanno manifestato per le strade delle principali città il loro deciso dissenso contro 
la scuola di classe, per la libertà d'assemblea. Dimostrazioni si sono avute a Napoli, a Torino, 
a Bologna, a Regolo Calabria, a Reggio Emilia, a Verona, a Brescia, o Savona, a Carrara 
o in numerosi altri centri mentre continuano ad essere occupale o bloccate dalle agitazioni 
universitarie diverse facoltà: a Bolpgna, a Roma e a Firenze dove prosegue l'occupazione 
di Magistero e a Milano dove, dopo l'occupazione del biennio di Ingegneria del Politecnico 
è slata bloccala dagli universitari deila Cattolica, anche la facoltà di Magistero. Nella foto: 
un aspetto della manifestazione del giovani degli Istituti lecnlc» a Napoli, A PAGINA 2 


Ancora in alto mare la trattativa per il Vietnam 

Sfacelo nella cricca di Saigon 

Than Le bolla la malafede USA 

Il primo ministro fantoccio annuncia e poi ritira le dimissioni — I bom¬ 
bardieri B-52 moltiplicano i loro attacchi nel delta del Mekong 



C ome sapete, si sta di- 
sctttendo m questi 
giorni, tu seno, con ri¬ 
spetto parlando, alia De¬ 
mocrazia cristiana, se sia 
il caso o meno di tenere 
un congrasso straordina¬ 
rio nei primi mesi del 
prossimo rumo. C'è chi è 
d'accordo e chi no, e que¬ 
sto è naturale e com¬ 
prensìbile. Ma c’è anche 
chi si mostra esitante, o 
addinfli/ia chi si rifiuta 
di pronunciarsi e, tra que¬ 
sti ultimi, il ministro Co 
lombo ci appare seni 
p hcenienle a fjasr ma ut e 
Sentile ii "Corriere delta 
Sera": « ...non risulta che 
Colombo si sia ancora 
pronuncialo A giudicare 
da ciò che dicono i suoi 
amici, si ha l'impressione 
che Colombo non si op¬ 
ponga a un congresso 
straordinario, ma non ve¬ 
da con troppo favor e una 
gestione provvisoria del 
parlilo, nel caso che lo 


on. Rumor assumesse la 
direzione del governo ». 

Guardate che è difficile 
complicale la vita più di 
qiiaitro riesca a farlo, con 
la consueta disinvolta ele¬ 
ganza, il Mettermeli di 
Potenza, Si è pronunciato 
o no? Finora • non risul¬ 
la ». C”è chi dice che ri¬ 
sulterà domenica mattina, 
(‘hi sostiene che risulterà 
soltanto nel pomenggio, 
e non è ii caso di tra¬ 
scurare un gruppo di pes¬ 
simisti i quali dicono: 
< No» ui illudete, signori. 
Per bene che vada, risul¬ 
terà martedì prossimo, 
non prima », ma si capi 
-ce che neanche loro a 
credono Poi et sono •ah 
limici dcWon. Colombi • 
m’otfrmn posizione, eso, 
'asse, frip/i servizi. Co 
doro, come dice il "Cor¬ 
riere”, parlano, e da ciò 
•he dicono « si lui l'im¬ 
pressione che Colombo 


l’impressione 


non si opponga ». Bene, 
proprio bene , non lo 
sanno neppure loro, per¬ 
chè si vede che anche 
nell'intimità il ministro 
Colombo, quando si par¬ 
la del congresso straordi¬ 
nario, fa dei gesti: alza 
una mano, strizza un oc¬ 
chio, tira fuori la lingua. 
Il fatto è che non sì rie¬ 
sce mai a capire se que¬ 
sto /ormiriabi/e uomo po¬ 
litico voglia il congresso 
straordinario o, più sem¬ 
plicemente. si diverta a 
imitare Itila Pavone. 

Con un’nltimn boccac¬ 
cia nauseala, fatta ieri 
all'improvviso, fon Co 
lombo ha areoBo la noli- 
<m che Rumor, se andas¬ 
se al governo , leircbbc 
anche la segretaua. « Si 
ha l’impressione », tra i 
suoi amici e m tutta Ita¬ 
lia, che queBa, modesta¬ 
mente, la vorrebbe lui. 

Fortebracclo 


SAIGON. 15 

! Il regimo fantoccio di Sai¬ 
gon sia sprofondando nel 
caos. Stamattina quasi- tutti i 
giornali di Saigon sono usciti 
annunciando che il primo mi¬ 
nistro Tran Van Ihiong ave¬ 
va rassegnalo Ieri le dimissio¬ 
ni nelle mani del presidente 
Nguyen Van Thleu, che si ora 
riservato di accettarle o di re¬ 
spingerle, La notizia ha avuto 
negli ambienti collaborazioni¬ 
sti di Saigon l'effetio di una 
bomba ma, podio ore dopo 
l’uscita dei giornali, un por¬ 
tavoce dello stesso primo mi¬ 
nistro annunciava che, senti¬ 
to fluong, ne era stato Inca¬ 
ricato di «smentire recisa¬ 
mente » che dimissioni vi fos¬ 
sero stale. 

La smentita ha convinto po¬ 
chi. La notizia delle dimissio¬ 
ni si è Inserita infatti in un 
quadro di contraddizioni 
estremamente acute Ira le va¬ 
ne fazioni che compongono il 
regime collaborazionista, e 
che si sono ulteriormente ag¬ 
gravate In seguito alle vicen¬ 
de diplomatiche connesse col 
negoziato, lulfora bloccato, di 
Parigi Fonti americano attri¬ 
buiscono alla fazione di Hu- 
ong l'intenzione dì conquista¬ 
re una maggiore influenza, sot¬ 
traendo il governo nH’inMuen- 
7n dei « militari ». 

QucsII. dal ennto loro, non 
rappresentano una fazione uni- 

(Segua in ultima pagina) 


e del PCUS 
sull'incontro 
di Mosco 


Ribadite dai due 
partiti le rispet¬ 
tive posizioni sul¬ 
la questione ceco- 
slovacca 


MOSCA, 15. 

La delegazione del PCI 
compositi dai compagni Ber¬ 
linguer, Bufahnl, Cossultn, 
Colombi e Galluzzi che na 
avuto incontri con una dcle 
gazione del PCUS ha lascialo 
nel pomeriggio di oggi la ea 
pitale sovietica per r entrai e 
in Italia. A salutare la delc 
'nazione Italiana vi orano al 
l’àcropOvto di Sceremielevo » 
compagni Kirllenko dell uffi¬ 
cio politico del PC,US, pono 
tnariov 'della .scgrdìèna e 
Betlakov, primo vice-respon 
sa bile della sezione esteri 
del PCUS, oltre ad altri eom 
pegni della sezione «sieri. 

A conclusione degli meon 
tri b stalo reso noto u se¬ 
guente comunicato: « Nei 
giorni 13 e 14 novembre si 
è tenuto nella sede del comi¬ 
tato centrale del PCIJS un 
incontro tra delegazioni del 
PCUS e del PCI. Per il PCUS 
erano presenti i compagni Ki 
rilenko dell’Ufficio politico 
del comi lato eenlrale del 
PCUS, Pelsce deiruftlcio poli¬ 
tico del CC del PCUS, Pono 
mariov, segretario del CC del 
PCUS e Bcliakov primo vice 
responsabile della sezione oste 
ri del CC del PCUS. Per il 
PCI eiano presenti i compagni 
Berlinguer, della direzione 
e dell’ufficio politico del PCI 
Bufalim, Colombi, Cossulln e 
Gallu/zi della direzione. 

«Nel corso del colloqui si e 
avuto un ampio scambio di 
opinioni sugli attuali proble¬ 
mi della situazione interna¬ 
zionale e sui compiti della 
lotta contro l'imperialismo, 
sulle questioni del movimen¬ 
to comunista compresi quel¬ 
li della preparazione, e della 
convocazione dclln conferen¬ 
za inlernazionale dei parliti 
comunisti e operai, nonché 
su altre questioni di comune 
interesse. GII incontri si so 
no svolti in uno spinto di 
franchezza e in una atmosfe¬ 
ra da compagni. Le due de¬ 
legazioni hanno espresso la 
comune volontà di sviluppare 
I rapporti tra il PCUS e il 
PCI ed hanno preso accordi 
per rulteriore sviluppo delle 
loro relazioni in base ai prin¬ 
cipi del marxismo o del le¬ 
ninismo o deirinlernnzlonall- 
smo proletario e nell'ini eres¬ 
se deU'amicIzin Ira il popolo 
sovietico e 11 popolo italia¬ 
no, neirintcresse della lotta 
contro l’imperinlismo, per la 
pace, la democrazia e 11 so¬ 
cialismo c dell’uniih del mo¬ 
vimento comunista c operaio 
internazionale ». 


Una dichiarazione 
di Berlinguer 

La delegazione del PCI, al 
lermino dei colloqui col PCUS, 
è rientrata ieri sera in Ita¬ 
lia dn Moscn. All’arrivo allo 
aeroporto, rispondendo alle 
domando dei giornalisll pre¬ 
senti, il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha dichiaralo: 

« Nel corso delle conver¬ 
sazioni mollo ampie e.d ap¬ 
profondite avide in quesli 
giorni con I compagni diri¬ 
genti del PCUS nbblnmo af¬ 
frontato numerose questioni 
di grande imporlanza, relati¬ 
ve all'esame ed alle prospet¬ 
tive della situazione interna- 
zionnle ed eurooca. alle con¬ 
dizioni attuali del movimento 
comunista od operaio interna¬ 
zionale, ai suoi compiti di lot¬ 
ta, al problemi del rafforza- 
monto delln sua unità c. in 
questo quadro, al lenta della 
convocazione e preparazione 
delln Conferenza Interna/,ionn 
le dei partiti comunisti ed 
operai. 

« Abbiamo constatato l’esi¬ 
stenza di unn sostanziale con¬ 
vergenza di opinioni su molle, 
ed essenziali, dello questioni 
dibattute, specialmente per 
ciò che si riferisce agli obici - 

(Segue in ultima pagina) 
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GUBBIO 

Unità a sinistra 
contro il commissario 

La l)C riconosce il fallimento della suo politica 
« Scegliete pi ima » dicono gli elettori ai socialisti 


l'Unitd / sabato 16 novembre 1968 


Per le elezioni 
a Bolzano 

Porri 
invita 
a votare 
per la 
lista 

«Sinistra 


Appello dai radicali a' 
voto per i candidati 
del PCI e delle sinistre 

Al cornila H elettorale del 
la Ilòta « Sin s Ira imita t di 
Bolzano è giunta una lette 
ra di solidarietà ed augu 
rio del sen Ferruccio Par 
ri mila qude è detto fra 
l altro 

« Al comitato desidero di 
re che lo prima ragione di 
luterete g< r la vostra bai 
taglia è ri fetta che la con 
ducete con omnia hi istoria 
rio in un opera di educano 
ne e promozione civile chi 
sinceramente ammiro augu 
rondo assuma ti valore di 
un esempio 

« La seconda ragione sta 
nella novità chiarezza ed 
apertura della vostra i mpo 
stazione che mira a Ubera 
re le vostre genti dalla pn 
flioma fU aufiche chiusure 
razziali ncfinduc^ndofe alia 
nuiuYolc òhhpticita della lo 
ro posizione sociale e di 
dosile^ 

♦ £ a {er 2 a ragione rlguar 
da l ampio battaglia nazlo 
naie è non solo nazionale 
di una sinistra guidato da 
obiettivi unitari che i coni 
pagai li ninni c tedeschi de 
vono sentire come toro 

«■la quarta ragione è la 
folidarie/fl con i lavoratori 
liaiiam posti mi una confi 
zione cosi spinosa ed ò una 
parolo umica per i lede 
sdii anche quelli dei masi 
lontani anche Battisti che 
fu mio maestro > oleva tl 
barare riento non osservi 
le Bolzano » 

Un gruppo di esponenti 
del parlilo radicale ha ri 
vouo un appello a tutti gli 
iletlnri che damarti si re 
citeranno alle urne itwilan 
doli a votare per le Uste 
unitane di sinistra o per il 
PC 1 

* l e forze il regime e il 
partilo clericale - afferma 
I appello — attendono da que 
s le eleziari due risultati 
rafforzare il proprio potere 
nella posti a regione nelle 
vostre citta e nei nostri pae 
il ottenere del volo una in 
divozione che favorisca sul 
piatto nazionali lo coshtu 
zinne di un nuovo goverro 
di centrosinistra per impnr 
re ancora una volta dietro 
lo copertura di una porteci 
priorie socia/ista e repuh 
nlicona una politica autori 
lana conservatrice e reazio 
nana Occorre dunque an 
thè in queste elezioni scon 
fìggere la OC e per farlo 
è necessario sconfìggere d 
centro smisti a i 

«Vi Invitiamo perle ito a 
votare ~ cotrlude l appello 
- dovunqte stano siate pre 
sentale per le l s le unitarie 
di sinistra e all interno di 
queste per i candidati ra 
dicali e ai /Vuoi a sinistra * 
e « nel caso di assorta di 
liste unitarie e di candidati 
di Nuovo sinistra per le 
liste dei candidati dei PCI » 

L appello è stato (in iato 
fra pii altri da Mauro Atei 
imi sr (/retano nazionali del 
Partila radicali Marco Pan 
nella Marcello Baragli!! tt 
l uca Boi ir sc/n l nnco Pe ! 
sci Giuseppe iotr tu Aloisio 
Kpm/i Gl affranto Sperine 
eia Alassimo Fé dori 


A Roma 
delegazione 
sindacale 
ungherese 

Ieri alle IG è arruola a Roma 
una delej azione del Comitato 
Centrale uei aindac iti unj>hueai 
guidata dal Scgietano Genitale 
Sandor Oh spar U delcg mone 
è composta molti c ila Ctibor 
Somoskoi c Sandor Pekl slj} c 
tari cmifedtroli e da Lazor Ji 
nos vice responsabile deli ulti 
ciò intei m/i xiale 
l sindacalisti in {bucai sono 
stili aicoit ili oc opo lo Ia »■ 
n urlo Dii \ nei d il scg clor o 
generile dilli Citi on fo¬ 
rtino Novi 111 dal vice -‘Cgtc'li 
no con fede ale Gino Guaio 
La ddcgi/icne uilght tsv die 
al tiosa n Rolla »u invito della 
CGH si Incontrerò domani cm 
U segretern della Confede azio 
Dt per un esime dei problemi 
sindacali internazionali 


Dal nostro inviato 

GUBBIO 15 

« La situazione economico 
sociale del Comune di Gub 
1 blo è caratterizzata dal se 
fluenti fenomeni 1) collante 
decremento demografico ca 
ratlerizzato da un grave feno 
meno di emigrazione sia ver 
so 1 estero che all Interno 2> 
diminuzione de) reddito prò 
capite rispetto al reddito nn 
j zlonale 3) rilevante dlsoccu 
pazlone o sottoccupazione 
| la causa principale dj que 
sia situazione va Individuata 
| nello scarso sviluppo del set 
. tori [roduttlvi extragricoll che 
non ha determinato la crea 
zione di un numero di nuo 
vi posti di lavoro tale da as 
sorbire • massiccio ed inevi 
labile esodo della manodope 
ra agricola e le nuove love 
di lavoro 

Tale fenomeno che si è ma 
ni/estato per 1 Umbria nel suo 
complesso ha però assunto 
ne) nostro Comune un caral 
tare di drammaticità » 

Il Comune in questione 6 
Gubbio e gli autori della prò 
sa supportata sono 1 respon 
sablll locali del partito che 
gestisce da piò di vent an 
ni la cosa pubblico In Italia 
e ha teorizzato e concreta 
mente provocato sia I emigra 
alone che la politica dei « po 
Il » cioè la crisi delle campa 
gne e d) tutte quelle zone ■— 
rpglonl c‘ttà campugne — do 
ve 1 interesse monopolistico 
non prevede Insediamenti In 
dustriali 11 partito che ha prò 
mosso e protetto Inoltre una 
politica dei redditi basata sul 
le sperequazioni e sui mini 
mi salariali sulla crisi del pie 
colo commercio e dell artlpia 
nato 

Naturalmente alla vigilia 
delle elezioni non si può far 
finta di ignoraro la dramma 
tlcità della situazione di Gub 
blo che nel 51 aveva 37 000 
abitanti ne ha ora — di ef 
fettlvamente residenti — solo 
27 000 e fra questi mille so 
no j disoccupati Iscritti allo 
Ufficio di collocamento e 500 
sono giovani diplomati In cer 
ca di una prima occupazione 
Non basta essendo per esteri 
sione territoriale il primo co 
mune deli Umbria e il settimo 
d Italia Gubbio ha visto diml 
nulre dt due terzi n sette an 
ni II numero del e famiglie 
di mezzadri che vivono nella 
campagna nè — come appun 
to riconoscono anche I de - 
altre fonti di lavoro hanno so 
stituito quelle perdute con la 
crisi agricola E allora? Allo 
ra la DC coprp di promesse 
d[ generici impegni di vuote 
parole questa reai à e Intan 
to ìipropone agli elettori eu 
gublni chiedendone 11 voto le 
« vecchie bandiere » del falli 
mento di sempre primo fra 
tutti il professor Vinicio Bai 
delli consigliere comunale fin 
da) 46 e magna pars di tutti 
gli enti di cui la DC locale 
è padrona la Azienda auto 
noma di soggiorno e turismo 
il consorzio di bonifica del 
Chlascio 1 opera pia ospeda 
le Fin ancor I istituto d ar 
te ha bisogno della presiden 
za dot de Baldelll 

Per il comune però non cè 
niente da fare 

L ammlnistiaziona comunale 

— dipendendo dii voto degli 
eugubini — sfugge al prepo 
tere de e la poltrona di sin 
daco sfugge all on Baldelh 
Il quale fa del suo meglio 
e non esila — in un clima di 
centro slnisha — a Impoi re 
ai socialisti la « scelta » del 
lommlssario prefettizio pur 
di bloccare 1 operato di una 
amministrazione popolare (e 
osa far scrivere sul giornale 
locale della DC h Quello che 
le gestioni commissariali pur 
con I limiti loro connaturali 
hanno fatto In questi tre an 
ni è forse di piò di quello 
che le Giunte frontiste han 
no piodotto in un venten 
nlo») 

Cd è proprio un nuovo ri 
corso al commissario prefel 
tizio che la DC si propone 
ora come « obiettivo » del vo 
to degli elettori un obiettivo 
però difficilmente raggiungi 
bile se è vero come è vero 
che alle ultime elezioni poli 
tìche gli eugubini hanno dato 
la maggioranza assoluta al 
PCI (52 17% dei voti) e il 5 9 
per ^ento al PSIUP 

Sj può osservare ma 11 vo 
to nmmlnlstiatlvo è qualcosa 
di diverso dal voto politico 
Certamente Diverso è 11 voto 
e diversa — cioè ancora in 
evoluzione verso sinistia — la 
situazione 

La condanna del centro si 
nistra « nazionale > espressa 
dal voto di maggio non sai è 
solo ripetuta ma resa piu gra 
ve e dura domenica prossl 
ma giacché la politica del cen 
tro sinistra ad ogni costo ha 
avuto solo un effetto a Gub 
blo privare la città di una 
amministrazione comunale e 
IcttlvFi togliere cioè uni effi 
cace amia di lotta contro il 
piepotere d c Se non si vuole 
il commissario prefettizio bi 
sogna dunque fare airetraie 
ancora t partiti del centro si 
nlsttn 

Che gli orientamenti dello 
elettorato siano del resto ben 
chiari — e innanzitutto con 
dannino l « pnrtit da coni 
missnrlo » (mentre tendono a 
rafforzare i partii sui quali 
slcuMiniente si può basare uni 
amministrazione demo< i dica) 

— io hanno capito anche 1 
dirigenti del Pbl I quali In 
qui sii giorni hanno rinunzia 
lo alla loro campigna sul 
«cenlro slrmfra senza alter 
natile ) o si rìichiirmo ime 
ce « per una amministrazione 


pletttvn (bontà loro) aggiun 
gcndo che so non si potrà 
fare il centro sinistra alimi 
ossi concorreranno — In atri 
minorazione i col voto 
a dar vita à una giunta di 
ministra 

Ma è forse la stessa cosa 
dare a Gubbio una animili 
strazione popolare o una am 
ministraz) ma caratterizzata 
dal prepjtere de? 

Può un partilo dirsi dtspn 
nlbile per le due soluzioni 
per chi vuol lottare roniro 
I esodo e contro 1 immiserì 
mento per far rivivere e prò 
gradire Gubbio e par chi vuol 
( mantenere buoni » gli eugu 
bini utilizzare 11 comune per 
far passare una politica che 
ha già recato rovina alla re 
Alone e alla città? 

La risposta non può che es 
t sere negativa e del resto non 
è solo dagli oratori noi co 
mlzl eU fiorali ma diti e et 
tori stessi che viene posto ai 
socialisti il problema t Sce 
gliele ; rima il voto del la 
voratori va ad un prooram 
ma e id una linea precisa 
non è un voto di cieca fidu 
eia o un voto clientelare u 

Perciò davvero il voto di 
Gubbio sarà un voto « nuo 
vo > Esso seppellirà infatti le 
speranze « commissariali » del 
la DC e condannerà ancoin 
nel PSI una politica che al i 
DC apre uno spiraglio per 
impedire che al balcone mu 
nlclpale sla esposta ancora 
una volto la bandiera rossa 

Aldo De Jaco 



Oggi a Bologna l'Assemblea nazionale 

Si costituiscono in 
associazione gli ex 

volontari di Spagna 

Una lettera di Longo agli ex combattenti — Un grande contributo di 
sangue in difesa del popolo spagnolo — Attualità degli ideali di 
libertà e di pace che animarono la lotta antifranchista 


In tutta Malia gli studei 'I non mollano, continuano n scioperare e a scendere in piazza 
manifestare contro l'aulorllarismo nella scucii e nella società contro la selezione di classe 


Hanno inizio oggi a Bolo 
gin con uni relazioni di Fan 
sto Nini a nome dei ammalo 
pioniotore i hv<il dcllns 
sentirlet ni/ionnle (ostimeli 
te dell Associazione volontà 
ri antifascisti della Spagna 
repubblicana 

Al! assemblea II compagno 

I mg Longo segretario geno 
rale del PCI ha invino la 
seguente lettern 

« Cari componi mi è pur 
troppo Impossibile — a rou a 
del breve periodo di riposo 
che devo osservare — d liner 
venire alln assemhlen nnzio 
mie costituente dell Associa 
zione che riunirà i volontiu 
antilasi isti della Gpagnn re 
pubblichila Potete corto im 
magioni e quanto mi costi non 
potere essere tra voi in que 
sti due giorni dato i) posto 
che h Spagna e 1 espcrlen 
za delle Brigate luteinazlona 

II occupano nel mio cuore e 
nella min zita 

«Avrei avuto ambe tanto 
ptacpre di rivedervi tutti as 
sìerne e dt potei rendere 
con voi omaggio a tutti t no 
stri caduti di Spagna A que 
stt veri e glandi cavalieri 
della speranza di un Halli 
antifascista democratica e re 


Tulli I deputati comuni 
ftl SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tornili od 
essere presenti allo sedu 
la pomeridiana di marie 
di 19 


Sempre più estesa e forte la protesta degli studenti medi 


Migliaia scesi in piazza esigono 
diritto di studio e d’assemblea 


pubblicano libera e indlpon 
dente Spiro però di potervi 
incontrare presto n >n soli m 
io od Mcordnrc il pissilo 
ma per disditele insieme quel 
lo che è noi nosiit compiti 
per contribuite anche oggi 
nolla misura dalle nostro pos 
slbililà nlln lotta contro il 
i eglino fnm Mista ed illn ri 
insella dolla Spagna libera 
T anche piu in generalo ptr 
discutere insieme della re 
sponsabilitò che tuttora spetta 
al combattenti della Resisten 
za per fare tvnnzare ne) no 
stro Paese 1 grandi ideali di 
liberta di giustizia di prò 
grosso di indipendenza oei po 
poh che hanno animalo sani 
pre la nostra lotta in Spagna 
ed In Italia 

< Arrivederci dunque a pre 
sto e buon hvoro Vogliate 
accogliere questi mia lettcri 
come la mia adesione alla As 
sociazione nazionale volontari 
antifascisti della Spngm re 
pubblicano che sarà erea»a 
dalla vostra Assemblea 

«A lutti voi 11 mio frntrr 
no coi dialo ed affettuoso sa 
luto Luigi Longo » 

I assemblea che si riuni 
sce oggi a Bologna rivedrà 
uniti ad oltre trenta anni ai 
distanza dall eroica lotta com 
battuta in Spagna in difesa 
dolla Repubblica aggiedita 1 
superstiti dei 1500 volontari 
italiani che dal luglio del 1936 
al marzo del 1939 accorsero In 
Spagna provenienti da tutto 
lo parti del mondo o di va 
Ne ispirazioni politiche e re 
lìglose comunisti socialisti 
Giustizia e Libertà repub 
blioanl cattolici anarchici e 
democratici non appartenenti 
a formazioni politiche 

Su poco piu di 7 100 com 
battenti effettivi II contrlnp 
to di sangue versato è im 
menso oltre 600 caduti e di 
spersl piu di 2 000 feriti ed 
oltre un centinaio di prigio 
nleri che non fecero ritorno 
Una parie considerevole dei 
superatiti sono poi caduti du 
nntc la guerra di Liberazione 
in Italia In Trancli p In alti! 
pitsi Pei questo oggi I su 
pprsllti sono solo alcune cen 
linr In essi raccolgono però 
un grande patrimonio Idealo 


OCCUPATA ANCHE LA FACOLTÀ' DI MAGISTERO DELLA CATTOLICA A MILANO 


Non vè città o piovimela in 
Malia nella quale h pioesti 
studentesca non abbia assunto 
oramai proporzioni rotevolissi 
me con una vivacità di inizia 
live e di intervento con uno 
slancio e una forza proporzio 
nah solo alla gravità della crisi 
che investe la scuoia Decine di 
migliaia — oramai di questa 
entità e la rrobibtazione degli 
sludcrti sono ancora una vo 
ta scesi ieri m sciopero ovun 
que per rnend care il dinlto allo 
studio la libertà delle assetti 
blee negli istituti mentre na 
forte rnresa si icgistra anche 
nelle lotte degli studenti uni 
versilari 

A MILANO dopo I occilpazio 
ne del «Infoglio» il nuovo 
istituto di mgegnem è stala 
occupila ieri sera dagli umver 
sitan anche ìu facoltà di Magi 
steio della Cittolica L issem 
bica che ha volalo per ti blocco 
della fato là che si proli ani 
« sen/i ecodi/ioiic fino all iboli 
zinne dell esame di immt»s o 
ne * hi ertalo due commissioni 
di studio aperto agli studenti 
meH 1 occupazione di Inge 
giiem invece — la prima 
thè si jeffettua il Poi ttc 
nico — e stala decisi dopo 
due giorni di dibiltilo in asserii 
Idea e dopo I approvazione di 
una mozione che definisco q te 
sti fise delta battaglia sluden 
(esca come una «piova di for 
zi* e come un momento delli 
lotti comune n tutti i giovmi 
per inserire nelle istituzioni sco¬ 


lastiche spazi e strumenti tra 
mite i quali gli Rudenti possano 
prendere coscienza delle scelte 
cui vengono assoggettati 

A NAPOLI nuovo sciopero 
ancora piu imponente negli isti 
luti Lecn ci Gli studenti del Voi 
la del Fermi del Leonardo da 
Vinci hanno formato nella mit 
tinaia un corteo di n otte mi 
gliaia di persone che ha per 
coi so fra ! alito la cenlrahs 
s ma un Roma Una delegazione 
hi nvuto un incontro col vtee 
péovveditore cui sono stati 
esposti i motivi principili dalla 
lotta In questi istituti mancano 
ancora moltissimi docenti tito 
bri c soprattutto gli studenti 
lamentano gli orari tioppo gra 
vosi Insufficienti anche le al 
trezzahire Gli alunni dell isti 
luto professionale di Portici ad 
esempio sono n sciopero di 
alcuni giorni perchè nel i scuoh 
ci sono attrezzi! ire ner mo'ti 
milioni che non vengono utiliz 
zite per assolila mancanza di 
locali 

A REGGIO CALABRIA e a 
POTENZA eguitino le agita 
/ioni degli studenti tecnici e 
professionali Anche Ieri mit 
lina leen cl di Reggo hanno 
ripreso lo sciopero e innno mi 
nifertato a cent min oer !e 
strido cittadine il preside della 
scudi infitti avevi fitto sapere 
di non poLr fare assolutamente 
nulla per rimednre alle carenze 
delli setola (mancanza di mse 
cninti di i ile li laboratori) 
fn mazza Malia davanti nlh pre 
fetlura gli studenti mentre una 


Con l'immonda insegna del nazismo 

Due vili attentati 
fascisti a Reggio E. 

Tentativi di incendiare la libreria « Rinasci¬ 
ta » e la redazione del nostro giornale - Do¬ 
mani grande manifestazione unitaria di protesta 


IthGGIO I MILiA li 
Due cnmnili attentati fasci 
sti seno ivvcnuli nuli i notte 
li i gioved c venerdì ex io 
li sede doli i nostri rodizioie 
provine ile m vn los hi il 
« c xitro la libreria * ftirnsci 
la t i via Spiatlnoi 14 (ili 
gnoti (si fd per dire) alleiti 
Imi Innno trinciato sui mu 
\ c m il tt Uro delli loio unpit 
st i ambuli Rimondi del pjz 
ino Cx pirico! irt fogi gli 
mentito 9 vni tmn 
(uni o I < I li eri i la cui rntia 
la p napi e è siiti diti all< 
linnnK evi hi subito note >i 
duini Solo & a/it al IcmxvMi 
vo intervallo ds vigli del Tuo 
(<> ivveilito dal gesto e di un 
Imi posto ielle ti i inze ì 
U o c Silìcio ioti c in I ito di 
s otto 

i Gh attentatori avevmo an 


che cercato di tagliare un ve 
tic con una pinti h dianian 
te sema leraltn riuscirvi [ n 
tento era cm ir unente di pene 
tiau mila lib trn por dislrug 
gì ih I alò italo illi Mde lei 
h posti! refazoie deve ev>c 
ic ivvinuto p tssippoco ilh 
stessi on ut >x i itila ne 
decima aqiidn Dok> iver 
imbritliio il p> Ione di nnU 
mie incendali! gl i Itesi 1 1 o 
li vi hanno ip>i nlo d f io si 
Viv ss ri i n tuli i li c Ila e 
udii pmrcui 1 ndigni/ixie 
li ai ungi e di tilt i denu 
e alici per i due gnv issimi epi 
sodi II nostro pai Li lo insicne 
al PSIUP ext al Movimento i i 
Icnomo so absU In indetto 
pr domami imeigigo ni 
g inde i in f< st m ( m di p o 
testa che si svogerà nei centio 
cittadino 


dclegizione si icca i a coife 
r re con il prefetto Innno appli 
calo dietro un autob is un cartel 
ione dove era scntto «ha 
sporti gratuiti per gli alunni 
pendohri » Un po zmtto s è 
srnraveolato a stra parlo inon 
ite altri cncondawno uno dei 
giovani stivano già ammarici 
tandolo quando ne sono stili 
impediti dalla pronta rei/ione 
dei compagni che hanno sol 
tratto il ragazzo illn furia degli 
agenti 

A REGGIO EMILIA oltre cln 
qucmiia studenti in sciopeio si 
soro riuniti al P ilnzzo dello 
Sport per assistere nlh i appi e 
scnlazione dei « Disco- o sulh 
lettera ad una professoressa > 
dala dalla compagnh di Fn 
riq io/ Piu volle i giov ini hm 
no interrotto con npphusi cn 
tusnslici quei momenti dello 
spettacolo dove piu forte si fi 
In denuncia dello scuota di clas 
se o deli antm ilnrismo M ler 
mine delio spettacolo diversi 
studenti hinno pieso in pii oh 
ci si è chiesti dove mu fos 
sero le oscenità per te quali il 
provveditore agli studi di Reg 
gio professor Lino ner avevi 
voluto Impedire agli studenti di 
assistere il « Discorso > le ve 
re oscenità — hanno detto gli 
studenti — sono quelle delia 
poi zìi che cènci i manifestan 
ti dei presidi che cacciano gli 
alunni degli assurdi divieti che 
si pongono alle legittime rtchic 
sto degli studenti 

A TORINO oltie duemila stu 
denti degli istituti tecnici e 
professionali hinno Ieri dimo 
stnto per le vie delta città per 
richiodue unn serie di decisive 
innovazioni che consentano di 
iffi antare gli studi senzi il pe 
so gravoso della disciplm i t 
degli orari che caratterizza sfr 
prattutto le scuole per periti 
eh mici tessili del c om ( in 
rt istruii La mnnifesli/ione eli 
pioiesla è pirt ta dii secondo 
Isl luto tecnico per gcoinctu j| 
quale si sono uniti le altre cen 
iman di ragazzi dell hlituto 
B ildracco del Casale e dGI l t 
tuto piofe sionale Birago aste 
nut si dalle lezioni nella tot i 
htà 

A BRESCIA novemiln studio 
ti sono ui sclope o por mondi 
care i) diritto di assemblei c 
di libeia discussione Gli sin 
denti sono affluiti leil mittmi 
iri piazza delli loggia dai vini 
istituti ed in corico dopo nv« r 
percorso le vie centrali dodi 
città hanno raggi mio I gnrdi 
ni pubblici di via del Mille 
dove hanno tenuto un su in Pt r 
solidirtetà sono scesi in im 
lozione anch gii sti denti lei 
t istituto Intaglia clic avevi 
no già ottenuto dal preside il 
ri ilto di a sen bica nel loro 
Istituto 

A CARRARA gli st irle ni me 
di di tutti gli Isti! iti li in wi 
se nitrato e In corteo ili ì 
v ers indo tutta In città so io 
< nfhnl m uni grande >s i n 
biei nelh silo di rappu sen 
Inizi del pilazzocomunale nes 
so a disposizione dill am ni ti 
stii7fone d rimeritici 

) PALERMO dimorasi r n I 
ginale mimfesh/tone dcji ì 
dent del liceo classico t Meli » 


negala loto li possibilità di svol 
gei e ! assemblei di base nel 
"istituto essi si sono Muniti di 
imitino in assise nei giardini 
pubblici Poi in serata per de 
nun?inre I impossibilità degli 
studenti palermitani di vedere 
rispettato il loro diritto allo 
studio (sono diecimila i giova 
ni cui In città viene negilo 
tale diritto per manewn di 
aule è stalo appena rivelato in 
una confcieii7a stimpa del 
PLI) essi hanno orgnni72nto 
un « sii in » nel centralissimo 
viale dello Libertà orgam/zin 
dovi lo studio all aperto 
A VERONA gli studenti di 
tulle le sci ole medie superiori 
sono scesi in sciopero per prò 
testare contro gli mtervenl del 
In polizia in piaz7a delle Frbe 
avvenuti lo scorso giorno du 
note h rmmfesta/ione inda 
ria per le pensioni Migliaia 
di giovani si sono nuova nenie 
riuniti m puzza Tira e tutti In 
sicme si «nno reciti divanti li 
I università love però ad al 
tendei li c era un fitto cordone 
di polizia Rifiutando le piovo- 
cizioni di ilcuni universihn di 
osi rema desila i ngazzi sono 
r fluiti verso I 1 1spettivi istituti 
non per rìpiende e le hzmnì nn 
per istituire assemblee pernii 
nenti studentesche come oign 
nismi di diretto intervento ne) 
la gestione delle scuole 


Abolita 
a Roma 
l'inaugurazione 
dell'anno 
accademico 

tu cerimonia per Itimi 
Ritrazione del nuovo anno 
accademico dell Università 
di Roma non si terrà l a 
notizia non C ancora uiìlcla | 
le ma la mintfesinzionc con 
la quale ogni min > Il Se 
nain e II corpo accademico 
aprono I corsi milvcisiiarl 
conilmin ad esseri rinviala 
« slnc die • menile oramai 
Il nitore DAvnck e I • ha 
ronl • di cattedra non fnnno 
mlsi^ro del loro Umore 
Manno p airi clic gli sdì 
denti contestino che parie 
clplan anche loro — C cerio 
non ImrocrntUamento come 
si vorrebbe — all * impar 
nitrato consesso » 
li cirimonia avrebbe do 
villo essere lemiia oggi pri 
mo giorno iiPIcInle dell nono 
universitario Invece si è 
preso tempo rinviando ogni 
cosa nlln decisione del Se 
nato aecndemUo thè dovrà 
riunirsi II 2fi prossimo 


d mistico» questi vaiolosi vo 
lonton intendono dare for 
ma organicn e permanerne 
all izione di lutti i democra 
tic! de) nostro Paese in difesn 
de) popolo spagnolo Questa 
azione è tanto piu necessa 
ila ne) momento in cui In 
Europa si manifestano sem 
pre piu apertamente i peri 
coll de la ripresa aggressiva 
delle stesse forze reaziona 
Ne cho la grande guerra dei 
popoli aveva sconfitto Essi 
hanno coscienza del glande va 
lore che baino ancora oggi 
gli ideali per 1 quali da ogni 
parte del mondo superando ! 
difficoltà infinite gli antifa 
scisti giunsero in difesa del 
la Repubblica spagnola che 
in quel momento rappreseli 
tava il baluardo avanzato con 
tro le forze della reazione fa [ 
scista interimionnle porla 
irle! di guerra e di aggres | 
sione 

Coinè abbiamo detto l la 
vorl dell assemblea saranno , 
aperti da una iclazione di 
Tausto Nltti dopo la quale si 
api uà il dibattito Donimi 
matlinn saranno pie-entall ed 
approvati 1 documenti con 
giessunli Successivamente 11 
Comune di Bologna otti irà un 
ricevimento i i onore dei par 
tecipanti 


fi 7 ptr eccito dei Iniorilon 
it ilu ni cioè oltic due milioni di 
unità sono disoccupati secondo 
I mdtgiiu vhe ha fatto uni com 
mission irviiarntorn della Con 
fcr«i7fl monalt sull occupazio¬ 
ne foli affermalo uno degli 
intcrwn» il con igno delle C i 
mere di commercio su Snlajpo 
t< cnolopico e disoccupazione eco 
eluso idi ali LUR rilevando co¬ 
me il i irmto dell Istituto di Sla 
li Mei c ddli Cord nd isti i di 
acce taie questo dato con la 
cuti i che io conveg le icr le 
loie cifre otti misi ielle uni di 
m nuisce p t nitrite li gravità 
del fitto può -.trviie il massi 
mo i far ticmc li stampi co 
me li filiti avviene I disoecu 
piti nai miniente non seno tutti 
qui sxii i sotto c ipiti che 
lavo mo n rendi/om di bissa 
( m u i H i Uà t ie d « no ! eui 

v ii i M di c xitrit u r nlh 

v n oe( n » n cn I ella 
\ i co la tu li fi is forni ili 
i li dramni itic li delli si 
t iz ni < i ( mi i sa wr te II \ 

it ì otu del p es lente dell IMI 

p of Gustpix l’elnlli L Pl 
( t 11 n inge i \>iu> e idi io ia 
! ri le | il tie i fri f itti eco 
enti i fi indo propr o l gitili 
zi) ei «movi oc marnisi » se 
coui vui «se cè (lisoccuinzio 


ne ia resronsibilitft è del go¬ 
verno» \deguiti Hitmrnti po i 
litici possono diHiq io elimm i 
re In disoccupizione f a sfera 
di qiesti interventi può uscire 
dai limiti tradizionnli finché 
Peti dii riconosce con la Costi 
Uizione italiana che < in propue 
tà privila dei mezzi di produ 
zione dn un diritto d uso > limi 
tino di liticamente dille csigen 
70 sociali II «diritto il lavoro» 
è per Petrilli non sol ) un estgeo 
za morale (unn delle tante esi 
gonze monti dimenticate ogni 
giorno) ma « essenziale oal 
punto di visti ecoiomico per 
chè h mmodopc a è ia primi 
e pni niC7iosi ielle riserve * 1 i 
efflciiii7i ta prod itti vita ron n 
possono misurare nel solo un 
bito Aziendale senza riferirne» 
li ni complesso dell eco ìomm e 
agli stessi vaio i sociali lenoni 
mi P tulli ha fallo proprie il 
r m delle cui che die noi fi 
ci i m ili (RI l Istlt ito di li i 
previe luto 

Hi avuto lui n goco perciò 
il dr Nicoli ( idee a ricordar 
gli la distanza che e è fra le 
« ie imls < il Lomportamento 
d( Ile Putte [H7IORI statili 

I IRI In rihtto lelll) ptr 
ce to in soli c nei ic inn t o 
cupn/ione nel settore mwufit 


iutiero L sono stati anni m cui 
i giudizio di espem inte-nazio- 
mli 1 Ralui e slnta I unico pie 
se dove si è fitta uni politica 
di limitiziom. dei redditi di la 
v iru bloccando i salari al di 
sotto della media europea nel 
75 per cento dell Industria ita 
liana (Panili aveva chiesto al 
termine della sua aiata pei ora 
zione sui diritto <i| lai oro altri 
gì ivi contiibutivi sulla previ 
denzi ) I a replica del presi 
Irnie dell IRI si e basata sulh 
solita solf i i intervento statale 
piovoc ! occupazione indiretta 
(si citi lltiisider di 1 animo) 
[mommi I IRI si riserva di m 
tcrvcnuc nelle situazioni stinte 
gichc Pendìi pero non può di 
re pel chè non Ci sono quali 
som gli investimenti sti alogici 
dell IRI per il prossimo deeen 
mo (il quarto centro sideru gì 
r i è in piogeno iegit anni 
c nqinntn) oetlionlei c icio 
mutici (civile) si era detto nu 
nu si scorsi i in ancora ncn a 
soio i piani concreti 
Intanto un lum ito su quii 
i ) ikai hi tiov no hvoro e 
pei i li ii vii dell inno prosit 
m> poti ebbe indarc ancia |>cg 
gì) 


False 
le accuse 
della destra 
al Consiglio 
superiore 
della 

magistratura 


Il Consiglio supcinro della 
rmgisintun In icsplnlo con 
un comumcilo du amato ieri le 
nectist che il quot diano « II 
Icmpo » iwvn molto nu giorni 
scorsi ad alcuni membri del 
consiglio stesso 
I e notizie pubblicate riferì 
vano di un ) vnlomotico mloi 
vento di ale mi (imponenti del 
CSM ptr sollecitare 1 a resto 
di un alto magistrato reo se 
condo questo quotidiano di op 
porsi alle lec siom del con 
sigilo Nella campagna diffamo 
tona si erano poi Insci it altri 
elementi tia i miai) ut presunto 
contrasto tra Piesidente dclh 
repubblica che pei dettato co^ 
stltuzioiiale presiede ri Con 
sigilo seriore della magistra 
tura e i componenti del con 
sigho superiore stesso in me 
rito alln menzione di uni com 
missione con 11 compito d 
creare un costante collega 
mento di collaborazione con gli 
alln poteri dello stato 
Ieri il Consiglio sup riore 
della magistiatura ha precisato 
in un comunicato ufficiale li 
sua posizione ♦ Considerata la 
recente compagni d stur pi 
condotta da un orgino di In 
formazione riei onf miti del 
Consiglio stipa loro delli magi 
stratura i) CSM espi ime il 
suo vivo (ammanco per la dtf 
fusione di notizu false ed as 
suide essendosi tu I ih o af 
fermilo che di itenni compo 
nenti de] consiglio s sii ebbe 
chiesto o ^ollenitìlo I arresto 
di un alto magistrato ianima 
rico tanto piu sent to in quanto 
un magistrato è miei venuto 
con scritti tali che poli ebbero 
far apparire attenui) li alcuni 
dei fatti clic Innno rprmato 
oggetto di detta compagni di 
stampa Afferma - continua il 
comunicato che la ist tuzione 
di uni commissione nei! am 
bito de) consifil o delibo ita al 
i unanimità non era diretti ad 
aliai gaie i potei» del consiglio 
stesso bensì a aure un to 
stante collegamento d colhbo 
razione con gli altn poteri del 
lo stalo indispensabile a) fine 
di risolvere i pioblenu della 

or «u dell i g usli7n 


Inverno caldo 

Tratcorrarate un Inverno (allea 
• combatterete artriti a reuma 
tUml te TUTTO il vottro latto 
tari riscaldato con la 

ELETTROCOPERTA 
Sole d’Italia 

So I! votlro oleitrlcUte ne terà 
iprowlitO chiedetelo el e 


VIA DEL CARROCCIO 11 
74100 BERGAMO 

cne ve la Invierà el prezzo di 
L 8 000 por una piazza a 
L 16 000 per due pbzza 


Drammatica denuncia al convegno dell'EUR 

Disoccupato un laureato su 4 


OSIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Mahatma valuumne otrmut* 

♦ Pronta consegna 

! ♦ Occasioni con cartlàcilo 
i d) ««rami» 

VIA DILLA CONCI LI AZIONE 4*1 
VIA ODERISI DA GUBBIO SS 


Hiiiiminiimiim ii tilt tini! nm 

FSlla^ 

L nova A 
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Il Congresso contestato 


La nostra inchiesta sulla Repubblica popolare coreana 




tto «made in Korea» 


Severa autocritica nella relazione mancata del¬ 
l’architetto Astengo • « Non abbiamo realiz¬ 
zato nulla da mostrare senza arrossire» - Deso¬ 
lante approdo delle Illusioni sul centrosinistra 


* Ix. nostre citta s>no fi i k 
piu brutte <o mori io i itf < 
inabitibih di uro,)i Ndi ab 
biarnn rc ili// ito rui'I * o qui 
si nilla in t|iit ’o (ampi di 
morir in. stn/t ari Aron l for 
s< r p,) ih un qu ut <h mbi 
ro fri quinti sotti in molo 
p in fit no ( V mi i nm i 
nu i i tqu ri i ,»! ito ( rlro oro 
s m tue m ut < mito tu o n in 
un nuovo m ro direzionile o 
comruKi.ik non uni nuova 
unvi'iMta un sistema mito 
stradali inumo un patto non 
un usiti nm nto coi oriamo 
attuato in un centio storico 
Sol i autostrade fabbriche e 
eoe tante cast con pochi sor 
vi/ una concerie di e litici 
tia loro nfrullati in un in 
coerente e sfiamma tic ito di 
s otio da nuova c re ile bai 
b tra * 

Qik-. to giudi/o o riti prof 
Cimarmi \riengo uno (tu rt 
latini al MI Congresso (U1 
1 Istituto na/umik d urban s i 
c i contestato a Napoli digli 
studenti il giorno della min 
gurazione Ix> stesso Astengo 
cercava «di Ironie al ehmo- 
ìoso e vasto insuccesso di ogni 
intenzione pia natatoria e di 
ogni onesto ti ntativo progot 
tualc » di mia t/zare le cause 
domanGanclosi « fino a che 
punto c corniciti la responsi 
hilita degli urUinisti mililinti 
non solo come singoli rn i so 
pia’tulto mila collettività del 
1 Istituto che h rappresenta » 
f conciti leva mai amento che 
in campo ui bamstico « 1 ambi 
putta politica i è costata ca 
ra cosi come ci e costala ca 
ra alti ottanta ambiguità cui 
turale » 

Questa sevota autocritica di 
uno dei piu impegnati urba 
nisti italiani direttore della 
rivista « Lrbimstica » è la ri 
sposta piti significata a agli 
miei rogativi che si ponevano 
sbigottiti al Teatro Mcditer 
ranco di Napoli molti congres 
«isti di Tronto alla azione con 
testa Li va degli studenti E 
Astengo parla con cognizione 
di causa avendo credu.o nel 
la volontà pianificatrice del 
centro-sinistra avendo vissuto 
dtammatiche esperienze e co 
centi sconfitte a Genova come 
ptofessionisla incaricato di re 
digere il nuovo piano tegola 
toro c sul piano politici a 
Tonno romn assessoie all ur 
bamstica Se noi analizziamo 
il pi ocesso che ci ha portati 
all attuale situazione trov iamo 
lo risposte a molti degli mter 
rogativi che possono essere 
sorti dalla protesta studente 

^Difatti se riesaminiamo ciò j 
che e accaduto in Italia dalla | 
fine della seconda gueira mon 
diale ad oggi in questo settore 
scopi lamo corno ogni tentiti 
vo di pianif cazione urbanisti 
ca territoriale e comunale sia 
stato bloccato dalle autorità 
responsabili affinché la rico 
st ruzione prima c la ripresa 
economica poi potossoio hbe 
ra mente svilupparsi quando 
dove e come meglio ritenesse 
ro i privali impienditori eco ; 
nomici senza intoppi di pani j 

\j [NU subito dopo il con 
glosso del 1018 nominò due J 
commissioni di studio per la 
rifoima urbanistica ebbene 
dopo avete lavoiato fra aspri 
contrasti per quattro anni fu 
rono sciolte seri/ ì alcun risul 
tato Ma la storia urbanislioi 
Italiana di questi ultimi venti 
anni e costellata di insucces 
si e compromessi Basti pen 
«are che i due disegni di log 
go per 1 acquisi/’one di irce 
falibiicabili presentali uno dal 
mi insti o domila (padte già 
defunto) e 1 altro dal ministro 


^Portogallo 

l —--- 

Prete « ribelle » 
non ritira le 
accuse a Chiesa 
e regime fascista 

LISBONA 15 

Pache José da I eliudnde Al 
? ves — infoi ma 1 AP - ha do 
ciso di non udraic le sue ac 
euro al tegitue elenco rasenti 
f l e al co'laboia/ion smo della 
Chiesa portoghese Pei tanto dii 
pi os >-11110 lui odi dovrebbe es 
« loikI innato * alla so 
aiiensione «a divins* i J idie 
Jo->ò ò già stalo vosi etto \ 
lasciate la sua pairocchia di 
É> Maria di Bolem 
‘Ire collidilo)] lo hanno s< 
gmto per solidarietà 11 sacci 
r dote 6 perseguitato dal caid 
Cuejcira amico di Salir u e 
poto come uno dei piu m/io 
\ nat i principi della ( hicsa por 
j avpi sostenuto il 19 iprile scor 
so dui aule um picdica ai pii 
Tpchiam la necessità di « d< 
stalirnzzare il potei e ecclesia 
slico * reali//ue «una Cile 
cluzzazlone in cui la stop diti 
non st idemifieni con la be 
stemmia » e per aver dinun 
dito I « issmdiià di misuro i>o 
li/KS(hi clic rii struggono Imi 
£ 1 1 mente sino al midollo I ani 

nn di un popolo » cioè e li 
violazione dii domicilio t del 
«segreto della coi isprmdonzi le 
toltine inorili e fisiche le 
pressioni economiche i processi 
■enza aman/ie di impuzi ilila * 


\nljiMtti entiarr In nell otto 
bri dii l ( Jìj imp g urono ri 
sp. un uni rito si i nini d pn 
filo t sfili I si mio por di 
v (ni ih leggi la t ll»7 » d( 
1%J ( h j 2Hi » dd |%i p t i 
l»ss( H poi SV Iloti t (I ili | noli 
sentenza doli i Coite costili! 

/IO 1 ll( 

\( I e in're^o d, ì l%f) 1 I\l 
si potivi (orni obiettivo la 
M< siili dilli nuova legge ut 
bmislKiontk sostituire quel 
li fast sii del 1912 (ancori 
oggi viRtAtc') Ni] 1961 lai 
loia ministro 7iceignmi isti 
tuivi una commissione per la 
« riforma » con 'a partecipi 
/ione di tre estonsnn della 
proposta foimultili dall INU 
Nd 1962 (governo I anfani) 
IH r li prima volti nelle di 
( hiai izioni progr imm itie he 
del governo si parta di ordì 
nummo regioni* di pio 
gr unni i/ione economica e di 
nfoim i urbinistici Siamo al 
le soglie della « gnnde svol 
la » lo slogan (lei socialisti 
per sostenere la necessiti del 
centro sinistra e « Dobbiamo 
f ire presto e bone * Viene 
steso il nuovo progetto di log 
ge che porta la fuma del mi 
mstio Sullo La destra eco¬ 
nomica si scaleni e alla vi 
gdn dello elezioni politiche 
del 1%3 Moro alla televisione 
sconfessa pubblicamente Sullo 
per assicurare gli speculatori 
(he quelli legge non ver^A 
mai moro) afa 

Ne) dicembre del 1903 i so 
(militi entrino al governo Li 
legge urbanistici 6 nel <t pac 
e he*lo * delle riforme eli strili 
turi previste nell iccoido del 
pi imo governo presieduto dal 
I on Moro II neo ministro ai 
lavori pubblici il socialista 
Piera cernì rinomina un altra 
commissione per la leggo ur 
bamstici ancora una volta gli 
esponenti dell INU sono uopo 
gnati in questo lavoro Prima 
Cagliai i poi Trieste sono i 
congiessi trionfalistici de) 

1 INU all’insegna dell ottimi 
sito con il eentro-s mstra tut 
to filerà a gonfie vele Ma la 
lealtà à diversa II disegno di 
legge Ploraceli)) non ai ma 
neppure in Parlamento Crisi 
di governo Picraccim come 
Sullo prima v ione destinato ad 
altri livori è il momento di 
Mancini ma con Mancini la 
leggo urbanistica viene defi 
nitivariente accantonila 

Ci dobbiamo accontentare 
della « legge ponte * la «785* 
con il ben noto anno eh fra» 
chigia all applicazione delle re 
stnziom previste dalla norma 
Entro il 31 agosto 1968 scade 
il termine per la pi esenla/io- 
ne dei progetti onde ottenere 
le licenze edilizie al di fuori 
della legge ponte L Italia mu 
nicipile vive le lunghe notti di 
agosto con gli uff ci tecnici 
comuni!) mobilitati per rila 
sciare centinaia di migliaia di 
licenze edilizie Si calcola che 
ì vani licenziati ammontino a 

9 milioni praticamente la fi 
ne di ogni possibilità sena di 
pianificazione urbanistica 

Ma la storia dell * impotcn 
za nazionale urbanistica » non 
può Tare dimenticale le con 
seguente negative ette la man 
cata riforma pianificatrice ha 
provocato sul piano economico 
e sociale conseguenze che tut 
ti ì hvoratori hen conoscono 
poiché pagano quotichammen 
te di pei sona E nutile di 
lunga rei sulla carenza dei ser 
vizi (asili scuole ospedali 
mercati impianti sportivi ver 
de ccc ) a livello di quii liere 
sulla totale mefficcn/a dei tra 
sporti pubblici sul costo spi 
ventoso che hanno issunto le 
abitazioni sul danno illa si 
Iute dei cittaelin. e dei lavo 
latori in paiticolaie che il 
ljj)o di sviluppo subito dalle 
nostre citta grandi e piccole 
ha pio\ ocato 

Le responsabililà di questo 
scotitoi tante stalo di cose non 
sono coltamente attribuibili 
all INU e gli studenti che hin 
no contestato a Naftoli iJ XII 
congie-sso dell stituto ne era 
no piu che coscienti L INU 
pero soprattutto in questi ul 
timi anni ha offerto una co 
pi rimi cultuialc .die respon 
sobilliti politiche Loco poiché 
ri nostro avviso questo istituto 
di «alti cultina» (corno sta 
scntto nel suo stat ito) (Uve 
se intende sopì a v vivere total 
metile trasformai m stahikn 
do un mio n rapporto con la 
icalt i ih r una uibimstica pò 
polaie di fare crcsceie dal 
I) ISsO 

Di< c Bruno /evi nell ultimo 
munì io dell * I* spi esso » quan 
do s(rive che è indispensabile 
«una scossa una virati me 
iodologK a nel costume stesso 
del progettale Biso'itt inscii 
re In paitccipizione popola 
te ai processi i«originanti lo 
ambiente l r ini hò 1 1 genie do 
via subire quinto la socielà 
(oiisiimist ca k offro la casi 
jh esisterà e in quello cani|xi 
non hit neppure l.tUmim 

10 (Idi effi< i oz i tee ìologu i» 

Ma iHot i e lecito domali 

tinsi pei rhe oroan zzate un 
e (ingrosso come quello di Na 
pou 9 

Diego Novelli 


La lotta del partito per affermare la linea di Kim II Sung - L’indipendenza nazionale al centro di tutta l’azione po¬ 
litica - « Siamo tutti comunisti...» - Una questione interna del mondo socialista -1 rapporti con l’URSS e la Cina 


Per 50 dollari fi^io a Natàlje 



Dal nostro inviato 

PSONC.YANC. noi emine 

k b allora basandoci salda 
mente sulla politica di giu ce 
militata dal compagno Kim 
II Sung » Questa fr ise apre 
I nelli Coirà popolale e demo 
I ri dira quasi ogni elisioiso 
Ili niLii o pollino Senza ci 
pirla e impossibile capile In 
Coiea eli oggi e apprezzale le 
soluzioni che essa ha dato al 
problemi dell) vita moderna 
in un mondo divenuto da 
una parte e dallaltia della 
Pimenta che separa il mon 
do capitalista da quello so 
cialisia estremamente com 
plessi Senza capo la, è im 
possibile capire perche 1 tutto, 
In Coirà sla «made m Ko 
rea » c pen hé ogni accenlo 
venga messo sulle patrie tra 
dizioni rivoluzionarie, e sul 
le u adizioni nvoìu/innati e 
elei guerriglia 1 nntigiappone 
si sulle ti adizioni uvolu/lo 
nule della famiglia di Kim 
Il suor e su Kim II ^ung 
stesso 

« Cou cò » ò h tinscn/ione 
femetica approssimativa della 
espiessione coteina nella 
qttnle giu significa « se stcs 
si » e cò slgrifftn « eorpo » 
Ciò concine e Jmmediatnmcn 
te i) pensiero al concetto di 
« identità nazionale » o « co 
scienza di se stessi » Nella 
accezione comune il signffl 
cnto si estende « rìu ce » si 
gniflca sovranità in campo 
poli (Ilo Indipendenza nello 
sviluppo economico, autoclife 
sa nel campo della difesa na 
zumale Significa dicono i 
compagni <oicani sviluppare 
il marxismo leninismo confor 
memento alla realtà nazio 
naie 

« Guai date la carta geogra 
fica di questa parie del mon 
do — ci ha dello un rompa 
gno coieino — e capirete ec 
co la Corca a nord vi è la 
Unione Sovietica Parse socia 
lista sviluppato a ovest vi è 
la Cma uno del piu grandi 
, e popofafl Paesi del moitefo 
ad est ui è il Giappone Pae 
se capitalista aiamato che ha 
pei pelrato a piu riprese lag 
gressione contro di noi Ag 
giungete l Imperialismo amo 
rleano col quale confiniamo 
nella parie sud del Paese che 
esso occupa E poi conside 
rate la nostra storia nel pus 
salo le nostre classi feudali 
vena avano la Cinti alta qua 
io pagavano i tributi conside 
niuano la lingua coreana solo 
come una ’ lingua degna del 
le donnette ” e solo la lingua 
cinese degna di e sseie studia 
ta dagli uomini perché con 
sUlernla la vera lingua Poi 
verso la fine della dinastia 
Rizo alta vigilia della guerra 
russo giapponese apparvero 
giuppl che volevano nss/rura 
re fi proprio predominio ap¬ 
poggiandosi a questa o a quel 


PHILADELPHIA (Pennsyl 
vanis) — Madri e bambini 
hanno occupato II palazzo 
delTammlnislrozinne statale 
della Pennsylvania chleden 
do una gratifica natalizia 
di 50 dollari (trentamila ti 
re) per bambino Le madri, 
membri della Organizza 
zlone per I diritti assisten 
ziall, hanno dichiarato che 
resteranno nell'edificio fino 
a Natale o fino a quando la 
loro richiesta non sarà sod 
disfatta (Iclcfoto UPI) 


FIRENZE: il cardinale Florit ha rotto il silenzio 


Nuovo «aut-aut» del vescovo 
al parroco dell’Isolotto 

Don Mazzi richiamato all'ordine in un duro documento - Interessante « tavola rotonda « fra padre Balducci, 
Gozzini e don Rosadoni - Aperta denuncia dei « vizi del sistema ecclesiastico » - « Non ha senso che ve¬ 
scovi e parroci possano essere trasferiti d'arbitrio senza la consultazione delle comunità » 


Dalla nostra redazione 

riRLN/r i r > 

fi cai rimale arcivescovo 
moni rioni ha dunque P ir 
Ilio i innovando 1 « mv ito » il 
panoco dell Isololto don Tu 
zo Mazzi ad andaisdic o a 
scotif( ssare l espe i lenza p ) 
florale pivi che dccemvde de! 
li sua comunità II rinnovalo 
ceiufctuf» e contenuto in un 
lungo documento notificalo 
ieri sera a don Mazzi, nd 
quale si ribadisce il valore 
pnmauo dell obbedir n/a alla 
grraichn s h spinge il * dia 

I igo * con il t popolo di Dio » 
(m questo caso la «comuni 

I I * dell Isolotlo) e si dentili 
eia la ilkgilii dell atteggi! 
mento di iloti M izzi 

Itile piotando « da desìi i » 
cd in chiave giunche i piu dk 
protolale i] documento comi 
lime «lume) (untumi* — 
che MfklU I mihigutl i e i 
compì omessi del Conubo Va 


ticino TI — il cardinale rioni 
accusa apci tarmi te don Ma/ 
zi di «introdurci noliì Chiesa 
criteri che* sovvcileno la potè 
sii di magistero e ciucila di 
governo* aggiungendo clic il 
suo « compoi lamento e le le 
lative motivazioni hanno ag 
gravato la sua jxisiziuuc co 
ine collaboratoie dell ordine 
episcopale e come simun rito 
atto al servizio del popolo di 
Dio * 

Una condanna foima deci 
sa dunque che sebbene 
non sia accomp ignota d i ni 
cuti provvedimento disciplina 
re « immediato » fa riteneie 
improbabile una soluzione di 
compì omesso semmai il nn 
vio (fino <i niiov i * cuori »') 
di tjualsiisr misuri drociph 
naie ed i' riroiso ad uni pseu 
do consiilla/ionc di siceidoti 
chi muli per via gerarchica a 
« discuteie » il documento cu 
dmah/jo climosliano limba 
ra/zo e le preoccupa/ioni del 


voi lice di fronte al « dilag ì 
re » della «contestazione ovari 
gelica * che e il dato caiattc 
nzzintc la presento situ i/io 
ne della chiesa e di cui la 
vicenda dell Isololto uflelte 
ì motivi di fondo 

La chiosa sta infatti viveri 
do « oie d ri mina tic he » e non 
si può pensate che il confi ilio 
Tia « vecchio * e « nuovo » clic 
si svolge a) suo intorno possa 
essere sostan/nlmentc supe 
rato con provvedimenti elisa 
plinan 

Intanto 1 altra sera, alla Si 
IcLla della Gallcrra « I Indn 
no * si era svolta una « 1 1 
vola rotonda » — indico, an 
eh essa dell interesse con cui 
in ogni ambiente viene st 
gmto l attuile naviglio d<l 
mondo cattolico fri pidu 
Balducci don Luigi Kos id mi 
(ex parroco alla Nave di Ko 
vczftino) e il laico dotloi Ma 
rio Go/zini sul tema il \ tinge 
lo oggi presenti Mudaiti ai 
listi o intellettuali 


Si ei a parlato naturalmente 
anche del « c iso * dell Isololto 
e Gozzim aveva avuto alai 
m ac<orili polemici «no» ho 
piu serro > che i uestoni a i 
parrai i suino nominati o tia 
sforili (turbarlo sema la 
consultazione delle connotila 
interessate i 

Anche ornile Briduca ave 
va invocalo una « oper io de 
«lincio» contro « i ti 2 i del si 
sferrici » che si concretano m 
seno dia chiesa e alla catto 
licitò nel « efrorrcdifo melodi 
co ddf’irifclhfjciizci con i ri 
cinomi oli umilia », nell «ohe 
nozione deli uomo per ri fer 
rore di uno riflessione cerpoce 
di me teie rn prnoco ri potere » 

Mi qiit sii «vizi» possono 
(sscu i Immuti rn II inibito 
dei C< nulli) 9 Oppure lo •-lesso 
Concilo i» in iitotelo ns|>etlo 
ili ì torio della libeiiztone 
dell u mo che si svolge al di 
fuori delle citegoue i< 1 gio 
r>e c tot) la teoi 1 1 e la ptassi 


de! musismo colpisco le iodi 
a oggettive del « male So 
no appunto questi gli inler 
rogativi che drammnticamcn 
le si pongono oggi anche agli 
intellettuali cattolici piu seri 
sibili olite che alle masse dei 
esemplici* ci orienti 
Un tentativo di risposta « in 
dicale * eia venuto da don Ko 
bidoni Li chiesa dov robbe cs 
seie ovunque sia in allo 
« un'opera liberatoria », lo 
chiesa dovi ebbe ossei e «lo 
dove c'à Guevara per esem 
pio » nm li chiesa, oggi non 
è questa le sue stiriltuie sono 
divelline troppo spesso « idoli 
dtieuonft e fonti eli schiomili & 
* Se togliamo ritornare al 
I h vangelo do/;bromo dunque 
usare dalle strutture depn 
vatizzore la fede, e rnconfror 
si con gli * «omini di buono 
i olonia * per reolrzore il 
messaggio es(nlologu.o di 
Dio > 


la pofe« 2 d Cerano I prò chic 
xi i pio giapponesi t prono 
n Siptgrumi Ritte s{( sso so 
stuieia che avi emina poluto 
ottenere l i«dipende« 2 o di 
pt udendo dagli ameiteani l 
nelle file lomuniste lo stesso 
spalto di senilismo ton se 
gno negatilo ebbe ampie ma 
nifLstaziwn ( era chi pensata 
che avrtmmo potuto roggiun 
gero l indipendenza appog 
giandoci esclusivamente sul 
(oimntern II PC nel nostro 
Paese durò solo dal PhPi al 
/92S pende poi l oppressione 
guippom ve combinala con gli 
errori dei s di'tii porto alla 
sua liquidazione Ma cetano 
tati gruppi ihe pretendi va 
no di avere raccolto l auleti 
tica eredita del PC che giuri 
sero al punto da falsificare 
documenti t stqtlli per strap 
pare il i k onoscimento del 
Goni hi leni ma era una cosa 
sporco ottenerlo con I Ingan 
no e fame un problema di 
puma importanza Queste 
butti me si ebbero negli nn 
ni venti c negli anni trenta 
e tomai ano a galla anche lo 
po la liberazione del Paese 
Allora chi rientrò nel Paese 
dall URSS i e aerai a l URSS 
con spirilo screde chi non 
bava dalla Cma faceva altrei 
tanto verso la Ci ui F alcuni 
dallo spinto molto sporco oc 
accarczzamno 1 1 lea di eoo 
perarc con il Gl pponc o gli 
Stati Uniti 


Rivoluzione 

democratico 


« Vedete - aggiunge il com 
pagno coreano — poiché il 
parlilo creato nel PI45 era 
composto da compagni venu 
ti da ogni parte nel suo se 
no si manifestarono necessa 
nomade molte tendenze al 
servilismo e al dogmatismo 
o all opportunismo di destra 
che pensava alla nuova Corea 
come a un Paese borghese 
con Syngman Rhee alla testa 
La tendenza di sinistra pun 
tava all immediata reo/l 22 ei 
2 ione della societh socialista, 
senza traversare la tappa del 
la nuoi« 2 ionc democratica 
Ma Kim II Sung ha indicato, 
correttamente che la rivolli 
zione coreana in quello sta 
dio doueuo essere una ri do 
i» 2 io«e demoaaltea, antim 
penalista aulì feudale 

« Durante la guerra di Hbe 
ìazione 1950/953 si ebbero 
(encie/i 2 e analoghe al servili 
sino e al dogmatismo che si 
ipingevano fino a baffersl per 
adottare le uniformi di que 
sto o quel Paese socialista, o 
di usare farfig/reria, nel no 
stro Paese fatlo tutto di mon 
lagne cosi come l sovietici 
I avevano impiegata durante 
la seconda guerra mondiale 
nelle sterminale pianure del 
loro Paese E dopo la guer 
ra eibbic7»o dovuto riprende 
re questa lotta confro fi scr 
vllismo e fi dogmatismo e la 
sua verità fi «ic/rfi/smo nei 
zionaìe che considera zero le 
cose del proprio Paese — tra 
dizione cultura, reo/iazazloni, 
eccetera — ed eccedenti solo 
quelle altrui Costoro segui 
vano ciecamente solo ciò che 
gli altri facevano e dicevano 
bssi sono stati II veicolo del 
revisionismo moderno nel no 
stro Paese, e in realtà nel 
li56 57 essi passarono allat 
tacco aperto pei rovesciare 
il Comitato centrale del par 
filo con Ktm II Sung alla te 
sta settati e dogmatici In 
sterne coalizzati col rovisto 
«istmo » 

Cosi il «giurò» della politi 
ca acquista una sua giusllfi 
uizlone e unn sua splcgnzio 
no, o il « giu cò » nell econo 
mia diviene piu chiaro man 
mano che si procede nella vi 
sita di questo Paese « E al 
loro ci slamo basati sulla po 
lilica dì gin cb per fabbrica 
re t nostri trattori », ci sin 
mo sentiti due « Ma — ob 
blettfimmo tra vestendoci, co 
me C pure necessario ni Rior 
rnlista, da avvocati del dlnvo 

10 — eli! non voleva che vi 
/«cesie i vostri iraiiorf? » RI 
sposili diplomatica tra le piu 

11 aspai enti « Coloro che non 
amavano lo sviluppo della 
economia nazionale indipcri 
dente » 

E ancora « Abbiamo co 
sirni/o la nostra industria pe 
sante e di macchine «tensili 
contro l obiezione di coloro 
che volevano che noi suiinp 
passimo solo la industria 
esiratiiua dato che siamo rie 
chi di ogni genere di materie 
prime, e comprassimo le mac 
chine da loro » 

« Ma chi erano costoro 9 » 
obbietiammo «Forse Km 
suou » «/wi in testai, fu 
In nsposta piccipitosa «Ci 
vc/nacrrana » 

Ma ò strilo questo 1 unico 
squircio aperlosi nel velo di 
grandissimo riserbo col qua 
le i compagni coreani nasco» 
dono la loro dolorosa sioila 
di tensioni c di lotte con 1 
compagni degli alili Paesi so 
ualisli preferendo cogliere o 
sottolineale solo il iIstillato 
della Indipendenza nazlonnlo 
i(affamata In ogni campo 
E una stoiia ohe affonda oi 
i mi le sue radici nei deeen 
ni passati nella lottn noli 
giapponese degli anni trenta, 
condotta da Kim II Sung e 
da un groppo di rivoluzioni 
il prima nelle zone della Man 
i luria abitato dai roiennl e 
poi nella Corea stessa e fino 
tu Siberia In una epopea < he 
fu nazionale ma, nello stes 
so tempo vissuta e cornimi 
tuia su uno sfondo slml oli 
rumente intei nazionale Sono 
oggi gli stessi Kim II Sung 
In lesta elio ncoprono l po 
so di direzione pivi Impnrtan 
ti nel parino o nello Sialo, 


dopo nvore affermalo In una 
lotti nspia condolili lungo le 
linee che abbiamo indirnto, 
la supremazia della loro con 
ce/Ione 

la stolli del mondo sociali 
st i acquista vista di qui 
nume dimensioni e rapitoli 
non imnnpnubill Perche qui 
ottobri PMìfl vi ò un pirttto 
rhe dichiaia apeitornente di 
esseie «monolitico» di vole 
re affa mare um « Ideologia 
unica » e che esalta il suo 
capo come la « smnma » di 
tutta la propria slom e della 
propria linea politica ed ò 
lo stesso pallilo che con la 
sua politica di «giurò» affer 
ma orgogliosamente mollo 
oigogltosamenle la propiin 
indipendenza, e che questa 
politica — gli sloilri del 
movimento operalo dovrebbe 
io essere mono disi ritti su 
dettagli di questo genere — 
la lanciò ufficialmente nel di 
cembro 1955, in un di scoi so di 
Kim li Sung sulla «elimina 
zinne drl dogmatismo c del 
foinullismo e la tradizione in 
pritica del giu cé noi lavoro 
ideologico » In esso si affer 
mavn il piincipio rhe « un 
Paese deve tlsolveie tutti i 
problemi della rtvu'uziane 
a della costruzione in moda 
nuiorroruer fenerido conto del 
le eonri/ 2 fonr esfsfcrj/r bove» 
dosi sopì attuila sm propri 
sfoìzi (polltio di giu ce) 
e la «p/)fjca 2 iowe lealista 
e creatrice in quanto oppo 
sta n! dogmatismo della veri 
tà generale del marnsnio le 
Hinisrno e dell esperienza del 
movimento rivoluzionai lo ili 
ternazionale secondo te con 
dizioni storiche e le par fico 
larità nazionali r un attrg 
giamenlo indipendente che 
constslp nel uscivo e da soli 
i propri problemi in qualsia 
si circosfan^a » 

Affermata nel 1955 questa 
linea ha subito lutti gli alti 
e bassi della lotta politica na 
/tonale e internazionale sic 
ché si 6 detto a volte che in 
questa o quella fase lì parti 
to coreano era « prò soviet! 
co » o « prò cinese » confon 
derido quelli che erano t det 
fagli di una lotta complossn 
con la linea generale Ma nel 
1%6, nel mezzo della scalala 
arrencana nel Vietnam (Pae 
se la cui vicenda storica I co 
roani vivono quasi *n prima 
persona, per le moke slmllitu 
din! tra f'uno e l atLro Paese) 
un Articolo che fece clamore 
appai ve sul Rodorg Shtnmun 
I organo del partilo Intitola 
to « Difendiamo 1 indipenden 
za» esso eia diviso In capi 
toli I cui titoli sono sufficlcn 
ti a indicarne il senso la por 
lata e la soslnnza « Ognuno 
deve pensare da solo » « Bì 
sogna avere fiducia nelle prò 
prie forze » «Il marxismo le 
tunisino ù una guido per la 
azione » « Non bisngm segui 
re mecca ideamente la espe 
rie«2e altrui » « F necessario 
avere orgoglio «azionale » 

« Una economia na 2 lona/e hi 
ri/pende«/e è la base waferia 
le dell indipendenza », « I3iso 
gita rispettare l indipendenza 
altrui » «Difendiamo l indi 
pendenza e raffoiziamo la 
lotta unita contro l Imperiali 
smo » Esso Indicava che la 
linea continuava ad essere 
quella affannata nel 1955 e la 
lealtà dell'economia corcano, 
cioè della sua traduzione pra 
lica Immediatamente visibile, 
eia lì a confermarlo 


Intensificare 
la lotta 


Dal )%G al 1%8 la lendcn 
za si è ulteriormente roffor 
za ta, come ha dimostrato 
Kim II Sung nel suo rappor 
to per il ventesimo anniversn 
rio della Repubblica popola 
rc democratica di Corea E’ 
un » apporto nel quale si af 
ferma che «la divisione (del 
campo socialista e del movi 
mento operaio) rfeue exsere nr 
pinola e i'wniiò deve essere 
sa/napt/ardafa e rafforzata » 
o poi vi si aggiunge « Nello 
slesso tempo non bisogna se 
giure ciecamente altri partiti 
e altii Paesi perdendo la prò 
pria tndipendenza sotto la 
pressione esterna Seguire eie 
cainenfe altri senza aderire al 
principio di gm cé «ori sfgnl 
fica ra/Zorcare lo coesione del 
campo socialista nè essere fc 
deh all internazionalismo prò 
totano Al contrarlo agite in 
questo modo sarà di pieghi 
dizio alla rivoluzione e alla 
edificazione nel proprio Pae 
se c di conseguenza ne ri 
siillcià anche un indebolì 
inculo delle fmze rmoluzio 
nane fn/ernasiowa/J » 

E cosi nel momento In 
cui respingono qualsiasi pres 
sione esterna i compagni co 
renili chiedono agli altri parti 
Il nd esempio, di faro di piu 
per il Vietnam e di intcnsifi 
care la loitn antimperialistica 
dOOl/IIQKC 

Tutto il resto conta retati 
vomente parlando rii meno 
compì osi In divisione eslslen 
te tra i principali partiti del 
mondo socialista, che ò con 
•riderai a come una questione 
interna del mondo socialista 
stesso «Siamo tutti comuni 
sii — cl disse un compagno 
che aveva affrontato con chi 
scrive il problema dell'unità 
del movimento operaio, e lo 
aveva fatto con grande rlìnt 
taiizfl c con glande mahneo 
nfn — e quindi pensiamo che 
presto o tardi nuscticmo a 
nsalveie I nos/ii problemi 
per guanto giam essi siano» 
Non pierisò se la sua fosse 
una speranza soltanto o una 
cer tozza 

Emilio Sarzi Amadè 
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Eccezionale è slata la partecipazione dei lavoratori ai comizi unitari durante la giornata di sciopero di giovedì per le pensioni, come mostra la foto scattata in piazza Maggiore a Bologna 


Il Paese esige la riforma pensionistica 


La stampa borghese piange 
per la riuscita dello sciopero 


L’imponenza della partecipazione dei lavoratori ha re¬ 
so inutile consunte « acrobazie » volte a nascondere 
la verità — Vivo allarme nella Democrazia Cristiana 


Eccezionale solidarietà coi lavoratori in lotta 

Comuni e Province 
contro rUridania 

Convegno a Ferrara di sindaci e amministratori - Le smobilita¬ 
zioni e i licenziamenti decisi dal monopolio compromettono 
l'economia di intere zone - Una delegazione inviata a Roma 


Riassetto delle carriere e riforma della P.A. 

Martedì in lotta 
tutti gli statali 


Allo sciopero dei pubblici dipendenti ha aderito anche il sinda¬ 
cato «direttivi» - Treni fermi e poste bloccate - Le modalità del¬ 
l'astensione alle PTT - Fermo anche l'ENEL - Oggi niente Enalotto 


L’imponont.j successo dello — 
adopero generale unitario per 
l’aumento e la riforma delle 
pensioni ha .'.uscitalo vastissi¬ 
ma eco in tutto il Paese. Che 
la protesta indetta dalle Con¬ 
federazioni per porre line ad 
un regime previdenziale assur¬ 
do e profondamente ingiusto 
sia riuscita con un’ampiezza e 
una forza eccezionali non lo 
hanno potute» negare neppure i 
giornali solfamentc pronti a 
« dichiarare > il fallimento del¬ 
le iniziative sindacali. Qual¬ 
cuno — come il Messaggero e 
il Corriere — ha creduto di 
« camuffare i> lo strepitoso suc¬ 
cesso dello sciopero c soprat¬ 
tutto il suo profondo significalo 
politico e sociale mettendo in 
risalto presunte « violenze dei 
dimostrarti ». Ma la realtà è 
stala più forte di ogni inven¬ 
zione. lino al punto che lutti 
hanno dovuto riconoscere aper¬ 
tamente che la giornata di 
lotta ha letteralmente paraliz¬ 
zato la vita de| Paese, anche 
se poi si sono spremuti gli 
occhi per piangere a freddo 
sui gravi danni subiti dall’eco¬ 
nomia nazionale e perfino dai 
lavoratori. 

Il fallo che i giornali legati 
al governo come la Stampa e 
come lo stesso Popolo abbiano 
dovuto scrivere, nei loro titoli, 
che allo sciopero generale vi 
è stata una « larga partecipa¬ 
zione » dimostra senza possi¬ 
bilità di equivoci che la pro¬ 
tesa dei lavoratori è stola 
fortissima e ha profondamente 
colpito anche quegli ambienti 
politici (e in primo luogo la 
DC) che lino a ieri hanno sem¬ 
pre ostinatamente minimizzato 
le iniziative j>ortete avanti dai 
sindacali e dall'opposizione di 
sinistra per dare al problema 
previdenziale una soluzione 
equa e definitiva. Le richieste 
sulle quali esiste un accordo, 
a parte un aumento generale 
dej minimi di pensione per cui 
il PCI propone 30 mila lire, 
sono l'agganciamento delle 
pensioni future all’80 per cento 
del salario, ('istituzione del 
congegno della scala mobile, 
il passaggio a carico dello Sta¬ 
to del « fondo sociale » con cui 
vengono pagate le prime 12 mi¬ 
la lire di pensione a tutte le i 
categorie, comprese quelle la 
cui contribuzione non è suffi¬ 
ciente a coprire gli oneri rela¬ 
tivi, Si tratta di proposte più 
che ragionevoli, la cui accctta¬ 
zione ovviamente presuppone 
una profonda riforma del si¬ 
stema previdenziale. 

Nè vale, a questo punto, af¬ 
fermare, come fanno ipocrita- 
mente i portavoce padronali e 
governativi, che le rivendica¬ 
zioni sono giuste ma che non 
possono essere accolte jierché 
vanno commisurate alle possi¬ 
bilità del « sistema ». E' fin 
troppo facile, infatti, osservare 
che se si tratta di andare in¬ 
contro ad altro richieste, e in 
primo luogo a quelle del padro¬ 
nato, si trovano sempre parec¬ 
chi milfardf a disposizione. Ma 
ollretutlo un discorso a parte 
medierebbe la gestione del* 
TINPS, i cui bilanci vengono 
manipolali e che presenta cen¬ 
tinaia di miliardi inutilizzati 
proprio mentri? milioni di vec¬ 
chi lavoratori percepiscono 
pensioni di fame. 


endocrine 

Studio o Gabinetto Medico per ie 
diagnosi a egro della « sola * dlslun* 
lionl o debolezza sessuali di natura 
nervosa, psichica, endocrine (neura- 
sienlo, deficienze • anomalie sessuali). 
Consultazioni e cure rapide pre posi* 
matrimoniali. Doltor P. MONACO - 
UOMAi Vie dal Viminale 38, InL 4 
(Stazione Termini). Visite o cure 
8-12/15-19; testivi; 10-11 - Toletono 
471.110 - SALE ATTESA SEPARATE 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
A. Com, Romo 16019 dal 22-11-’56 


SALVATEVI 

dagli umori delle 
M protesi con 
super-polvere 

QRASIV 

FA L'AIUUDINE A HA OIKIIERA 


« 24 Ore » e i pensionati 

Uria strana paura 


Fra i commenti padronali 
.sullo .sciopero per fé pensio¬ 
ni quello deU'organa dallo 
Assolo.nbanln menta iw/ub- 
blamente maggiore attenzio¬ 
ne: anzitutto per Coppelliuo 
interesse dello suo argo¬ 
mentazione, e poi anche per 
le deduzioni, tutte acutissi¬ 
me brillanti e onpinali, cui 
il corsivo dei giornale finan¬ 
ziario approda dopo un am¬ 
pio e profonda ragionare, 
affermando con aria di 
trionfo che lo sciopero sa, 
rebhe servito solo ai comu¬ 
nisti. 

Ha scruto dunque 24 Ore 
che per ì sindacati e soprat¬ 
tutto per lo C(J/L (onuia- 
mente) 4 le pensioni costitui¬ 
scono soltanto un pretesto 
per portare avanti il rìiscg,.) 
di metter le mani suoli isti¬ 
tuti previdenziali e sui loro 
fondi, cioè per conquistare 
determinate posizioni di pota¬ 
re ». Il resto non conta. Il 
fatto che milioni di pensio¬ 


nati ricevono < emolumenti » 
di J 8 -I!) mila lire al mese 
non interesso E cosi neppure 
il fatto che la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
italiani guardino con ango¬ 
scia al giorno m cui saran¬ 
no mandati in pensione e do. 
iranno quindi uioere (si fa 
per dire) con paghe di fame. 

A porte questo cinismo be¬ 
cero e spocchioso, tuttavia, 
è interessante che il foglio 
dei capitalisti milanesi osi 
nepare, ai laboratori, il di¬ 
ritto di controllare le gestio¬ 
ni degli enti previdenziali da 
essi stessi finanziali. Per 
giungere od un simile assur¬ 
do evidente mente bisogna a- 
vere infatti motivi più che 
validi. Perchè tonta paura 
che si « mettano le mani » 
uepli istituti di previdenza? 
Cosa c’è da nascondere in 
quei t centri di potere »? 


UN COMMENTO DI « LE MONDE » 

L'unità dei sindacati 
sottolineato a Parigi 


PARIGI, 15 

Il quotidiano Le Monde de¬ 
dica oggi 11 fondo allo scio¬ 
pero generale per le pensioni 
e alle sue ripercussioni 
VI si rileva che Je centrali 
sindacali italiane « dal 1948 
non erano più pervenute a 
mettere sulla base di un co¬ 
mune accordo una agitazione 
dt questa ampiezza, capace di 
paralizzare tutto l'apparato 
produttivo nazionale. L'unità 
d'azione era ancora inconce¬ 
pibile all’inizio dell’anno, e 
non comportava allora l’unità 
Integrale delle rivendicazioni ». 
Ancora si osserva che .« Nes¬ 
suna delle tre centrali sinda¬ 


cali vuole più giocare il ruolo 
di cinghia di trasmissione, e 
lo sciopero generale appare 
come la prima tarpa di un 
processo nuovo; avendo ripre¬ 
so coscienza della loro voca¬ 
zione fondamentale, le grandi 
centrali sindacali raccolgono il 
malcontento del paese di fron¬ 
te ai partiti e al Parlamento 
e se necessario, contro di 
essi ». 

Altri giudizi del commento 
che spazia su tutta la situa¬ 
zione politica ilalinnn, sono di¬ 
scutibili. Essi testimoniano 
tuttavia il grande Interesse 
Che la lolla del lavoratori Ita¬ 
liani suscita in Francia. 


Da! nostro inviato 

FERRARA, 15 

Imporro l’alt, subito, a quel- 
I ’ intoccabile « mostro sacro > 
che è il monopolio Eridania. Su¬ 
bì fo bloccare i licenziomenli e 
i Iras/erimenti ebe colpiscano 
centinaia di famiglie di operai. 
bloccare il piano che l'Eridama 
sta attuando senza guardare in 
/accia a nessuno, in motlo bril¬ 
lale Indiando allo sbaraglio 
l'economia di intere zore del¬ 
l'Emilia Romagna e dc| Veneto. 
rivedere tulta la politica nel set¬ 
tore saccarifero, affrontare il 
discorso della pubblicizzazione 
dei grandi monopoli dello zuc¬ 
chero. ridurre il prezzo dello 
zucchero al consumo. 

Queste ed altre proposte e ri¬ 
chieste. riassunte in un comuni- 
calo che inizia affermando piena 
solidarietà con pii operai in 
loda, sono state espresse nel 
convegno svoltosi leri nella sala 
del Consiplio provinciale di Fer¬ 
rara al Castello Estense, da strì¬ 
daci e amministratori provin¬ 
ciali di ogni tendenza politica 
(de, comunisti, socialisti uni/i- 
coti, socialisti di unità proleta¬ 
ria) ienu£i da tutta l'Emilia e 
dal Veneto . Dna delibazione di 
14 amministratori è stata in¬ 
viata a Roma per incontrarsi 
coi ministri dell'Industria, della 
Programmazione e del lavoro 
a cui chiederà un immediato e 
urgente intervento per il blocco 
dei licenziamenti c (rns/erimenli 
in afta negli stabilimenti Eri- 
dania Ai ministri saranno pre¬ 
sentate anche tutte le altre ri¬ 
chieste contenute nel comuni¬ 
cato cosi come quella della con¬ 
vocazione di una conferenza na¬ 
zionale per una programma¬ 
zione democratica del 3 eflore 
saccarifero e bieticolo, confe¬ 
renza a cui partecipino tulle 
le categorie interessate e gli 
Enti locali. 

La delegazione, proprio per 
la sua composizione, dà già 
un'idea molto chiara dell'unità 
larghissima che si è creata in¬ 
torno agli operai in lotta e di 
come acutamente sia sentita 
l'urgenza di una battaglia a 
fondo per mettere finalmente 
olle corde questi padroni che 
— come qualcuno ha detto — 
4 hanno sempre trattalo la no¬ 
stra terra e la nostra gente 
come una colonia ». Della dele¬ 
gazione fanno parte rappresen¬ 
tanti delle Amministrazioni pro¬ 
vinciali di Ferrara. Parma, Po 
dova, Rovigo Modena e Pia¬ 
cenza e i sindaci di Ferrara, 
Montagnana (Padova), S Boni¬ 
facio (Verona) Polesella (Ro 
rigo). Massalombarda ('Ra¬ 
venna). Parma, Bondeno (Fer- 


Il governo ha posto un veto a IRI ed ENI? 

La Montedison in balìa 
di manovre speculative 

C’è una maggioranza di proprietà pubblica (o potrebbe esserci) ma 
non si fa valere - Spoliazione dei piccoli azionisti con i ribassi in Borsa 



La situazione d’incertezza 
che 11 governo fa gravare sul¬ 
la Montedison determina una 
vera e propria spoliazione dei 
piccoli azionisti (si dice che 
la Montedison ne abbia 300 
mila) indotti a vendere al di¬ 
sotto del valore (980 lire su 
mille) a compratori che, come 
è facilmente intuibile, sono 1 
soliti arraffatori dei grande 
capitale finanziarlo. A questo 
scopo è stata utilizzata anche 
la notizia che fi Sindacato di 
controllo sulla Montedison è 
stato costituito con un’accor¬ 
do che dà all'IRl e alPENI 
soltanto 11 49% della caratu¬ 
ra; un'altro 49% viene attribui¬ 
to al vecchio gruppo capeg¬ 
giato da Volerlo (Pirelli, fia- 
stogi, l’assicuratrice SAI, le 
Sviluppo); la funzione di ago 
della bilancia viene assunta 
dalla Mediobanca col restan¬ 
te 27o. Il Sindacato che 
avrebbe il 22 % de) capitale 
Montedison e può comanda¬ 
re solo grazie alla dispersio¬ 
ne del piccoli azionisti lascia 
fuori sia il Fondo pensioni 
della Banca d’Italia (1.60%) 
che 11 gruppo privato FIDIA. 
L’Italpl, in quanto è una so¬ 
cietà della Montedison è stata 


ovviamente estromessa, In 
quanto 6 un caso tipico di 
, « partecipazione Incrociata » 
vietata nel progetto di rifor¬ 
ma delle società per azioni. 

I Queste notizie rendono chia¬ 
ro che 11 capitale pubblico 
I — inclusi Fondo pensioni d C i. 
la Banca d’Italia e Medioban¬ 
ca, che è una emanazione di 
banche IRI — hanno la pie¬ 
na possibilità di assumere il 
controllo della Montedison, 
dando tutte le necessarie ga¬ 
ranzie di ristrutturazione e 
rilancio degli Investimenti, del 
pari è chiaro che vi è un « ve¬ 
to» politico In questo senso 
tl cut risultato Immediato è 
non solo uno gronde Incer¬ 
tezza per l’occupazione di mi¬ 
gliaia di lavoratori, ma con¬ 
temporaneamente, anche 11 fa¬ 
voreggiamento dell’opera di 
spoliazione dei piccoli azioni¬ 
sti a favore del grande capi¬ 
tale privato: forse si pensa 
che attraverso tale spoliazione 
1 gruppi privati possano rove 
sciare 1 rapporti di forza nel 
la Montedison, riportandola 
sotto il controllo dei gruppi 
privati; nelle attuali circostan¬ 
ze questo e perfettamente pos¬ 
sibile. 


Un’altra società a parteci¬ 
pazione statale la Monte 
Amlata ha subito beri rove¬ 
sci In Borsa vedendo dimi¬ 
nuire le proprie quotazioni 
da 18 a 10 nula lire. Proprio 
ieri agenzie di stampa fanno 
notare che ora 11 settore mer¬ 
curifero, che l’Amlata gestisce 
per il 60%. è colpito da ridu¬ 
zioni nelle esportazioni (da 
863 a 789 tonnellate In settG 
mesi) e che dopo 11 rialzo 
dei mesi scorsi che ha per¬ 
messo di aumentate gli Introi¬ 
ti dall'estoro da 6.998 o 7.465 
milioni di lire, vi 6 anche 
un ribasso di prezzi. L’Amlata 
azienda IRI, anziché pro¬ 
muovere In Italia Impieghi In¬ 
dustriali del mercurio e ricer¬ 
che per nuove applicazioni si 
appresta a ridurre la produ¬ 
zione e la vendita del mer¬ 
curio penalizzando cosi i la¬ 
voratori e 1 ’economln naziona¬ 
le La rendita mineraria, e so¬ 
lo questa, rimane 1 J fon¬ 
damento speculativo su cui 
vuol vivere questo società 
A tali minacce che si fanno 
gravare sull’economia italiana 
Insieme a tante altre, si ag¬ 
giungono inoltre le tendenze 
del mercato internazionale del 
capitali. 


rara). Casalmaogiore (Cremo- 
no). Sono tutte province e co¬ 
muni dove ci sono stabilimenti 
Endemia occupati dagli operai, 
città e paesi che riuono ta 
stessa tragedia come si è sen¬ 
tilo nella discussione di ieri 
aperta dal presidente dell'Aia- 
minìstrazione provinciale di 
Ferrara. Costa e a cui hanno 
fatto eco con jjorole accese di 
sdegno numerosi amnnnislrolori 
come il sindaco di S Bonifacio 
(t Non è un obolo che si chiede 
— ha detto — ma un posto di 
lavoro... Quel padrone che hanno 
sermto per Irenf’anni glielo 
deve dare... Dobbiamo agire m 
modo deciso... »). E ancora 
quelli di Argenta e di Afonia- 
Oliarla, il wicesindaco di Adria, 
il presidente e il uicepresidenfe 
dell’Amministrazione pronlnciale 
di Parma, il sindaco dì Fer¬ 
rara e i rappresentanti dell’Am¬ 
ministrazione prouinciale di 
Padova e rii Rorigo: uomini di 
rfiuersi partiti, tanto spesso di- 
visi. che oggi parlano tutti uno 
stesso linguaggio, uniti nella 
stessa volontà di azione, spinti 
da una situazione drammatica 
ta cui la decisione di battersi 
di interi paesi stretti intorno 
agli operai che occupano le fab¬ 
briche impone a tutti una so¬ 
stanziale unità di scelte che va 
ben oltre la solidarietà. 

Nel Ferrarese, intanto inforno 
ai quattro stabilimenti Eridania 
di Bando. Jolanda, Bondeno e 
Ferrara occupati dagli operai 
si sviluppa mi moto di solida¬ 
rietà e appoggio concreto cre¬ 
scente. La lotta è dura e diffì¬ 
cile: è di oggi la notizia che 
sono cominciate ad arrivare le 
1 prime lettere di licenziamento 
che come già nel Ravennate i 
lavoratori hanno respinto al 
mittente. Un fatto molto grave 
è avvenuto a Jolanda dove la 
Eridania ha olfenuto dal pre¬ 
tore remissione di una ordi¬ 
nanza civile di sgombero dello 
sfahilimento occupalo. Gli End 
locali ferraresi sono subito In¬ 
tervenuti perette non si metta 
in atto la grauisstma decisione. 

L'impegno degli Enti locali è 
molto forte e largamente uni¬ 
tario come forse mai nel pas¬ 
salo: a Bondeno comunisti, so¬ 
cialisti e de hanno approvato 
ali’unanimtfà nel Consiglio co¬ 
munale un ordine del giorno 
contro i licenziamenti, che chie¬ 
de l'immediato interferito del 
governo e misure per ta puh- 
biieizzazione del settore. Sono 
stale stanziate inoltre 100 mila 
lire comp primo aiuto agli ope¬ 
rai che occupano la fabbrica, 
poi l'intero Consiglio comunale 
si è recato davanti ai cancelli 
dello stabilimento per parlare 
coi laporafori e consegnare l’or¬ 
dine del giorno di cui si è detto. 
A sua uolfa il Consiglio proum 
ciale di Ferrara ha volato lo 
stanziamento di due milioni di 
lire per aiuti aoli operai in lotta. 
Davanti a tutte le fabbriche è 
un contìnuo sfilare di contadini 
che portano roba da mangiare 
e lutto quanto può servire ad 
aiutare gli operai a portare 
avanti la battaglia. 

Ancora stamani, dopo la ma¬ 
nifestazione per le pensioni, un 
corteo di studenti ed operai è 
andato davanti allo zuccherifi¬ 
cio Eridania di Ferrara per 
esprimere solidarietà agli occu¬ 
panti. I Ire sindacati provin¬ 
ciali ferraresi sempre oggi 
hanno lanciato la proposta che 
tutti i lanaratori di ogni ceto 
e condizione sottoscrivano l’im¬ 
porto di due ore di salario per 
ph operai saccariferi (> versa¬ 
menti ranno fatti sul conto cor¬ 
rente 127.1 /Ji presso fa Cassa 
dì Risparmio di Ferrara) L’am¬ 
piezza del movimento di solida¬ 
rietà è dimostrato anche da un 
altro fatto: numerosi negozi 
della città e deila prmdncia /er¬ 
rerete hanno esposto nelle ve¬ 
trine dei mani/esfl con la 
scritta < questo negozio è soli¬ 
dale con gli operai che occu¬ 
pano gli zuccherifici • Basia coi 
licenziameiili/ » 

Un’ultima imporlante notizia 
indite: i segretari delfe Fede¬ 
razioni promneinii del PCI PSf. 
DC PSIUP e PR1 si riuniscono 
domani nella sede della Fede 
razione socialista per discutere 
della situazione ed esaminare 
eventuali iniziatine comuni, Ed 
è fa primo rolla, dopo mollis¬ 
simi anni - si fa notare o Fer¬ 
rara — che un incontro del ge¬ 
nere ha luogo 


Riprende 
la lotta 
contro le 
« gabbie » 

L'incontro svoltosi ieri sul¬ 
le « zone salariali » fra la 
CGIL. In CISL e la U1L c 
rintersind-Asap, che rappre¬ 
sentano le aziende pubbliche, 
è stato una presa di con¬ 
tatto. SI è stabilita infoiti 
una nuova riunione per il 
28 novembre, dopo gli incon¬ 
tri fra sindacati e Conflndu- 
stria fìssati per I giorni 
26 e 27. 

La battaglia per 11 supera¬ 
mento delle < gabbie > comun¬ 
que non subirà battute d’ar¬ 
resto. E' prevista anzi una 
sua intensificazione per i 
prossimi giorni. I lavoratori, 
dopo 1 successi dogli scio¬ 
peri delle scorse settimane, 
sono più che maf decisi a 
portare la lotta fino In fondo 
in tulle le province « arre¬ 
trate ». 


Martedì scendono in sciopero 
1 pubblici dipendenti, compre¬ 
si quelli delie Ferrovie dello 
Sialo e dolJe PTT, die quandi 
resteranno paralizzate. Alta 
giornata di lotta dogli statali 
ha lulorito ieri, dopo una sene 
di incontri con le tre Confo 
dora zi ora. anche M sindacalo 
dei funzionari direttivi (DIR- 
STAT). I tre sindacati postele¬ 
grafonici dal canto loro hanno 
roso note le modalità di parte¬ 
cipamene allo sciopero della 
categoria, specificando che * tut¬ 
ti i PTT degli ullloi centrali, 
principali, locali e agenzie, e 
i telefonici, si asterranno dal 
lavoro dalie ore zoro alle 24 
do) 19, mentre il personale viag¬ 
giante sciopererà dalle 20 dj 
lunedi 18 alle 20 di martedì ». 

Questa prima azione sindaca¬ 
te e stata resa necessa¬ 

ria per protestare contro l’itiam- 
' missibilc atteggiamento del go¬ 
verno sui problemi della rifor¬ 
ma e del riassetto delle car¬ 
riere e delle retribuzioni e su 
quelli del funzionamento dcl- 
l’ENPAS. 

Sempre martedì sol opereran¬ 
no per 24 ore t dipendenti del- 
l’ENEL per la salvaguardia 
dell'autonomia della loro cassa 
assistenza e per una e (Tetti va 
appoco rione del contratto. 

Oggi Infine soiopero all’Ena- 
lotto 


Vicenza: 
superata 
la « zona » 


VICENZA, 15. 

GJi opera) della Rosiflor di 
Marano, che slamane hanno oc¬ 
cupato la fabbrica dopo In rot¬ 
tura sulle loro richieste, hanno 
ottenuto pieno successo. Stase¬ 
ra stessa infatti è stato fir¬ 
mato un acordo fra le parti 
che accoglie in pieno le ri¬ 
chieste dei lavoratori e cioè: 

1 ) un aumento di paga com¬ 
plessivo del 10,5% (4% per 
mancato cottimo e 6,5% por la 
zona salariale); 2 ) un premio 
di 55.000 lire per gli impiegati 
a titolo di quattordicesimo men¬ 
silità- 3) l'Istituzione della men¬ 
sa; 4) lo costituzione di un co¬ 
mitato sindacale per l’assegna¬ 
zione delle qualifiche; 5) la set¬ 
timana lavorativa di 5 giorni; 

6 ) un comitato dì controllo ope- | 
raio per la nocività degli am- 1 
bientl; 7) l'Istituzione entro l'an¬ 
no di un Incentivo collettivo per 
tutti 1 lavoratori dell’azienda. 


Materferro : 
verso lo 
sciopero 


La CGIL, la CISI. e l’UIl- 
hanno chiedo al governo una 
urgente convocazione dei sin 
daeali presso il C’IRE pò- osa 
minare 11 piano di ristruttura- 
•/.ione del aeltore ferroviario 
pubblico. 

In un telegramma Invialo al 
sottosegretario Caron da! diri¬ 
genti delle tre confederazioni. 
Macario, Cori), Boni e Treni in. 
sì preannuncia il ricorso alla 
lotta dinanzi al continuo dete¬ 
rioramento dei livelli di occu¬ 
pazione nel complesso delle 
aziende di costruzioni e ripara¬ 
zioni di materiale ferroviario. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali sottolineano la Imposslbi 
lità df accettare ulteriormente 
Il processo di lenla liquidalo 
ne delle aziende 4 senza ricor 
so legittimo lotta tutti lavora¬ 
tori ». 



Una conquista della tecnica assicurativa dell’INA 

LA PENSIONI «ABILE 
AL COSTO DB1A «TA 

■ L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni offre la possibilità di garantirsi una 
rendita o pensione vitalizia, di importo sempre adeguato all'aumento del 
costo della vita, se questo si mantiene entro il limite del 3%, come, del 
resto, è avvenuto nell’ultimo quindicennio, 

■ Durante il periodo di pagamento dei premi: # unico onere dell’assicu¬ 
rato, è il versamento dei premi annui, determinati in rapporto all'aumento 
deila rendita garantita; • onere annuale dell’assicuratore, è il necessario 
adeguamento, in misura crescente di anno in anno, delle riserve accanto¬ 
nate in corrispondenza dei versamenti effettuati dall'assicurato. 

M Durante il periodo di "corresponsione" della rendita maturata: • nessun 
onere per rassicurato, mentre la rendita continuerà ad allinearsi al costo 
delta vita (entro il predetto limite de! 3% annuo), e, di conseguenza, • as¬ 
sunzione a carico dell’assicuratore dell’onere annuale di detto allineamento. 

■ Sono previste particolari facilitazioni per l’adeguamento volontario della 
rendita anche oltre il 3% quando, in un anno, l'aumento del costo della vita 
dovesse superare detto limite. 

■ L'assicurazione di rendita vitalizia differita "adeguarle” prevede la "contro¬ 
assicurazione”: cioè, nel caso in cui l'assicurato venisse a mancare prima 
dell'età del "pensionamento”, sarebbe versata ai suoi eredi una somma cor¬ 
rispondente a tante volte l'ultimo premio annuo versato, quanti sono gli anni 
trascorsi dall’mizio dell’assicurazione, 

■ L'assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento al costo 
vita rappresenta: • una pensione integrativa per chi può fare assegna¬ 
mento su un a pensione della previdenza sociale; • una pensione persona¬ 
le per chi non fruisce di un trattamento previdenziale di qualsiasi tipo. 

■ L’assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento al costo 
vita: • è disponibile per pensioni iniziali da 480.000 lire (circa due volte il 
minimo della pensione della previdenza sociale) a 2.500.000 lire annue; • co¬ 
stituisce per l'assicurato una garanzìa sicura; • è la forma di garanzia più 
moderna e piu.aderente al bisogno di sicurezza dei cittadini di ogni catego¬ 
ria. 

li Per più precise informazioni rivolgetevi alle Agenzie dell’Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni, oppure, senza impegno, spedite il tagliando in calce,in- 
collato su cartolina postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI S! ASSICURA^— 



•Nome.Spett. 

-Cognome. ISTITUTO NAZIONALEI 

1 Vis.DELLE ASSICURAZIONI 

|Cod. e Città.Via Sallustiana 51 * 

^Proti. 00100 ROMA 


Lina Anghe! | 
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IL PROCESSO AI KAPÒ DEI CELESTINI DI PRATO 


Intossicati in cinque | Gentile ma maligno 

Incendio ! «Le Ito rotto 


La folle pedagogia 
di padre Leonardo 

Scorta di polizia agli imputati per salvarli dall’ira della gente - Emer¬ 
gono le gravissime responsabilità del prefetto Caso • Il rapporto ili una 
ispettrice - Il direttore dell’orfanotrofio odiava la scuola e l'istruzione 
«Soltanto il pregare ci migliora » 

nrux/L, i-) 

I « kapo » dei celestini avrnnno una gnaulio tifi corpo L'incauto (li pio 
teggerc l incolumità degli imputati, uno dei quali in i c stato malmenato da una 
folla esacerbata dal racconto delle seu/io subite dai fanciulli, c stato adulato 
alla polizia giudiziaria La disposizione e stata impattila stamane dal PM dot 
toi Vigna dopo aver ulevato che solo 1 imputato Alighiero Ranci eia coni 
paiso normalmente in udienza La «soiella* Calmela, Celeste e «fi atollo » 
Luciano ricoverato ieri al - 

1 ospedale e poi dimesso recitare 1 « Angi In» * eh -- 

pu lievi contusioni eiano v,tnr :sUO "‘* t V (l 1(0 } R Clil 
assenti Dii jMtimrigg.o di og voce c udibile da un allo,..ir 

a, Ahuhmrn R-lliri linrfn Pn.IMllO dllf Ulti il * llf Dlwnla.lkas « 



in miniera: 
grave 

un operaio 


p mi imo i) 

fi/ fruiti non i nel 
) i ni i i i ( < solini*, i m ! In 
» un / iliiii i i rii ( ili inisst iti 
In spanilo il Inilhmt nlo dt iku 
no in m o isp'osi ili i|hi di 


Gentile ma maligno j Strep-tease domestico 

«Le ho rotto La voleva 

l'automobile sempre nuda 

e le scrivo» a colazione: 

ma non firma divorziano 


un t \mi s <us\) 15 

I) uno 'Hi 1 1 < v o si li i zo 
pio itogu h u i i itomob/h i 
li ovvulti di in \ seii'io di m il 
gmt i < i n imo \ titilli ì il ih 
unii di Cilimlnis clu. li iccodi 


Nrw YORK 15 
C i sono muriU elle protesto 
no quindi] In moglie si siedo 
ni mimino ni involo dolln io 
In/lone in vest iglin In lesta 
pien i di bigodini la faccia co 


lini ini un itimi lm di vasto ri il ao » tfìcio In sudo h perla di crema nutriente e 

piopomom tri il nono t il de bnitt ì sotp pm dt ucorgeisich ch( desldcierebbern vedersi 

inni livello Influii in torso qinlcuno m v i mi ito t oidio 1 1 davanti per il buon Riorno 


mio livello lullni i in torso 

fp« M i a i 

Il in ( s il iziom di midiide 
Mlhiua h inno i ivi sfilo ini 
M|indn di opo u uno zolfai) 
io — M hit le \u detti 10 m 
rii i g m iti ( in nco\e 
i ih «mito li (indi ul ossigeno 
n 11 i pi 11|< di ( ili misso 11 

Mi i i a* i s mi < ì npumi di 

v vi » <»ono si ili ir Ipili d i fm 
me meno ridi di atossica 
/ione 

Si Ih s< ngm i - h Gestititi 
t,n i u dio fretjiienie di mei 
den t — nomo in r u o tie in 
ilinstt di II i«-pt il un ) de’ la 
soie delti minisi limi c del 
» enie minorino i gloriale che 
I amile uni mi ( ulogata «e 


sili IlltOill il) io flIKhtgglih 
I inine/7 t <h \odeic il piti 
finito postu ote delh sui voi 
tm i coni ilei munte ucaitoc 
ci no voci \ i luti u n imi 141 1 
nell mimo dello sfoltimmo mio 


mobilisi 1 fi i 
1 mine deI 


mia dorma testila propria 
monte ben pettinala e mie 
< ila Altri aneoin — e I umo 
usino nmcneano ci offro in 
pioposito tutta uni serie di 
vignette — consumano ii lo 


un bulli ilo (.lm ro brcik forisi liinrcnlf die 


1 un ii e de I ni sf iho «li iv ev 1 
1 10 1 mi ni, si 

lo \e a 1 in/ 1 li uxi >s t r 
1 dentili del olpevoe v di fui si 
qnndi np „'/i( e 1 dinm I uomo 
si affiellav i i logge!e il bigliot 
la che t 1 1 cosi concep lo «Po 
appetì 1 unito li sn aulomobih 


Un il gioì n ih e (he h ino 
Rite su pi esente o no parli 
o uccia su in ibiio da sera 
o in p gianu li lascia compie 
l amen te indifferenti 
Sconcertanti e singolari in 
vece le pretese di un marito 
amoneano ilio voleva assolo 
lamento che sia moglie una 


Vino iier ono m hanno uso ox iyi|]<vnna jntenenisse alla 
e mi stanno guidando mirine primi colazione completamen 


le sci ivo 11 lesta breve no' t Cie 


Sliste questi enne Uit»e le altre don 0 tulli che io le stia tri 

/olire Mei Inno sentendo 1 mio nonne e 1 ] rii < 

I vigili del fno(n sono a nera 1 , , , , 


te nuda Invano la signora 
Shiiley Paige Man lei che ha 


ili open por domile I incendio 


sctivcndo 1 mio uomo e 1] tuo 41 n»nl ina sembrn non li di 

c, a. mosti 1 affatto ha tentato di 


indù 17/0 mi si sbiglnno di 


che pei le mio dinulistoni c por grosso» vi maleapitito nm à 


opporsi 

Stanca di questa situa 7 ione 


Due kapò al banco degli Imputnll Luciano Paclnl (fratello Luciano} a destin e Alighiero J h , nlun ( jel minerale e di dif restato che aggiungere al damo h signoia ha chiesto cd otte 


Bancl (fratello Ludovico) 


flcile spegnimento 


nuto il diovor/io 


pu lievi contusioni eiano v,cn( ' (l ’ ,(<> , ln cu 

assoni. Dii immingfiio <1. „g '° t , t 1 urt ' bllc ' " "" 

g, Alighiero Sancì \ me. n 1,,nu <*» r ""<■ > B f 

za Por rotti Giuseppi» Poemi n» l»r « Uncf mori a lungo 

e \ngcln De Luci «a , sor ln n "'^ 1 c0, > II bl -'“"« 11 

veglianli de, ccleslmi rer ' H ' L l* r oss(rc ' ,lu ' lt,nl 


i scienziati sovietici mentre si attende il ritorno di «Zond 6» 


ranno accompagnali in aula 
dagli agenti < scortati a] ter 
mine delle udienze alle loro 
rispeltiv! abitazioni 11 diftn 
soie di I ucia Napohtana avv 


/hìl per castro piu vicini i 
Dio * 

« Insomma — due il rappor 
to — si attua nel « rifugio » la 
concezione educativa intenta 
a raggiunger!, la punfic 1/10 


Galgan, ho dn Inarato imece di nc f ’?" 0 <i|1 "' 11 ? mediante h 
I mortificazione del corpo e del 


non ritenere necessaria nessu , , , , 

no misura proietta a per la foglio emanazioni il. Sa 
„i, onlD v Inni mentre invece lo Stato 


sua cliente 

Anehc oggi i ragazzi hanno 
frugato rulla loto memoria 
hanno ripercorso a ritroso il lo 
ro diamanti!o calvario rivi 
vendo momenti e ore che vor 


tende ad assieur ire alla co 
munita dei cittldini quella foi 
ma/ione basilare dell inlclli 
gen/i e del cara* hi e ehe c la 
condi/ioie pei una effettiva c 
consapevole pniteeipa/ione 


iebbero cancellare dallo loro a ,| n Nlld deil() SOCILta e dello 
minte trascorsi nella villa ex stato» 


Falerni trasformata in un 
lager 

Ma via via che il processo 
si dipara emergono sempre 


Tartarughe intorno alla Luna con Zond 5 

L’enorme importanza biologica dell’esperimento spaziale - Gli effetti delle radiazioni cosmiche sugli organismi ani¬ 
mali e vegetali - Il volo di Zond-5 avvenne nel settembre scorso - Riscontrate alterazioni non del tutto tranquillizzanti 


« Possiamo — aggiunge an 
cora il rappoito — essere cer 
ti che se I istituto tiuscisse ad 


piu le lesponsabilila di colmo « l >«"<*(«« tutu ■ mocstr, 
che non siedono sul banco de miniai, la sua di» c irrelra 


gli imputati 

Vediamo un po’ cosa seri 
veva il ptefetto di allora dot 
toi Caso ni membri della com 
missione amministratiice ce 
sterna» del rifugio i Matta 
Veigine Assunta m Cielo» (iJ 
consiglio eia composto dal 


statali la sua dm i c irretra 
ta ccncezione educativa n 
prenderebbe il sopravvento < 
non avrebbe piu limili di ap 
plicazione » 

c Sappiamo — conclude n 
rappoito — che vi sono all i 
stituto dei Celestini btmbi in 
età pre scolastica poiché non 


Crollo in un ufficio postajle 


1 avv Giorgio Bartoletti dal accertarne i] numi io e istituì 
dottor l icincesco Fontana e ie una scuola natemi con 
dall industriale Fosco Querci) personale diplom,to> S ippia 
a padre Leonaido c al padre clic noi rifugii ci saio 250 
ptovmciulo dell ordine dei Gap ragazzi a scuola ne valgono 
puccini padre Pancrizio Da enea 130 V gli litri' Come 


Pistoia duetto supcuore di 
padie Leenaido 


sapeie se enlio io ben custodi 
le muia non permangono ina 


La [elicla del prefetto reca dempicnli ad obbligo scolasi/ 
la data del 25 ottobre 02 due co? Volici rhe qi esli nitrirò 
anni dopo esplodeva lo scan gntivi potessero avere una ri 
dalo «la commissione — di sposta mediante la collabo!a 
ce il prefetto dotto Caso nella 710ne clelle autorità preposte al 


sua lettela — da me costituita 
con il compito di esanimare la 
situazione del tifugio «Maria 
Veiginc Assunta in Cmlo » ha 
in linea prchminate ulevato la 
funzione utilissima del « rifu 


le istituzioni di beneficenza » 
Cosi c(deludeva il rapporto 
dell ispettrice scolastica Noz 

70ll 

le risposte a questi interio 
gali vi le conosciamo il pre 


gio lopeia disinteressala e fello due anni dipo aveva il 
ammnevolc di padre Leonaido colaggio eh afftrmaie via 


c il lapido sviluppo che cnm 
prova la piena validità del 
1 ente t> 

Ma sulla t funzione ulilissi 
ma » e sulla « validità dell en 
te» ha qualcosa da dna „ ìa 
ispettrice scolastica 1 Noz/oh 
Costei nel I%1 cioè due anni 


funzione utilissm a del nfu 
gio » t la « validili dell ente » 
Come abbiamo ddlo oggi 
davanti al dottoi Caputi che 
picsiede il Tribunale sono sfi 
lati IT celestini Ira grandi e 
piccoli ognuno aveva una 
stona dolorosa dr nccontnie 


puma che il prefetto inviasse pasquale Loien/mo undici 



Dalla nostra redazione <h ,%2 

MOSC\ 1) uni alti lindi. 
In osi vcndetli d n lln scienzi Vedi imo iri 

111 mimi li tlilirugho siili con «/end 5» 

» lo spesso sitireggnlo delh uhi npLlnmo 

mle 77 i sulla lena sono s* ili tiaspoit ire gli i 

pumi esseri viventi nd mdn ti al di fuon 

one in fino a velocitò lino i gnetico rìdiv r 

10 mila kiTi/orin oltie I limiti cerano dunnuo 

dd campo magnetico tei rostro moscenni dell 
l«a tou m A si pula ngg ] orba della mi 

ma si nfeiiscc al volo rii turi di cej) ile 
7 onri 5 » e lo si A saputo superimi liliali 

piopno menhe si ò in attesa ri ni idiaziom c 
del dentro di «/orni fi» Spo costantemente 
gl ita chili sua curiosità h stati impiejnle 

noii 7 ia - riala iggi sulla rii opposizione 

'Piauta » ria nualtro seien 7 i'‘h rarinziom Som 

- iv osto un cnm me interesse niovi tipi di c 

perche le tarlaiughe e gli alili oigallismi \ vi 


riuscita a (prodursi nelle con 
dizioni di imponile' ibilita c di 
uni alta nndiazioie 
Vediamo ira cosa e successo 
con «/end 5» la cui pailicola 
ulti ripLtnmo d consistita nel 
tiaspoit tre gli organismi viven 
ti al di fuon del cempo mi 
gnetico cicli \ Tona \ boi do 
cerano riunnuo le tir*miglio i 
rnosceum della vcntlemnin 
] erba dello mnena uno ci 1 
turi di cej) ile semi di piante 
superimi un alga la qn ntitò 
ri in idn7Kim cosmiche ò si a* a 
costantemente icgistrati Sono 
stati impiotale numi fanmci 
rii opposizione agli offelti delle 
radiazioni Sono stali adottati 
niovi tipi rii contenitoie d/’gii 


la lettela che abbiamo citato 
invio al provvedilo)ato agli slu 
di un i oppoilo sulla scuola 
pi iv ahi di padie L conai do L 
un documento illuminante che 
o allegato agli alti piocessua 
li II rappoito si rifa iste al 
fun/jommenlo della scuola e 
m dati statistici ielativi agli 
alunni esaminali e promossi 


anni da Crotone ha trascoi so 
tre anni da padie leonardo 
tic anni d inferno Luigi Be 
ne vento undicenne da Cutio 
ha festeggiato il suo complean 
no nell aula dU (ributtale 
Nei pomenggio nell aulì 
del tribunale e i domata an 
che «sorella* Ci leste mentre 


Un aspetto dell'edificio crollato 


nella scuola pnvala di padre «fratello» luciaio e *sotcl 


Leon nido nell anno 1950 1961 
dal macslio Mailinuz/r che 
piesiedeva li commissione 
esaminatrice 

«Il maestro iMailmuz/i ~ 
dice lispelttiie nel suo rap 
porto al Provveditorato agli 
Studi — In dovuto constatile 
clic digli ottanLi'rc alunni osa 
minali soltanto 27 possedevano 
il minimo di culluta suffiacri 
le per cssetc promossi alla 


la » Icofila e Carmela no 
nostante le assicma/toni di 
«pinte/ione» del pubblico 
miMstoto si sono temili tlla 
laifid disella irlo I udienz t 
Sono stati quindi iscottali Sai 
v, toi e Ciucio Giuseppe Su, 
fi in 1 ora zo I moti I tm m 
no e Quinto Ben aiuto I i m 
Cisco Bobe isti! I. 

lutti ospiti da celcslm 
Ioicn/o Ltvioli! ha iivcl.it» 


MUORE SOTTO LE MACERIE MENTRE 
FACEVA LA FILA PER LA PENSIONE 


classe supenore T doveroso che una volta fu costretto m 
aggiungere pero che gli alunni siane ai suoi tomptgm r 

promossi sono scarsamente pucoi eie a piedi nudi sulla 

suffir lenti Noli esclusivo in neve la via ciuns lo stesso 

tetcsse dei ia#«r//i ospitati J motti che ha ); anni e ubi 

noi in via preliminare dob li a Signa hi iifcnto ai gm 
bumo chiedaci se riteniamo dici clu la via crucis h co 
possibile che il v nfugio » vo stnmono i ragazzi stessi tra 
glia e possa v ilasi di 111 saio spallando con la < uriti i 

la pillila Viste comi stirino ghiaia e leni ( ium ppe Se 

le cose dobbiamo rispondere ratino ha invece nccnntalo 

di no » ai giudici che Santino Bocc 11 

« Il capo spirituale del « n >1 daedulo per per i 

fugio » padre Uonatdo con tonilo fu tiaspmlato dalli 

sidri a lisliu/ione come un camolata all mie imena > 

fatto accessorio Lascili abile boi do di un mntoruigoiK \\ I 
Lei» c cosi lontano da ciò che Piccolo I uigi Binve 

significa scuola doposcuola rull o ft atollo di L rmarino c 

necessita educativa dei ra QumU) che oggi ha risltggia 

ga//i che si iRenne grave *° i sll()l inditi mnt di oh 

mente offeso quando in mae 1 e un illr i luta sin 

silo gh chiese se ni disiwslo pi° sl I uv Bisquilt lui 

ad accollare per gh alunni e il Tiglio Nino che i ip 

dell ostile to un doposcuola con pi t sì titano la put< aviU 
insegnanti inviali dalla dire gh h inno itgiltlo una bici 

71 one I gh e rixnmlo che sol citila 

tarilo h pieghino possa mi 11 pioccsso npundeii mu 
gliomi e ragazzi e uomini e tali maturi i alle ‘I o oltu n 

perciò in essa accenna lutti ‘dosimi saranno ascoltiti in 

la sua conce/one educativa I che alcuni inseguitili che fi‘ 

lagiz/i pregano per (infila e qucnlìiono il « riFugio » di 
mezzo al mattino digiuni pii P'<hc I cornicio e denunci i 

ma eh venne a scuoi i c ini i inno pu lumi b soffeu n/r 

no preghici e m grat dino in di questi fanciulli 

olnsse dovi ebbero miei ioni 

pere le lezioni alle dodici per Giorgio sgherri 



La vittima è una vecchietta - Altri 10 pensionati feriti: 
2 in condizioni preoccupanti - «Recuperate il libretto» 


Dalla nostra redazione 
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pule del soffitto — solo quel 
la sopì astante il seltote risei 
vaio al pubblico — ha ceduto 


Uni vecchietta A molli e di schianto senza nessun fé 


lini dica anziani pensionali 
sono timas'i felli (due dei 
qu ili in mixlo grave) nel pau 


nomcm prem/nito/e « Abbi i 
mo sentito un boato teiiiflcan 
le — rifa ira piu tardi una un 


toso citilo hi sol fitto della piegata - come se fosse scop 


U: situazione 1 
meteoroiòriica 


\cedui sede di un piccolo uf 
in io postilo nel c i ore di Po 
[cimo 


piala una bomba Non vcdtvo 
piu mente pa il polverone 
sentivo soltanto al ri h del 


Nel bassi strati dell limo 
sfera continua n circolare 
aria fredda di provenienza 
balcanica Al di sopra cir 
colo aria meno freddi prò 
veniente dall Europa occi 
dent 1 1l Piu a ovest dal 
i Atlantico mcrldiomlc alle 
coste occidenlili della Frin 
eia è in ilio un convoglia 
mento di aria caldo umidi 
proveniente di sud ovest Co 
me si vede si traili di una 
siluazlone abbastanza com 
plcssa 

Particolare da mettere In 
evidenza le precipitazioni 
nevose sono s^esc a quote 
pmllo5to basse 

Sino 


P,u ticoldi p ntioco le vittime bincotu le vii la della gente 1 


ei ino m coda d, vinti allo 
sportello della su< cui sale pu 
rrscuoteic il misti ibilc asse 


lo spellatolo che «b e pie 
seni ito di li a qualche isl mie 
« sor cor r/fori era spaventoso 


gno mensile pt i il cui uiinuito pov< ia g( nlc mzi in i e ni dan 
appo i uri I Halli e scesa in diti scmisepolLt da cumuli 


se opero geni ralc 
la ti agalla c i\ venuta al 
I impiovviso ]>oco dopo le I) 
di starnane nell ul Tic i» postile 
di v ì \nimn aglio C.i nm i 


di tilcinaccio invocava aiuto 
ti ì le gì ida e r lamenti Un i 


fuggita in predi il p mito 
Provvidinzi BikIlo 67 anni 
vasto fuile alla fu 'ile c in 
botta prognosi rise r\ il i \n 
lomjjj ScaJ/a 74 nini vista 
ferita alla fi onte cline ahi a 
suini enialorm e ( ontusioni 
prognmi use rv ila I ieolt N i 
tale f inni elio Inumiti!o 
comm zone cachi de dub 
bio di fi itlur( L iiti v uh 
Ci ov mnt Bamnli Hi inni I 
Mie alle gambe C ile una Pus 
so 57 inni luionc u putii 
Giov /imi (VIonLtlbo <(ì inni 
f( iile mrlliple e elio I uigi 
Ioti oso fifl inni sospetto eli 
fi attui i alle spille choc Cui 
corno I rumefueldo 7> inni le 


vecchia — Concetta Isgto 7b riio liti mini Cause ppe G 


inni — e stai i strappata aT 
f limosamente alle tov ne 


eli v ì \mmii aglio C.inmi 1 limosamente alle tov ne 
in prossimità dii pnrto che o mentre con un fil di \oce rivo! 
ospitilo in un miro editino gcv ì ai volinloiost la slttig 
a tre pini ehc il tirienroto girile r te corti ine! tzrer/ic c he 
lei geiinin an se iv tv i 1 < non indisse perduto il suo li 
smn ilo » lumi un ingigliai lutilo delh pensione dm i iti 
dii (imo Civile - In che lui il Laspoiti) ili «spedile In po 


lei gainii) colse ivo i 1< non indisse perduto U suo li 

sminici » lami un ingegnai lui Ito delh pensione dm i iti 

del (ano Civile - in die hi i il Li aspe» to ili «spedile la po 

i ile stiinuu Li li I lenmi il vira donni e spunta per le 1 

diretto e delh filale — ma giavi lesioni interne ptovoc i 

tutto fm. Il p le cupe sono le rii una Lave pi capitatile 

usiate» addosso 

Me itt( dunque inifinqiiin T d ccio Idoneo degl] alili 
Imi eli ìnznnr hvmiteni al feriti e alla lista bisognereh 
^ tendeva il piopno turno por he aggiungere r ntrmoiosissi 

i riscuotere la pensione una mi contusi ma la gran parte è 


lina 68 mm fi nte all i fintile 
e al v iso I Ms ibe tt i S ip 83 
anni fonia all i test v < e line 
Inchieste iti torso dell Isjxt 
(rie Ito di pr/Ii/i i post tfr e eie I 
1 1 m igirti tini i Si e ondo il 
i p > il li eli i \ igili eie I lime ) 
il pi ee sale nte duino pi o\ k ito 
(1 1 tene molo si uebbeio 
si nini ili ine p u ibiluie nlc i 
gì isti de temuti ili ri i in i m 
li ti i/i ) te di acque p ov un 
n 1 solf Un de 11 1 fili ih itti i 
vi rso il sopì ist mi toii izzn 

9 f- p- 


onanismi vivo ili chn io 
compacnivano sono andate in 
avanscopeita a subii r le con 
s grai/o del volo cosmico in 
tcriihnctai o c por nsp'rmiare 
ouollt stesso conseguenze ai 
fui uri cosmonauti In altre pa 
iole « 7ond 5» non attuò sol 
i mto ricerche slt imeni ali sucri) 
spazi ma icastrò soprattutto 
(mosto minori ante esperimento 
biologico eh cui ori si eonoseo 
no i i istillati preliminari Ma 
pi ooecli imo con ordine 
Tu nel 19fi0 che si ebbe il 
mimo concreto unitalo della 
inalisi biologico cosmica allei 
chò tornirono sulla tei ri le 
cagnotto Sliolka o Ridia T/ssc 
recarono sui loro empi infiniti 
messaggi p«r i h ologici «enza 
1 nunli non si snrehheio notule 
riparo le ernd 7iot i per attuare 
i 1 anno =u/'ce=s \r> 1 primo volo 

ulano Per M vof*e organismi 1 
viventi furono posti a hordo 
negli enni sneeessni eh mezzi 
spi7iah sovietici noi nentiab 
a tona nn si tiaflò somme di 
oh compili in ori ti ejrei ni 
te ed i e a tv be se 'ah ola molto 
a liinmfn Con « 7oad 5» nd 
sol lembi e scarso foinie e*i vita 
te rostro fui ono lanciale Ono 
attorno alla T una oltre alle 
(artaiughe lai\o di moscn 
d osodie semi di varie mante 
(frumento nino oizo eoe 5 
Co>a vuol due ispezionare 
dal nonio di vidi biologico il 
eo'-mn 7 Suro Oca essonznlmenle 
vedeie einah erfe»ti nrovocann 
sii (ti i feponv*n» ' tali lo sfa 
io d mnondo.ahtbln e sop , "'l 
tu * i le trradia7eni 
( eme si s i ne'le profondità 
de b srn/i a c ono zone mi 
d ito la em intensità e tanto 
mgg oi e aìlorehò ri sole liliera 
con h sue immani esplosioni 
mani ri 5 enei mi eh raggi che 
ptovncano crnsegmnze sui pio 
ce s vitali I aneiare 1 uomo in 
far zone vuol dire o m ridarlo 
a morte o imporgli «mventnep 
furhative de) suo eqmhhno bio 
logico Ler avere un idea si 
P"u<i i))/> nirseip coo'igiale 
dalla radmatiiv dai Ri^ogna 
er iose , 'i e »>oi feltamente gli ot 
ferii h olnctei prov oc li dfrile 
vene fonti di niadiazone dd 
r>s no R sn«m snnere in che 
n vio li a! a/irne rnsmira e 
) irimonde ah lila *veid n no sul 
| 1 faro' a orocred ve sullo svi 
limo dori organ si» «i 1 me" 
cansmo della eiedil» elò sul" 
s'ruriit e ee'tulai e s» gm al 
lio a nello b ologico Tutto e in 
non e po «ihiie natiti alnienle 
orinaci lo sulla terra 
Per onesto notfh i ili imi otto 
anni sono stnti inviati nel oev 
smo m imm feri feomn cani 
l'inhni el India e topiì rd 
I t co*'" anmn'o le iaifaru 
'e leda mali e umane 
1 e vhi (i eosdletl m vceerii 
t I a v e i ' nn il se » eh «v n 
e s ne » luci ne VOI «> agite 
e r in ito eo stala e e* 

• ' ! in s e n 

e e I r V» rtn 1 en t \ 1 a 
: t vnd’p «e urei V a, ] ugllg 
’ n e ) a n ni) 1 ro 
I 1» ah le 1 Imo 1 se» 

1 "e p * i'e svitar ori ree Non 
l il* ri est" a tera7iom so vo 
s vie 1 segno negati o ad 
es rimo esse bann a nrov orato 
i e ‘•erii in i » u rap da e vgo 
g >s« ci escila In d osofìla ^ 


Gli scien7 ali ei sembia han 
no ottenuto da tali analisi rispo 
sto non del utto tranquillizzonti 
almeno pei ora 
le tarlar ighe sono nsdiate 
in buona forma si seno mosse 


molto hanno mangiato con ap 
po'ilo mi il loie peso ò risii) 
tato elei 10 per cento inferiore 
n qudlo di pai lenza ì) san 
gwo e risii e ato a posto ma 
1 analisi islologica di alcuni or 
gnni e lessili] effettuali tre 
settimane dopo il nentro a 
tona lui mostrato presenze 
molto dei te di fono o di 
glicogeno nei tessuti epatici 
\nomalie leggere si sono v eri 
ficaie anche nella milza Dal 
1 esame della cullili a batterica 
ò risultato una apparente ac 
cden?ione delia produzione di 
fae )giti 

Qu li conclusioni sia pure 
ti ansiteli io si possono trarre da 
questi primi iistillali 0 

Che la sharia della completa 
incolumità biologica nelle crii 
dizioni del cosmo è incoia lnn 
gì ma certamente destinata a 
osilo vittorioso 


Enzo Roggi 


PENELOPE VA 
DAL SINDACO 



LONDRA - Dopo In sua vittoria, « Miss Mondo » (In dklolton 
ne «australiana Penelope Phimmer) assolve gli incarichi di 
rappresentanza delh sua carica Qui la vediamo insieme al 
Lord Mayor Sir Charles T rlndcr, sindaco di Londra, che sembra 
assai soddisfatto della visita di Penelope (Telefoto ANSA) 


t 1 
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I Mentre si estende la solidarietà 


l’Unità / sabato 16 novembre TD68 

Prosegue la lotta degli studenti 


OGGI AGLI UFFIZI 
MANIFESTAZIONE 
CONTRO LA NATO 


I sindacati dal prefetto lOccupata «Magistero 
per la vertenza «Pasquali» Assemblea al «Galilei 


Si inizia oggi il congresso degli autoferrotranvieri 


Oggi alle ore 18, al piazzale degli 
Uffizi, avra luogo la manifestazione 
di solidarietà con il popolo vietna¬ 
mita e per l'uscita dell'Italia dalla 
NATO, organizzata dalla Federazio¬ 
ne giovanile comunista fiorentina 


« La NATO sarà il nostro Vietnam », 
annuncia un volantino diffuso dal a 
FGCt nel quale si ribadisce la vo¬ 
lontà di locare per la vittoria finale 
del popolo vietnamita e per l'uscita 
del nostro paese dal Patto Atlantico 


1 i \< iUf / i (U " i P imi 11 
i ì ri gi-.Ii al j ti 1 ! li ilii’ 1 <1< 
i gam/z 1 / niu s irla a i i * 
,ikI<I to al qu ile l a a l i’ 

1 i p f m ite la vnl»>ni i In li 
v ìia'ori eh icali/zau un ir 
i du pi-iiln * Si ha i ili/ a 
In i! prr h t n ha < fin n ilo 
jv r i ri in l’tm i 1 ! P i->quah t 
dii igniti ik 1 !•» K i/mno i i 
lu>'i i p» i sam na c le pis 
ih litri di r nho p 11 gì a\ i 
v « rten/a 


Per sbloccare la situazione 


I Approvale dal Consiglio comunale di Scandicci 


Ordinanza per la Controdeduzioni 
scuola di Sorgane? ai tagli della GPA 


il il i 1 ( n i| k si 1 t\ )t iln'i 
i tu Hi di non n'iiiiI) i* 
li n i t un n un t ik p ultoni 
piu oli iM od in tansici nit I i 
imi ms'n/ionc (omunate eh 
C.) « / m< i pioppi socialisti 
di' K i dia DC .1(1 PSIl P 
li ( isa lei popolo di Calori 
/ ir i i) 11 colo \C I I t la S( uo 
la pipilne di San Donato 
Inno i ip ovato un oidme del 
l’un n nt qu di v islo il pii 
(linaio di 11 i ’ ai i d( gli ip i u 
dr Ila Pa quali p« t o n* 11 
miglimi c ind /imi «conoornhi 
di ino o hanno stabilito di 
ill ni i i la Imo solidni irta 
i ri pi » i loie a la ini colla d 

10 uh pi r si> ti m u qiu st i la 
voratoli iella Imo giusta bV 
taglia 

I cittadini possono versaro 

11 loro contributo presso I ctr 
coli ACLi di Calonzano e di 


Fermi per ! I 

tre giorni l 

i portalettere , v 

I porI.ileilere fiorentini j : 
scenderanno da oggi In scio 
pero per tre giorn Cosi i 
cittadini, fino a mercoledì, 
non ricevo anno piu la posta 
La ragione che ha tolto de 
cidere i porhdetlcre a scen 

dorè In sciopero, i stretta 
monte legata alla decisione f 
presa dal ministero dello Po , 
ste e Telecomunicazioni di ri I 
durre di 82 unità tivoratlve ^ 
l'ufficio recapito dì Firenze ( 

Il lavoro di consegna della t 
posta sarà ripreso mercoledì ' 
mattimi e nel pomorlgglo i ! 


I jn 

fa 

pjp' tonfato' 


; 

i hi 


IL ! 

.[yttrn 


SeMIrrwrllo, U Casa dal popolo | , | r | un , ranna ln 

di Calonrano o presso atlrl dr | al « mb|e( , per dedderc lc 


Un comunicato del Di¬ 
rettivo del Comitato as¬ 
segnatari sull'incontro 
con l'assessore Martelli 


Si c riunito iì Duellilo d(l 
comitato assegnatati di Sor 
guru che ha dii amato il se 
giunti commi calo 

(Il giorno II nmuiibu si 
SOI) iridi) p 0-.S0 1 Is'-t-.SOM’ 
Sugli» M tiu» i il [)>( siili fi c 
dii (omit'ln I uctann Nannini 
o il \ ici p t li nk I*i< rliug 
Simoui pi irndeisi petsu 
nalmrn i uot j a quale punto 
fotsr la piatii i per i lautii 
agli omini noti locali a piano 
tuta del blocco (*’ del qual 
Urie pu adibì ili temporanea 
mente a ■stuoia ckmultare 
Lia licito pi omesso — an 
che la ->L)lupa lo ha npoitalo 
— dopo t! positivo sopialuogo 
del doti Ugnimi (nparti/ione 
scolasi ir a> mg Suafmi (celi 
li/ia (Iti comune) uig Ca 
velili (edilizia del comune) 
do*t Piccini Idei provvedilo 
tato agli studi) che eolio eli 
cembre Idi locali saicbbcio 
stati igibdi dagli alunni di 
Soigant \nenra oggi la situa 
zumo e invelo bloccai.! 

Mia pie senza quindi dei dm 
membn de! comita'o dei dot 
ton Ugolini c Salvadon della 
npillizione scolastica dell as 
sesso*e Maitclh u c sta’o as 
sinuato da quest ultimo b 
sblocco della situazione con 
unoidmanza dello ste>so as 
sessoie 

Il comitaLo ha fallo di nuovo 
piescnle agli oigam compo 
nenti I immenso disagio in cui 
stanno \cisditelo le vane de 
chic di bambini che tutto! a 
fi eque ninno 1 1 scoinola scuola 
di B idi a a Bipoli densissima 
di scolati con pericoli di ra 
pido contagio ut caso eli una 
eventuale c malauguiata epi 
deniia e laggiungibile solo at 
tiavciso via di Bipoli pei ico 
losissima c a ‘ienso unico voi so 
Soi ganc » 


Lunedì sera 


Comunale e fitti al „ _.. 

_ m Srandtcu ha discussa U de 

^ • • I I ( stoni della GPA sii bilan 

Consiglio provinciale iks-k-S 

lineato la m utt \ t he 1 h lati 

Il Consiglio piovmuilc loiruia a numi si luiudi IH c lune di <10 'P!* im it ) da. r «insidio 
2■) nnvembie alle ore 17 iO con pi<vecltbile prosecuzione nelle p^-rV*ntui^a* 1 s^metà 

ou* notturne Si (ondo quanto concoirlalo nella ionfn<n/»i du oimbie ehf i tagli ippo'fa 
capigiuppo nelle seduti di lune rii 18 sai anno pi c si m esame tt dall mg m i t litui io suno la 
alcuni imperlanti pi obli mi piojKisti da oidim citi giorno li da sconvolgere tutta la ini 
dill.t f/iunt,! e i iimat/lar li tinte iiitmmmn «1(1 Latin tornii ■ P ,sl l/I * 1( ctpl hit ini . f ,« t 


La gravità dell'interven- 
to dell’organo tutorio 
ohe sconvolge tutta la 
! impostazione del bilancio 


18 nonio suo so sia Mtorna i 
io dalli Prrfettina a metà ! 
oltnbie ehf i fagli ippo'fa 
tt dall mg mi Ultimo suno ta 


(Idia giunta e nguatdaili Unte mtonnmo dii Latin Colmi 
nati e le sue j inspirine di Massetto e di lun/ion.unt nlo tl 
lealio di piosa a gestione pubblica c la posizione dell Amnu 
insti azione provmeiak sui i ceniti sviluppi dilla questione 
la difesa ckl suolo e la leginwione delle ncque 

fi a le ddibeie menta di essere segnalala quella ida 


tanto i> ne «iggi la (minta si 
novi o dovei propone non 
piu il » aneto di pievis.one 
ma le spese già impegnate 
e sposso approvate — nel cor 
so dei sei mesi trastoisi — 


di Catoniano e presso altri cir 
I coli ENAL ed ARCI 

I \ni )k li pt« s di iza pi ov n 
t fili. d(l< \m hi p e-o p> 
n z mu tinnì 1 1 uno ilo ni 1 
qu di ( >p uni 1 1 ndign i/mne 
ik I iv 0 ' Uni ( isl in ti ) t i 
imi p ì la situaz on n< Il i qu i 
I li s t tiovono i hvoiatori dell) 
Pasquil t du dm domi so» 
filo miglio r in hz o n di 1 ) 

I ni ii rrl un i « t buzm u idi 
^ gu vt v al co ts (U ila \ U 

Di poiti padioliali ci -i 
utilità iiium fieri ino di ini 
ziare le tintlntive Questa si 
(unzione di mg mone* dei pm 
ehnuntan danti dei lavon 
ton p osi gm il do unir ntn 
— puh pollaio a neh e a gravi 
t >ns< gm nz< in 1 u ( » n u m si 
di 11 i li iìs on« 

Li \C II niuitu uispiisno 
ohe k automa civili e polii) 
e hi I ic< ano il possibile pi * 
iiinumt io la paitr padionak 
di) pmpno miernnistieo e 
pr »v oc Uomo alti ggi mk nlo is 
su m ino la )mo sobri ir et i il 
Ino’a'oii e ilio oigimzzazo 
m situi uali 

Lo ACLT — conclude il do 
eumcnto - stigmatizzano an 


forme da attuarsi contro In | 
decisione del ministro 


Oggi si conclude lo sciopero 


PROTESTANO IBCNIINAl 
CONTRO LA «FINA» 

Un direttore voleva imporre la riapertura dell'inipianto di via Rondinella 

fo sciupi' o dei benzina, - | avi ebbe iniziata la vendila di I 7ie all intei vento dei compii 
dm si r indurle ques \ uni cm binante sono ìa «vigilo» gni on Mnmiigi e Parchi 


Uva alla sistemazione della stinchi piovincialc n 16 del Biollo depennate dal bilancio 
e Poggio alla Gioco pei la (piale il Consiglio dovrà autouzzate La gnvitk dei tagli opera 
! appalto dei lavoi (l'tmpoilo picvisto c eh 523 milioni) 11 PA 0 sta,a r ' ( ° 

lunull 2> nov.mille sai. no piesi in esame la siUn/nme Tóml^er™soehl'i's(aVie 
edilizia conseguente allo sblocco dei fitti r la misi in alto v inni Linz ani il quale ha 

nel seltoic* dell mthisLna tessile nella piovnicia eli I ueiize sottolineato come il Gover 

no sia mancato nell impegno 

__ di emanare i provvedimenti 

~ ’ necessau per gaiantire auto 

nomia ed efficienza agli en’l 

Al Consiglio comunale rAe 7,S™ t° SS 

- d! Scandirci per le propor 

z om dello su. espansione 
Pei qu(Sto il gì appo sociali 
I m Il sta ha annunciato il volo a fa 

DllbdttltO Sullo i:rs,e?,ì ,G r ,m c s “c‘t 

cucci e Pezzati, hanno in lai 
■ III gn parte condiviso la cntica 

difeso de o citto 

Wvn VMiWiitW ° 1 ^ La jeinzione sulle de< ìsioni 

della GPA e sulle controde 

L.„,«ll alle 2'i10 nel s.ik.ne dii Ducuto in P.1.//0 ; 

\eceluo Lo) rie i a t iiuniisi il Consiglio culminale II pi imo soie Turchi e conteneva i se 


dalla s'essn GPA ma ora (he In i innovai a tendenza p> 


di onale tesa a natici mai e il 


f o sciupo o dei benzina, - 
die si r indurlo que*- » nnt 
* na a»le » e t >u ha « g sn i 
to una missitela pu cupa 
zione dei gestoi, — c si ito 
ca latte 117/do da un ep sodio 
vergognoso di ìntolleianza che 
da solo confeima 1 alleggia 
mento in espansibile delle so 
uctk pehohfere 
Ecco i fatti, Uno dei di 


piotezioiu cicli i polizii 1 
iunzinu avvenni di quanto 
stava a (adendo si sono re 
<ati davanti all impianto c, 
mettendosi in fila hanno co 
militato a chlcdcie 11 « rifor 
minentn» di 100 lue di ben 
/ina 


Analogo uieggiamento i sin 
to assunto dai dilettole cella 
L'sso il quale avrebbe o(cu 
pato il posto del gestore 
del chiosco del viale Luiona 
e si sai ebbe messo a vende 
ir il lai bui ante proietto da 
gli agenti e dui carabinien 


Al Consiglio comunale 

Dibattito sulla 
difesa della città 


, „ , , e staia presumala quii usses , ,, , n , . 

\ettluo loiiiua ( i munsi il Consiglio comunale II pi mìo soie Turchi e conteneva ì se dell opci aio don H uno Isoigni 
argomento che via ntfionluto nguaida la difesa a munte guenti dati riduzione totale Tl duetlivo del PSIl’P con 
della citta e 1 aspetto irliogcologiro del tei ninno compicnso di spese pari a lire 232 mi eludo richiamando tutti i l* 

rlflt( boni aumento di entrate pa voratoti alla esigi n/a di duri 

Su questi impiu Untissimi pioblcnu npinp'isti di animati r p a v, nbmcdmte cd ad( guato ns|io 

, 1 „ ’ ii,.,, „ Nel dettaglio la G P A ha sk a tali alti 

carnente alla attenzione della cittadinanza dille alluviou clic operato le seguenti riduzioni 

hanno colpito altic vaste zone d(II alta Italia si avra una personale meno L 18 137 000, « 

lela/ione del sindaco cui segui a il dibattito assistenza ospedaliera e far vQlìglBSSO 

Come c noto il gruppo consihaic del PCI - che da Umici , " nc ® u s t ,^ e ;"® na a ^ ( autoferrotranvieri 

-aieaUUi qucslo dibattito — h„ |>,contato un oxline ^ L 22 „J„ lH 

del giorno che (Invia csseic votato m consiglio ta eci 0fM » IP igieniche meno SI apre alle 15,30 I VI11 

Congresso del Sindacato au 
toferrotramvieri o autolrn 
sportatori che si terra presso 
tn CCdL (Borgo de' Greci 
3 li dibattito proseguirà do¬ 
menica alle 8,40 


pi oprici autoritarismo in un rettori della Tina aviebhe ini 
miimcnin cosi d, g«J 0 ", r!iL "d, 

vita economica t sociale cicli, CCSS aro lo sciopeio e eh n 

posti ,1 prov 11 ( ìa prendale la vendita Al nfiu 

Il direttivo del PSIUF dal to di questi sai ebbe stnto 

canto suo in un o cl g ha operilo un disoccupato sic! 

, In nrnni , i sulidaricta lian0 al f i Uale SRrebbe 6,ftto 

esptesso la propm so uianeia ft{Udalo i impianto e che 

con i lavoratoli della « Pfl 

squali » che con lucono una- 

lotta che • neontin una fabbui 
sa itezionc del pUrtciato che 

u ica con ogni ni‘zzo eli pie Ufi UOlTIO Q I U 

galli - 

Dopo aver neh amalo 1 at 
tunzione degli op(rai e degl) • 

sta lenti a stslceu questa 

battaglia il dirci ivo soltoh V V 11 li 

nca che in questa i/ionc si in 

qua ha anche la appi esagita ■ 

della « I,ancia » contro un al IITIflflTA 

livista della LISI e la rap III Ili III V VV 

ptesagita della Gn(r messa v 

in atto con il licenziamento 


le folze di polizia hanno Amhe questo ciistnbutore. 


ceicito di intei lompere que 
sta oiiRinale fornii di piote 
sta e sono, secondo il sol to 
mtei venute brutalmente pei 


gta/ie al massiccio interven 
lo dei benzinai m sciopero, 
c stato chiuso 
li fatto - che ha suscita 


disperitene i manifestami La IO i mdigna/ume de: 


polizia, upetendo le «g’sla» 
dt giovedì ha fermato a.cu 
ni manifestanti che sono ala 
tt rilasciati m seguilo, gu\ 


Un uomo a Tavarnuzze 

Si evira dopo aver 
litigato con la moglie 

(( Mia moglie non voleva i sai ebbe stato in continuo U 


Davanti alla sede dell'ENEL 


Corteo di minatori 
delle «Carpinete » 



dibattito assistenza ospedaliera e far 

del PCI - che rio Umjo maceutica meno L ?2 indio 

h., pirsontato un n.dmc "*• »«“">"«• lnd 

meno L 22 milioni viabili 
m consiglio ec | opeie igieniche meno 

I i-1 milioni pubblica istiu 

““ /ione meno L 1 1 milioni ma 
n iten/ione illumma/ume ri 
scalci allento ec( meno L 15 
ni.hom profilassi igienico sa 
nitana meno L 10 milioni 
assistenza all infanzia meno 
L 18 milion contribuì per 

m 9 sviluppo economico per 1 agri 

coltura tur sino a'tivitispoi 
ri rn rn A W w / tue (CC meno L 10 tulio 

M/ wj V# m ni su altn capitoli di bi 

lancio riflet tenti spese ob 
litigatone, meno L 21 milioni 
su speso facoltative meno 
g L 47 milioni fra cui dopo 

w sriioin tiispoiti pubblici at 

g g Nv ita culturali t umstiche 
\y Nel coi so de'la vivace di 

scusstone sono idei venuti lo 
assessore Del Vent sette i 
consci «ni ih mi Sani r Mai 
‘ “ '* zixch) della maggioranza 

Cirazianl s jclalls a Becucci e 
do,t Pezzali (Itila DC 
Il gruppo DC pur astenen 
dosi dal voto sulla delibeia 
z,one ha dichiaralo che esso 
e espi essamente fivoio ole a 
c on! lodeclurre sui t apitoli il 
guai danti d pei sui ale lassi 
sten/j la scuola e al re spese 
Il sindaco In concluso n 
levando I evidente consapevo 
lezza di tuli i grippi (tuia 
gravi'a del’a sdu.viom, e del 
1 assurdità del ompnitimen 
to delloigano tutorio e c)ie 
pertanto otnrre du luogo 
.die r k rine da tempo iichle 
ste dagli enti ìcneii 


pubblicità su 

l’Unità 


#,ij 


I lavoratori della miniera delle Carpinete hanno manifestato davanti alla sede dell'Enel o per il 
centro di Fircme per chiedere che non sia fatto perdere all'economia nazionale un milione e 
mezzo di tonnellate di lignite facilmente ed economicamente estraibile, per essere gnrantili nella 
sicurezza del lavoro poiché qualcosa di grave può accadere nella miniera a causa degli scon 
volgimenti del terreno, e perché all'Enel, che a frulla li bacino ligrullfero e che oggi toglie II 
lavoro, sia !mi>os‘o di renderne un altro 


Via dei Martelli, 2 

Tel. 21.449-28.71.71 


Stasera alla 
« Lavagnini » si 
celebra il 51° 
anniversario 
della Rivoluzione 
d'Ottobrc 

Questa sera alle oie 21 mi 
la sala della sezione del PU 
« Spai tato Tav agnini » — pia/ | 
pi S Pmt Maggioie 2 -— sarà i 
( elcbrato il 51 annivei sarto 
della Rivoluzione d Ottobre | 
la (plebiazione sarti fatta dal , 
< impaglio Oblcs Conti della 
l edcrazione provinciale del . 
PCI In qvusu occasione avrà 
luogo un m Hai di « mzoni | 
ton Rosa Biiestreri Guido 
Boninsegm e Mano Nelli Se 
guira un libero dlballito j 


Rinviata la 
lezione sulla 
Costituzione 

P( i ,i (oiunnittanza della 
uni mie del ( onsiglio nazioni» 
del Partito repubbliiano 
i aliano c hi rende nnpossi 
bue tu t nriet ìp i/umc di 11 on 
t go fa M.nfn e pei inebspo 
iziom digli onorevoli \itto 
io lo» e Rii c ircu) Lomliatdi 
L lezione deriint \ u «Rap 
polii (conoiild» chi culo 
mg ini//ito prr 11 XX dell» 
( ostiiu/tonc <i diana e stata 
ìinviata e si svolgerà nei pn 
nu 15 giorni del mse di di 
cembre 


ave r pm rappoiti sessuali con ligio con la moglie Egli in 

me ed io volevo suicidarmi » fatti si era rifugiato nella 

cosi ha dichiarato ieri mattina casa di un lontnno parente 

agli inquirenti un uomo di 12 residente a Tavarnuzze in via 

anni che si 6 eviralo nel ten Cassia Qui ieri mattimi — 

tatuo di loglieist la vita Si dopo una notte agitala — I uo 

Natta di PB abitante in via ino ha compiuto I insano ge 

degli Alfani che à s'nto rlco sto sedendosi dì un coltel 

velato all ospedale di S Ciò io dn cucina Successivamen 

vanni di Dio dove i snmtort te pero non ha resistito al 

— <on un fulmineo interven dolore Alcuni vicin lo Manne 

to — sono iiusciti a salvargli soccoiso e lo hanno traspoi 

la vita Luomo c stato mf.it ‘aio all ospedali 


ni del ilone e ehe ha detei 
minalo 1 intei lozione del haf 
fico — nielli 1 atteggiamento 
intiansigente delle società pe 
Nohfere cne non esistono di 
fiorite a nessun ncalto pur 
di i (fiutale l'accoglimento 
delle legittime mendico/iont 
dei benzinai i quali chiedo 
no 1 minici to dei inaigmi fi 
no a raggiungete il 10 per 
cento del prezzo del rnrbu 
iame. 1 immediata cessazione 
deli indiscriminato nlascio di 
autoiiz/azioni per nuovi Ini 
pianti una «egge che tegoli la 
vendila dei prodotti petroli 
feri e la stipulazione di un 
nuovo conti atto noiniativo na 
/innate immediati pi ov vedi 
menu per la ievisione delle 
tassazioni Ingiuste o cornuti 
que spioporzionate agli effet 
t ivi redditi e 1 intiodu/ionc di 


casa di un lontnno parente nuovi sistemi di valutazione 


residente a Tavarnuzze in vin 
Cassia Qui ieri mattina — 
dopo una notte agitala — I uo 
ino ha compiuto I insano ge 
sto sedendosi dì un coltei 
Io da ( nenia Successivamen 


In pioposito il comilnlo di 
mesa fra i sindacati di ca 
tegona emesso un ( omini ca 
io nel quale il comitato in 
teisindacale d agitazione, pre 
so atto del grande successo 


ti giudicato gu uibilc m 20 
giorni pei I amputazione trau 
manca del pene 

Da alcuni giorni 1 uomo 


te pero non ha resistito al umlano della (ategoria nelle 

dolore Alcuni vicin lo hanno inan.fostn/iom di piolesln a 

sorroiso e lo hanno traspoi Roma c Firenze ha nbadito 

‘alo ali ospedali li uigenza dell accoglimeli 

Sul'a insoliti v k endi sono o delle nchieste avanzate al 
in torso indagini dei ca le società peliohfere li tl ot 

rdumeti delta compagnia Ol tobre scorso e attedia senza 

t tarilo nsposui 


Continuano le testimonianze dei Celestini 

Mangiavano la pappa 
con l’olio di merluzzo 



» 

li m/mr ' 


V. : • v j. k i « ^ 'A 4fi; 




Anche alla sestn udienza del processo contro i Rapò dei «Celestini» - come riportiamo am j * a Hnntnzioni paleniahsttrhe 
piamente i anitra parte del giornale sono emeise gr.ivi responsabilità a carico dei sor 'j a fl | Vmtn j in , nn j (ro dato 
vegliantì e dei dirigenti delTIstillilo Maria Assunta in Cielo di Prato Giuseppe Serafino, ad j mandalo all nsscssoie alla 
esempio, ha rivelato che Santino Boccia, il giovane ucciso da peritonite, durante In sua , pubbltin tstiu/ioiic d Intesa 


F piosoguiln pei tutta la 
gioì nata di ieri 1 occupa/to 
ne della facolta di Magisteio 
decisa dall assemblea degli 
studenti Nel laido pomeng 
gin s* t riunito in seduta 
stinordinana il Consiglio di 
facoltà Tale decisione era 
determinata dal latto (he la 
Procura Geno aie della Re 
pubblica ha fitto nolifuaie 
verso le 17 di teli — atlia 
verso il direttore nmmmistia 
livo dell Università doitor 
Spinili — lordine di lasciale 
liberi ì locali di vìa del Pa 
none 

E pmpMo per esaminate la 
situazione determinatisi in se 
guik) n questo alto delta Pro 
cura Genetale die si o ilu 
nito il consiglio di facoltà, li 
no a tarda seia peio non e 
dato di apprendere le deusio 
ni cui questo organismo c per 
venuto poiché al momento di 
andar in macchina h Munto 
ne del consiglio e ancora in 
corso 

Nel lardo pomeriggio di ieri 
comunque, gli studenti hanno 
pressoché abbandonato la fa 
coltà continuando una oc 
«upn/ionc simbolica pei ino 
testale anche contro l nnlide 
mocratko atteggiamento della 
Procura Generale 

Anche gli studenti dell'isli 
luto « Galilei » hanno conti 
miato lei l lo stnto di agita 
/ione II preside e — a qunn 
to sembra — il provvedimi e 
agli studi avrebbero aderito 
alla richiesta di libere assoni 
blee durante le ote di lezione 

Frattanto — nel pomerlg 
gio — la ptesidenza dell'ns 
semblen degli studenti ha di 
; ramato una presa di posi 
/ione inviata al pieside in 
cui si denunci t la presnza ( * 
elementi esuanei nll istituto 
che circolano senza qualifi 
(arsi nel ioiso delle .issem 
blee degli studenti 

NELLA rOTO l istituto 
« Galilei » occupalo 


La Provincia 
solidale 
con gli 
studenti medi 


In giunta dell Amminislia 
zione provinciale ha ascoltalo 
una reluionc dell assessore al 
la pubblica istruzione prof 
Giorgio Morì, sulle agitazioni 
degli studenti medi superiori, 
in particolare in alcuni isillu 
ti — 1 istituto tecnico «Gali 
lei » e il liceo scientifico « Taso 
naido da Vinci» a Iuenze lo 
istillilo ieemeo « Dagomari » e 
il lireo scientifico presso 11 
convitto Cicognini a Prato — 
n quali In Provincia c piu 
direttamente interessala pei 
gli obblighi di tornitura dei 
locali degli anodi del per 
sonale non insegnante ohe ln 
legge le atti limisi 
L assessore na fra Paltro 
sottolineato 1 inflessione di 
serietà e di maturità che ha 
iipavntn dai duetti contatti 
avuti con gli studenti i quali 
hanno dimostrato di saper 
individuare obiettivi precisi 
da raggiungere, sin che rlsul 
tt preminente quello del dt 
ritto di assemblea come al 
« Galilei » e a 1 « Leonardo dn 
Vinci» sia (he si ponga lo 
I n<cento su nspetli piu parti 
(olnri come la autonomia del 
liceo scientifico di Prato o 
la inadeguatezza dei locali 
del «Digomari» 
la Giunta rkhinmando le 
vaile Iniziative assunte dalla 
Provincia per coniilbnlre al 
dibattito e al movimento pei 
la rifmma della stuoli) media 
superiore e pei avviare in 
tanto, pni nei limiti dello 
pioprie anguste competenze, 
un pi ocesso d! programma 
zione scolas‘ka a stala prò 
vinciate e regionale ha espres 
so la ptoprm piena solida 
netà conia lotta degli sin 
den I cd ha iti pnituolnre 
sottolineato la piena gluslt 
funzione della loro richiesta 
pei il diritto all assembli sen 
za limdnzioni paternalistiche 
I I,t Giunta hn inoltre dato 
I mandato allnssessoio alla 


ma .itila durata una quindicina di giorni, venne trasportato dalla camerata all'Infcrmeria I ton gli altri assessorati (Olii 
a bordo di un motofurgone Apo' Serafino Giuseppe, che ha trascorso otto anni dal «Cele j polenti di valutare e soddl 

slitti » ( ha raccontato che fratello Michele (prosciolto per amnistia) aveva le « mani come sfaie, nella misura del possi- 

mazze» quando colpiva Anche Lorenzo Liviotli, un altro lagazzo che ha trascorso un anno bl, e. alile richieste degli stu 

ai v Celestini -, ha riferito ai giudici che I sorveglianti punivano I ragazzi facendogli man fo'^al P fme^d” Puoi ile''h taro 

già e un pappa senza sale, con l'olio di fegato di merluzzo Domenico Frollerà, Invece, I 0S j R( . n/n <\i partecipazione ftt 
un ragazzo di dodici anni, ha ractonlalo che soiella Carmela to colpi tulle lesta con una I ( Ua e d autonoma alla propria 
botilaIfa NELLA BOTO il pubblico assiste numeroso alla udienze 1 formazione culturale 
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Le gravi responsabilità dell'INAIL 

Bloccato il Traumatologico 
dallo sciopero dei dipendenti 

Le astensioni raggiungono il 100 per cento — Le rivendicazioni dei lavoratori 


I dipendimi del li mn 
logico deli INAIL sono in suo 
può ormui da lunedi si_urso 
per rivendicare migliorameli 
ti iconomici c normativi ch< 
riguardano 1) il ruolo sani 


ti cr th i i / i il 

l inquadramento lei salir iti 
imme lindi) nel ca «.g e 
cne 1 irò spett in i ) 1 u i 
pliant rito deg i orbiti u li 1% 
ridu/lone dell ora io di lavo 


o 4 a stirici v s ne de p 
j vem trini a) l indonn a 
od] e Ih k i 

Li s pei ]i clamalo iti 
zi >m)n entt di 1 1 CCII su 
registi ndi leroenluhi ile 


i t U rn 

e nnv nei q ut d i i ne g 

seri l nlle olile i, in n ì 

/nm sindteth 

\nche gli inferrine ì pr ifes 
simili ono in set per) con 
i la ri spai ta d i ani n 
t ) con Cnreggi C li olirmi r 
rofessionili di C ir gg li in 
no infa li uni s ipen ho di 1 '() 
mila lire mensili menili quel 
Il del Traumatologici raggiun 
g tno appena le 83 tu) i lire 

La volontà di loti i di que 
h av > it 1 s c mess i 
non s 1 a tt in q si pei 
eniutl mi incito ma se 
ne di in 7intive che vanno dal 
1 affissione di cartelli (che la 
« ezione dell INAI! ha fatto 
rlmuovcro) ad lina possente 
manifestazione svo tasi nei 
i iornt scorsi a Roma divan 
tl alla sede centrale dei Trau 
matologici che cos unse la 
dirozu ne dell Inai! a dare ini 
/io alle trattative p ir perdi! 
rando lo sciopero delle mae 
tranzt 

Il risultato di questa sordi 
ta dell IN UI cont inque e 
che il Traumatologi o à or 
mai bloccato da una settima 
na nei suoi sei vizi t mdamen 
tali (soni aaert s Itnnti il 
pronto soccorso e gli interven 
ti di urgenza) dete minando 
una sUua/ione di già e disa 
O io che si ripercuote non sol 
tanto sui 350 dipendenti co 
stretti ad uno sciopero che 
comporta notevoli dccurtnzio 
ni dei già magri sa ari ma 
anche sui malati i quali ven 
gono a subire le conseguenze 
gravi di uno stato di cose le 
cui responsabilità rlcndono 
unicamente sulla direzione 
fieli istituto sorda fino ad og 
gi a qualsiasi rivendica 
ione 



incontro Provincia-Comune 
per il liceo scientifico 


Lassessoie provinciale alla 
pubblif a istruzione professor 
Gioigio Mori si è incontrato 
presso j] palazzo comunale di 
Prato con I assessore alla 
pubblici jstiU7lone del Comu 
ne sig ra Ros«-i p con una 
delegazione di studenti del Li 
ceo scientifico del convitto Ci 
cogmni di insegnanti e di ge 
nitou per discutale la jìchie 
sta avanzata nelle mamre 
stazioni dei giorni scorsi di 
dotare la città di Prato di un 
Liceo scientifico statale auto 
nomo dal convitto C ìcogmni 

Li questione del Liceo scien 
tifico di Prato sta esaLtamen 
te nei torminl seguenti LAm 
minorazione provinciale con 
deliberazione n 337/C del ?l 
12 1059 chiese al ministero la 
istituzione In Prato di una se 
zionc di J iceo scientifico un 
ncssa al Liceo classico statale 
che aveva sede plesso 11 con 
v tto Cicognini L unico rap 
porto con li convitto Cicognt 
ni secondo gli intendimenti 
della Amministiazione piovin 
ciale doveva ossei e quello del 
la utihzzi/ione di alcuni lo 
cali disponibili nell imniobi 
le di proprietà del convitto in 
attesa di dotate il Liceo di 
una propiia sede da costruì 
re appositnmente 

Il mimstcìo della pubb icn 
istiu/ione con nota del 30 
nvu/o 1960 proj ose mvecp 
una diversa soluzione poiché 
presso il convitto funzionavi 
un liceo scientifico pailfu ito 
sotto li dilezione de) rottile 
del convitto stesso e (onside 
rato che un disegno di legge 
prevedeva 1 istituzione di scuo 
le statali annesse ai convit 
tl ‘I ministero era dell avvi 
so di ti isfoimaie in statale 
il L eoo scientifico pai incito 
mantenendolo sotto la dire/io 
re del lettole del convitto 

I Amministrazione piovmcia 
le in data ir ipnle 1910 in 
sistc nella sua pi unii iva il 
chiesi i pili noi escludendo la 
soluzione piopista dal mini 
stero se essa ff sse stala l uni 
ca possibilità d dotare la cit 
tà di Pialo di un Liceo scien 
tifico statale La soluzione 
adottata fu inf ne quella cal 
doggiata dal ministero il Li 
ceo scientifico cominciò a fun 
7101101 e come una scuola sta 
tale a tutti gli effetti finche 
il 1 i gennaio 1961 fu emana 
to un decreto di soppressione 
del Liceo scientifico parificalo 
(senza che peraltro risulti mal 
emanato un defieto di Istilli 
zione del Liceo scienti! co sta 
tale) i rapporti on 1 Amml 
nisti azione piovinciale fui ono 
ie„olati medienti la coire 
sponsione al convitto Cirogni 
ni di un contributo di in» 
2 7 r 0 000 a titolo di canone 
di locazione t sj ose d fun 
ziona nonio 11 c m i ibtito p sta 
to poi giadualm ite e ovato 
fino alla mlsuia attuale di 
L 7 milioni 

Ogni Incertezza sulla nfhu 
rn gunidlia del ficeo è sta 
ta infine eliminati con la log 
ge 9 marzo 1967 n 150 sullo 
oidinamento dello scuole intei 
ne dol convitti nizionall (ro 
sicldetta legge Gaiezza) che sta 
bllisce all art ì nella pri 
ma applicazione dilla piesente 
legge al posto degli Istituti 
di istruzione secondaria attuai 
mente funzionanti nei conut 
t) mi/iona) sono Istituite cor 
rispondenti saloli secondai ie 


statali > II Liceo s entlfico L 
pertanto statalo am he forimi 
mente ma >a citila legge sin 
zionu la situazione di fatto 
già esistente ponen lo il Liceo 
alle dipendenze d 1 conut o 
e quindi del rettore di esso 
Nel co r so di questi anni la 
popolazione scolashea del I 
ceo scientifico annesso al con 
vitto Cicognini e aumentati 
fortemente pass indo dille ccn 
to unità iniziali a quasi (00 
alunni Inoltre la stragrande 
maggioianza deg i iscritti 
non sono convittor ma ester 
ni 11 clic indubbi i nenie len 
de fondala lu richiesta deji 
studenti di ottenere la lstitu 
/ione di un Liceo scientifico 
distinto dal convitto essendo 
si modificata la si ua/ione di 
fatto dalla quale l assL oiigi 
ne I attu ile soluzione 
L assessori Mori nel coi 
so della suddetta Jiumone ha 
pertanto prospetta o due vie 
per II raggiungimento dello 
obbiettivo auspicati della isti 
tu/lone di un Lic<o scientifl 
co statale autonomo (che mi 
zlalmentc potrebbe anche fun 
ziorire come sezioie stacchi 
di un Liceo florer tino) Gnu 
consiste nella richiesta al mi 
nistero della istituzione di un 
Liceo scientifico per 1 anno 
scolastico Uf970 ca avinzare 
da p irte dell Amministra/i ) 
np provinciale questa via 
pieseita Io Inconveniente di 
mantenere uno sta o di miei 
tozza fino alla vlg lia dell an 
no scoi istmo pr issimo n 
quanto il numstei potrebbe 
decidere come e avvenuto al 
tre volte anche all ultimo ino 
mento (senza dire poi che 
la decisione potrebbe esseie 
negativa) La seconda via 


— non alternativa ma com 
plemen no all altra ~ patreb 
be consistere nella presenta 
7 onc di un apposito d segno 
di legge molto semplice il 
quale preveda che in deioga 
al disposto dell irt 7 della 
legge » 150 il Liceo sdentiti 
co funzionante presso il con 
vitto Gicogn n) viene distacca 
to c leso autonomo dal con 
vitto stesso Lassessore Ros 
si del Comune di Prato si à 
assunto lineaiico di appro 
fondire la qi estione d intesa 
con la Provincia in un ap 
posito incon ro con pii lanieri 
tau pia esi e con paiimnen 
taii deila me iscr /ione facci 
ti j arte della commissione 
pubbli* i istruzione della ca 
mera e del senato special 
mente in oidlne alla possi 
bilith di seg lire I » seconda 
delle dii» vie indie ite 
In ogni caso la Piovincia 
avrà tempo fino al gennaio 
prossimo pei avanzare la ri 
chiesta al ni nistei a per la 
isti uzione di un nuovo liceo 
scientifico 


Chiuso un cinema 
di Sesto Fiorentino 

Il questore di T on/e ha or 
dilato li chi suia per q nitro 
goim d I C iema Centi ale di 
Se lo F ore il o per aver pe 
nesso 1 acce > all* sali tuie 
in logiallea d covimi mi i 
degli ai ili 14 <1 i ante 1 1 p o e 
zio it del HI n Ruba al tuo 
piassimo» in film ippunto v e 
tato u ninor di 14 ani 


Si è dovuto manifestare a 
Roma come abbiamo detto 
per imporre all INAI! I inizio 
della trattativa ma t ev den 
le che lo sciopero dopo an 
ni di risposte negative conti 
nuerà fino a quando non si 
manifesteranno prospettivo 
concrete pu una soluzione po 
sltiva della vertenza 
l agitazione è stata deter 
minata dalia grave coridizio 
ne di questi 350 lavoratori 
suddivisi in quattro categorie 
che ricevono retribuzioni che 
i aggiungono una raedin di clr 
ca 7a mila lire mensili per 
una attività di glande lespon 
sabilità c di qualificazione ri 
marendo spasso anche 9 e 10 
ore in ospedale in conseguen 
za dell nsufficienza dell orga 
nico con una retribuzione del 
te ore strac rdln me che rrg 
giunge le 310 lire 1 ora che 
diventano 3 0 per il serv zio 
notturn I esigenza di mere 
men are 1 organico c conici 
ni ita fu che dal fatte che ogni 
anno nU periodo e m > li d 
rezione assume a rmine per 
c in si ntire ai dipendenti di 
usufruire do) 1 ro periodo di 
ferie contrattuali 
Foco alloia che la giustez 
za li queste nvendicn/ior i r 
salta ancora di pm di fiorite 
a questa situazione assuidi 
inconcepibile che vede sfrutta 
ti e mal pagati 1 dipendenti 
fissi sfruttati e mal pagati 1 
lavoratori straoidimri men 
tie le esigenze del Tiaumato 
logico — die c ime ospedale 
di un istituto previdenziale 
dovrebbe assolvere pienamen 
te alla sua funzione sociale 
— consentirebbe! o di assorbì 
re completamente anche i di 
pendenti stagionali 
E proprio dalla convinzio 
ne della giuste/za d queste 
rivendicazioni che nasce la 
volontà di lotta dei lavorato 
ri che concludeianno la lot 
ta solo quando le nvcndici 
/ioni saranno accettate 

A ella foto i dipendenti del 
Tiaumatologico mente mini 
festano davanti alla sede ccn 
trale di Roma 


Al Teatro Metastasio 


SUCCESSO DELLA 
«SERA DI CARNOVALE» 


Centomila lire mane a for 
ricucio Informazioni precise 
c rlporinndo barbone no nana 
grigia smarrltas Monlecalln! 
setlcmbro scorso Telefonare 
54 087 Firenze 



ieri sera è ondala in scena al Teaho Meiaslaslo di Pralo la commedia dì Carlo Goldoni 
« L u lima sera di Carnovale» con i Interprei azione di Lucilia Merlaceli Lina Volonghl Ome 
ro Antoniulh e Grazia Maria 5pina La regia è di Luigi Squamino Vivissimo successo SI 
I replica stasera e domani 
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Stasera e domani 


Millo e la Milly al 
Teatro Rondò di Bacco 


f Orroboros prosegi ondo 
1 iniziativa della scorsa s agio 
ne intensifica 1 attività ton 
l allesumento di tre nuovi 
spettai oli e <on la presenti 
zi ne di un nutrito g uppo di 
formazioni esteine sei ondo 
la linea ga mtrnpusa 
ta stagione al Teatro Rondò 
di Bacco si inaugurerà si i 
sera con < l amor e ir guer 
ra spettacolo a due voci 
cuiato e duetto da I ilippo 
Crivelli ccn Milly e Achille 
Millo Replica il 17 


Il M novembio il C ruppo 
I sperimento di Rima pie 
sentcì h Tire Jazz di fi onte 
i 4 r tiltà di Sellimi Ili Ci 
t hnm e D Amici happening 
li su ini pu )k e pr m/i n 
Dal di emine lev giupp) 
del P rcospmi salto la 
nu iv denomimzi ie di C ini 
pignii del C ì in Fiali) pie 
scialerà «Rifatto i teatro) 
di Dacia Muainl pii'ce che 
npioponc il tealr ) nei te Uro 
e on temi centi ale 1 impassi 
bihla issolutn di partire u 
compimento una rnppicsen 


Ui7ione causa 1 oppressione 
hurocritiea Intorpieti Paolo 
( rn7losi c Cullo Cecchi Re 
già di Peter Hartmann 
La s essa compagnia piesen 
lera poi il coraggio di in 
pompiere napoletano di E 
S<aipetta nel adattamento di 
I dunrdo De Tilippo Sempre 
in dicembre 1 Teatro Studio 
dello Stabile di Torino pre 
scolerà due lovità assolute 
< Il grosso Ernestonc » di G 
c uaita e i London Ballet » di 
Gennaro Pistilli 


(JORV SVI \ (I tazza Dalma¬ 
zia Tel 170 1(11) 

Donar I olle e ber» agli et I con 
t t v s + 

l I OR \ MI OSI (Piazza Dii 
m i/i i lei 4*0 10)) 

I >i It ss 1 1 in pi )i il) I on 13 

I it ine \ + + 

GUIDI N1A (LI 600 182) 
Svezia Inferi o e pir (liso 
(\ M 18) 111) 4 + 

( I \RDIM) ( Ol 0\\ 5 (telerò 
no 660916) 

King K ng II gigante della fo 
reM i n R Roti i A + 
GIGI IO (Galluzzo) 

II sigillo rii Pechino mn E 

som nei A ♦ 

GOl DONI (Via del Sci ragli 
Tel 222 437) 

Multi m.1 West ceri uni voi 
in Dio 

IDI Al I (Tel 5C 70H) 
lo sbarco ari Anzio con R 
Militati n r)R -f 

MUKONI (T 1 fi80i»i4) 
devio pi rdonn lo tu con 
F i h Ingrassili C + 

NUOVO (INI MA (figline 

Vuldai no) 

Ivi li v nere selv aggi i 
PUCCINI (Piazza Puccini 
T el tt 067 > 

In ni rie non hi sesso con 
J Mills O V 

STADIO (Tele 50 OH) 

Uffa papi) qunnlo rompi' con 
D Re> ioUIs S > 

UNIVrnsUI nel 226 196) 
Mva ilva Mila con 5ul 
Bri noci A + + 


DANCING 

CASA DII POPOIO MLR CA¬ 
PAI ! VAI DI PI s\ 

Ter azza Vcidolunn li imeni» 
naonll dnnznnli Ogn «nbnto 
Lomplosflo Le Tlgi 1 « 

G t A R DI N O I) l\S I UNO 
SM 5 RII RI DI (Vii Vitt 
F munì le «M Iti P* 19(1) 
Allo 21 ti ittenimcmo dmznn» 
le Orihcsh i « I I mi ti i I er 
il ir afe Folk snrh ia pedina 
fi nnplcsa > Le Faploaloni » 

Mimi UCl (( impl Biscnzlo) 
Alle 21 30 danze Suona il 
conapkKHo «Athos Mirini» t 
Il complesfio « Joe e 1 MeB 
nengci s » 

SAI ONE DI I ir USTI (S 
IVI S Pcretola Bus 29 30) 
Srbnto e domenicn alle 21 
tralten menti danzami Suo 
nano a 1 Soviani » 



Sarà un Natale specialissimo. 

L'avete preparato con amore: la casa ha un'aria 
di festa, l'albero è pronto, i regali per i bambini 
ben nascosti in fondo all'armadio. 

Anche voi avete scelto un regalo splendido quest’anno : 
Stovella, la lavastoviglie Zoppas, un sogno da adulti. 
Sarà davvero un Natale "più", e quel "piu" è Zoppas. 
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PAG. 8 / spettacoli 


l 1 Unità / sabato 16 novembre 1968 


Al montaggio «Sierra Maestia» A colloquio con la regista Ariane Mnouchkine «Don Carlo 

da presagirà H Théàtre i u Soleìl e ^ 

i guerriglieri I esigenza di Una lezione olla Scalo 


» 



farsi capire c ^ e t> r °do 


La compagnia parigina presenta 
in questi giorni al Lirico di Mi¬ 
lano « La cuisine « di Wesker 


Un gruppo di guerriglieri (i 
loio volti apniono qui occul 
tati per ow ragioni) in uni 
foresta del \ ene/uela Questa 
rara immagine ripresa dal 
vivo fa pule del matcì 1 ile 


Riunione dei 
diplomati 
del Centro 
sperimentale 

T diplomati del Centro Spert 
mentale di cinematogr ìfn si so 
no iumili plesso la I ILS CGIL 
ed binilo discusso il seguente 
oidine lei giorno «Rippoih 
tra diplomati Centro sperimenta 
le di emematogr iha t cise di 
piodu/ioot cfntmatogr ific i » 

Il pi obi un a L stilo dibattuto 
con una icla/ionc e nmneiosi 
ir Ieri ulti C si ito quindi deci 
>>o di ititi api elidere una sene di 
iniziative atte a mighonre 1 
rappoiti di lavoro dei diplomati 
de 1 Centro speumenlaJe d) ci 
nomatognfn 11 seno alla pro¬ 
duzione el a facilitale li rogo 
Ime applicazione delle relative 
norme di legge 


documentar slico giralo da) 
giovine registi Ansino Gnn 
mrolli per il suo primo )un 
gomctrnggio Sicura Mnesfra 
che mrra li vicenda (ispirata 
a scoli mti cromiche euitem 
poi ance) di un inlt llettu ile ita 
Inno imprigi >n ito m un p icse 
dcil àncrici litui i per aver 
avuto eoi t itti con il movimcn 
lo di res sten/a 

Il film che airicchisce In 
schicia delle « o|>ore prime» 
cu ilmcntc e polii cimuile un 
pegnate è stato realizzato 
(dalla produttucc Marina Fi 
neri o) sulla base di una mie 
ics ante formula che prove’ rt 
la pai tecipazione ille spese d« 
autori attoi i c tecnici Gli in 
tu pioti principali di Sierra 
Unesfra sono Cai la Gravina 
Antonio Salincs Giacomo Pi 
perno remando Hirii fabian 
Cevallos Direttore della Co 
tognfia m bianco o nero é 
Marcello Gatti (aTeimalosi 
tra ) altio con Tei battaglia di 
Algeri) 

I |)ellicola imjuessa durar» 
te tic mesi di liv irò in Vene 
zuola e in Ita) i corrisponde a 
45 ore di pioie/iani Gianna 
j rolli sta ora procede "do alla 
scolta c al montaggio delle 
sequenze destinate i compoi 
re nella forma def mtivn il 
racconto cinematografico 


Dalla nostra redazione | 

MII \NO I . I 

\ ferii )z/m j ( m \ r i i ii « 
MnoiidiLmc rimirile hi 
1 luatre dii Soldi di Parigi 
regista dilla Cuisine Un <u 
cina) di àr/iold Wesker — che 
si da m questi giorni al lirico 
di Milano guaitio r giu hi 
in tutta — di «no spettando 
di fama europea la ai a a 
tanto conosciuta questa pio 
none donno che non nnscon 
de l ita (i enfinole quo i fren 
ta dice) alU cosso del Circo 
Buglione o Parafi nel tifi 
«no sera in un andammo a 
lederci proprio questo Cui 
sine Sfociala i biglietti co 


Roman Vlad 
direttore 
artistico 
del Comunale 
di Firenze 


TIRIVI 15 

Il Consghodi immnistrizme 
del Teitro (omunrie di t neri/' 
riunitasi sotto la prcsidci zi di I 
sindaco hi provveduto ili i no 
mina del direttore artistico del 
lente nella persona del nilOstro 
Roman Viari lile design izione 
ha ottenuto 1 unanimità di pirte 
di lutti i consiglieri pieicnh 
Roman Vhtl nato a Cernami 
in Romani i nel 1919 si e tra 
sferito a Roma nel 1)18 ed ha 
otlen ito la citladininzi ìt diana 
nel 19il Diplomatoci in piano¬ 
forte nclh sua città n itale ha 
fiequentato a Roma l Lnivcr 
sità e perfezionato gli sm i niu 
cicali olii c cuoh di Mfrcda Ca 
sella il! àccademn di Santa 
Cecilia 

Composito e e pi misti ili it 
tnità di concertista c di a ito re 
Roman Vlad ha aggiunto quella 
di critico musicale s igg sta e 
conferenziere Ha scritto nume 
rasi livori musicali nel campo 
leatrile (opere e balletti) s n 
fon co da cimerà e inoltre ha 
rei'izz ito co irnienti music » ì iicr 
film c musiche di scena 


Pensionati ! 

Ecco come i giornali « di informazione » 
si regolano nei vostri confronti 








\W%V 


Lavoratori ! Pensionati ! 

Giudicate quale è il vostro giornale 


irùnità 

(TmIm osi ìtT^^nrToti"ìi\ti , \ h“ w TTTi ( li^^iT^TTvTvCr 

FIANCO D 


Romani m ilioni di lav oratori in sciope ro] 

Rafforzate 1 ’ Uni tà 

Abbonatevi e fate abbonare i vostri amici 


me uno cassiera d era in 
fondo m re Ulnari d piu sr/ui 
il il rf /i ii ito dt ! i zi fri < hr 
i itj< di tu input ambe a 
qm sic funzioni 
Ora < a Milano * la prima 
cosa da chiederle < dei/n sua 
esperienza di maggio I « coni 
pagina del Vicalrr dii Solai 
e andata durante la rii oha di 
maggio soprattutto durante 
gli si wpen nelle cfficme oc 
cupole a recitare Wesker Glt 
operai hanno accolto in rap 
presentazione con interesse io 
spcNocn/o - qiicsfn giornata 
di Ini oro in un grande risto 
rante con la piccola «mondo 
alienata dei camerieri dei 
cuochi dei postucien — t 
stato ncondo capito li n 
queir dm a insamma gl i ope 
rat /I mmfo di Wesker due 
in epu ta commedia c quello 
di essere chiaro accessibile, 
anche a scapito se si mole 
di una maggiore pretesa d or 
te « I a cuisine afferma po 
frei;/» essere ri modello di 
ciò che si dovi ebbe intendere 
per liatro popolare » e in 
sistr su questo concetto busi 
lare dell « etre clan » di es 
sere intelligibile II lai oro del 
7 b< atre du Soleìl si muoie su 
questo parola dolchi e 
l scinde ciò la ricerca la 
spi mutilazione 9 No rispon 
de Ariane la ricerca la spe 
umanazione sono fondameli 
tali ma debbono essere fatte 
nel luogo e col pubblico adat 
to D so] ratlutto non debbo 
no liiu/arsi come imece av 
i iene — sta m f rancia che 
iti Italia — soprattutto al li 
vello della forma Olfatti si 
sente dire da coloro che si 
deche ino al teatro d avanguar 
dia per usare questo termi 
i e si sente dire « cacare nuo 
ve forme ■>, ma e perche non 
nuovi contenuti* Quelli che in 
teressano il grande pubblico 
sono i iiuooi contenuti stu 
diomo pi le le forme ma non 
dimentichiamo che quel che 
importa sono i nuoti contenu 
ti da comunicare 
A (mesto proposito dice lo 
Mnom/dine che eia che piu 
oqgt le interessa e il rapporto 
tee tro classe operaia Bandito 
oncia mente quello paternali 
sfico del « teatro che ta al 
l operaio » che via scegliere 9 
Lo risposta e difficile, il fa 
re e difficile Perche soshe 
ne Ariane gli operai non han 
ito bisogno del teatro come è 
ora non serve loro come stru 
mento di nullo Forse biso- 
(fiiera muoversi alla ricerco 
di un nuovo tipo di teatralità 
che « teafrahzzi » >a loro vita 
i loro problemi e tale teatro 
Uzzazione dovrà essere opera 
loro 

A tale scopo t componenti 
della cooperativa del Theà 
tre du Soleit ha uno dei con 
tatti Insetti manali con i « Po 
yers des jeunes frouaifleurs » 
dove si riimtscoro plotoni la 
i motori della C G 1 o di or 
gamzzaziom cattoliche Ogni 
sabato pomeriggio gli i neon 
tri avvengono con alcuni grup 
pi operai eh una grande indù 
stria aeronautica Insieme a 
loro una piccolo offno mino 
ronza a Pungi a Clichy, a 
Bouloone un due o trecento 
operai gli attori si dedicano 
ad esercizi di imorovvisazio 
ne su temi relativi al lavoro 
alla tifo di fabbrica alle lot 
te sindacali Sono improvvi 
saziavi che non hanno nulla 
a che fare con gli psicodram 
mi ciucilo che interesso t il 
problema coll tino non Ini 
dopine mdn (duole o di gruppo 
Nulla 0 pm tonfano da que 
sii tentativi (ecco dunque un 
tipo oi sperimentazione ben 
piu * ideile» di fonte altre 
pinamante a lineilo dei Ini 
guaggi e delle f orme) del di 
ma /dodrommofic o dell om 
bizioncella del lai oratore di 
diventare attore zirlone è per 
un serio rig iroso professioni 
sino e per un autentico sui 
u ro amore per il leaho «Ce 
gente ambe in rione io dice 
che fa del teatro e lo odia 
c trede di poterlo o volerlo 
disf rngcicn Ma allora perche 
lo fa> ( e molto troppo ani 
sino ni giro nei teatranti » 
Pro/essiomsmo rigoroso I p 
pure I upupe della Cuisine e 
portila alle origini dol costi 
tmrsi iu < o letfn o eh genie 
che di (fiorile face a altri di 
tersi mestieri Hanno proio 
to sei mesi lo notte Cornili 
ciandi a costruii e lo spetta 
colo dii suo cisprtto mimico 
• clic qui tra d pm nnpjrfnute 
do/le mip r 0 M isazi mi sul lo 
i irò in uno curino i io i in 
I itha erso la ricerca di temi 
pn orni ori a i rpadrona si 
eh I lesta di \\ c star 
Questo metodo eh lamio 
ciucili del Se loti lo stanno ap 
pile ondo o! loro muoio spit 
(atofi di (unzione coi/ettno 

Arturo Lazzari 


^ p MTLàNO li 

T tfTk ri ^ on Corl ° lfil inai) 

Liie Ia, orocto 

In Scita f ope i s<nà duci 

. ta da Claudio Ahi) ido Regi 

sla fean Piene P)mu Ile see 
nogiafo Goojgos Wikhevitrh 
miei pi eh principali Rita Or 
lindi Malaspma Rumo Pieve 
di Piero Cappuccini c Nico 
lai Ghiamov Seguiranno nel 
1 ni (Ime 

12 dicombie Wolkiria di 
Wagner duetti da Gioigio 
Preti e (miei pi el Ioni ( ir 
Iv li lon \ icki is t M utti T il 
vela) Il dicembie senta rh 
balletti f/uc cello di fuoco (co 
leogrnfhi di Tokini) Les/osi 
di Ski nabin e il Alondanno 
meromqlioso di 13arlok 

7 gennaio Ulisse di Dalla 
piccola, duetto da I/iun Man 
/el con il complesso del) Ope 
ta di Berlino ovest il bnllet 
to Lo bello addormentata di 
Ciaikovski e In Boheme di 
Puccini sai anno npreso Ilio 
il 14 gennaio fuoii abbona 
mento 21 gennaio Orfeo ed 
Furichce di Gluck dilettole 
Olio Gerdes regia di M Wall 
mann scene di P ?uffi miei 
preti T Cosso!lo R Scotto 
M Bonifacio 

7 febbraio ì a figlia del reg 
pimento di Donizetli (rlpiesa 
dallo scorso anno) 25 feb 
btaio Morto di Ro/ion di Di 
nizetti diretti da Mario Gii 
sella icgia di Fmiquez sce 
ne di Samaritani interpreti 
Renata Scotto A M Rota 
Gianni Raimondi Guelfi 

13 marzo Kdipo re di Solo 
eie con musiche di scena di 
Andrea Gabrieli i colato da 
Anna Pioclemei Giorgio Al 
bertazzi e Gualteio 1 munti 
e Oedipus rer di Stravmskt 
dirotto da Claudio Abhado re 
gl a De I u)lo scene P Pizzi 
inteipreti Lajos Kozma Ma 
rvho Homo 17 marzo (fumi 
ibbonamento) r pi osa dilla 
J ucia di Lammennaor di Do 
ni7clti diretta da C \bhado 

5 apulo npiesa fuori abbo 
ria mento del Ballo in mosche 
ra di Verdi duetto da A Vot 
i lo 11 aprile LossediodiCo 
Tutto fa brodo per la pubblicità anche un clamoroso e tra di Rossim diretto da 

glco fatto di cronaca nera come l'uccisione di Stcvnn Markovtc, Thomas Sehippeis regista Se 
controfigura e « segretario n di Alain Delon, strumentalizzato n m scene eh Nicola Benois 

dal distributori nostrani por lanciare proprio in questi giorni interpreti R Scotto tlornc 

il film «Una lezione particolare» dt cui è protagonista Instino Diaz P Washington 

Nathalle Dclon, la cui parte nello scandalo non è stala ancora 24 aprile Romeo e Giulietta 



chiarita Nelli foto Nathalle Delon In una scena del film 

Per la riapertura del TNP 

Dio e il Diavolo 
di Sartre sono 
tornati a Parigi 


Dopo sci mesi di inattività 
il « Ihcnlto N ilional Popu I 
lane» del Palais de Chail'ot j 
ha riapcito ieri seta le porte ! 
in programma II Diavolo e il 
buon Dio di Jean Paul Sulle 
Il successo dello spettacolo è 
stato strepitoso 
Il luolo del protagonista 
Goetz portato sulle scene di 
ciassettc anni fa per la prima 
voJla la Piene Brasseur è 
stalo affidalo stavolta a Tran 
?ois Pél ioi uno specialista del 
teatio sai Inailo Péner ha 
infatti già interpretato il per 
sonaggio di Hugo m f e moni 
sporche od h i curato la re 
già dei Se< 7 »o<?frcifi di Altona 
Accanto a I raiifms Péner 
hanno lecitalo Judith Magic 
(C alberino) \l un Molici 
filo ni «li) ( Getrges Wilson | 
(N islv) \jo stesso Wilson 
che e il dilettole dii « INP» 
ha curato li legia menile 
scene e costumi sono di Andro 
Acquali 

ItanPanl Sartre presente 
all i rappicscnta/ione ha a 
scollato d i dietro le quinte gli 
ipplausi dei dueinil i spella 
lon gioviin e giov inissimi in 
n iggioi uiz i che scopi iv ano 
per li puma volta li sua 
commedia II Diavolo e il buon 
Dio non ci i stato mf itti pm 
nppusentilo <i Pungi dopo : 
la sui primi al « JhiuUo 
\ritnmr» » m l 1951 

l st ito issogn ito p( r la 
pumi volta i pangi un nuovo 
pi chilo « f/ 1 Grimi Prix de 
la pionnlion svmphonique » 
ìsl tinto dilla Società uitoii 
compositoi! cd editori music ili 
di Ti ancia 

Si trilla eh un pieni io che 
scv gin un giovane composi 
tot< di music i sintomi i )f 
ficndogli 10 000 fnmhi t^r la 
diffusi n< dille sue optu f i 
giuna delti qu ile futi no 
pute i mnsii sii Anne e Mvs 
si icn h ì pienualo il giov i 
m (.)ni))osilmo d iiangumln 
I inlhme Gtuzec nito \el 
1931 i Dieione Aichifet/ure 
< zifoi ale lessiture incatenate 
\ semblogos sono 1 titoli dt 
akunc sue opere 


Mia Farrow 
non ha convinto 
il giudice 

LON'DJt \ )5 

Mia Tairow ha tcstiino 
maio al pi ocesso celebrato ! 
oggi contro il produttoie cine 
nntogratico lari Quariler il 
quale 1 altro giorno era stato 
espulso dopo un clamoroso in 
cfdenie dal ìistoriale dell Ho 
tei Gwcndish II produttore 
era net locale con 1 ex moglie 
di Smntia (on l indossatru e 
mgin Donyale fumi e con al 
tu due amici II pi epitetano 
dii iistorantc ha ehi «nato la 
poti7i i perché ì cinque nvreb 
Imo distili baio gli nll li nv 
venton Quarner invece so 
stiene che gli Incidenti sareb 
boro stati causali dal razzi 
sino del diligenti del locale 
I quali non avrebbero tollc 
iato la presenza della Luna 
mi ristorante II giudico ha 
dato tolto a Quarilei e lo ha 
condannato a dieci sterline di 
muli i per resisten n alla for 
z i pii tbhca c h sei ghinee per 
spesi processuali 


(cantala sinfonica *n?neggin 
ta) di Relhoz (tirella da G 
Preti e coreografo K Skibme 

15 nnggio Luisa Miller di 
Verdi diretta da Molinai) Pra 
delh regia di Wallminn sce 
ne di A Rossi intoi pi eli 
Mnnserrat Caballé e Richaid 
Tncker 29 maggio A/oiiou di 
Massenet diletta da Pelei 
Maag regista Squamna sce 
nc di G Padovani interpreti 
M Treni Luciano Pavarolli 

La stagione si chiuderà con 
I allestimento in una basilica 
milanese il 12 luglio dell As 
sassuuo nella cattedrale di 
Pl770lll 

Accanto alla stagione del] i 
grande Sc.ala se ne svolgci) 
un altra di opeie moderne al 
la Piccola Scala Smanilo rap 
presentati dal 15 gennaio Vo 
fi e Faust dt Henri Pous^eur e 
Michel Butor dai 5 febbraio 
Gli croi di Bonnuenfurn di 
(rianfrancesco Malipteio dal 
30 marzo Ibi uomo da salvare 
di /àngolo Paccngnim — tutte 
novità assolute — e dal 28 
maggio il giro di vite di Bi il 
lon nov ilà pei Milano Alla 
Piccola Scala sarn pure upie 
so dal 20 f ebbi aio il ballo Er 
cHsior nell edizione dell i coni 
pagma Carlo Colla e figli Infi 
ne ò annunciai a I esecuzione 
dell operina di Brecht Weill 
Dcr Uisager eseguita da alile 
vi del Conservatorio e di al 
tre scuole 

f a stagione romc si v odo 
non ò mollo neca ne mollo 
interessante la grossa novi 
ta e rappresentata dall L/Iivjp 
di Dillapiccola che ha avuto 
la sua puma assoluta a Rei 
lino or è un mese fi resto 
del cartellone mola sull Olio 
cento con ben Ire opere di Do 
mzotti e molle riprese Del 
pari il hallo ripesca quasi 
esclusivamente lavori di re 
pcrlorio cui si aggiunge la 
cantata di Berlin? in pai le 
coieograhca II compito del 
I informazione contemporanea 
ò riservato quasi esclusiva 
mente alla Piccola Scala di 
cui si annuncia in autunno 
un nlhigamento al Settecento 


in breve 


i - — .— —■ 

Ingrid Bergman torna a girare negli USA 

NbW YORK 15 

Dopo venti anm Ingiid Reigman girerà di nuovo un film in 
ànima Lo hi annunci ito li Columbia piecisanrio che la noia 
i ti ice svedese mlerpieteia «A vv i)k in thè spring ram » («lini 
p isscggi il i nclh piaggi i di primavera») li itto da un loinanzo 
di Rachel àladdox 

il film su i guaio in una zona montuosi del Iennessee [ ultimo 
li n IIIIUIUIIKI di lijrd Bcrgnian v' 1 «Ciovitun d Arco * del IMH 

E' morto Berthold Bartosh 

PARIGI 15 

Uri) du miggnri utdki del eine ni i d segni allunali ì] ceco 
s )v mo Un Ih dii Biliosi) l mirto mi a P mgi iveva 75 inni 

Auto c di nunu.io i coitomeLinkgi ui noto specialmente por 
a m li lizzilo nel 19(1 in li iticiì il film <1 idée» dille incisioni 
» fi in/ àtascml (he cIiìk. uni grmde infjiicnza sui culom ani 
r ili 4 tngici t II cult, i 1 1 cicoslov icco eh oi igmc austro unglicrv «c 
| fi i pnnu udii stoni dei <memi ad us ire laminazione multi 
plamcu poi nptesi da \\ Ut Disney 


.fsai W. 

preparatevi a... 

Le leggi speciali (TV 1° ore 18,45) 

La « antologia » dell'ultima edizione di « Almanac 
co » ripropone il servizio dedicalo alle leggi speciali 
promulgale dal fascismo nel 1926 II servizio è slynifl 
tivamcnlc intitolato < Il bavaglio » giacché fu con 
questo leggi che il fascismo mise il definitivo bava 
glio ad ogni voce legilo di opposizione 

Ultima selezione (TV 1° ore 21) 


« Canzomssima » giunge, 
questa sera alla concivi 
sione della prima fase di 
selezione Con la porteci 
pozione del sei cantanti di 
questa sera (Aurelio Fier 
ro, Loulselle, Al Bano, Um 
berlo Blndl, Milva o Don 
Backy) tutti i quarantotto 
in gara avranno compie 
tato il primo ciclo Sol 
tanto i primi ventiquatlro, 
tuttavia, passeranno al 
turno successivo, quando 
Inizierà In passerella del 


te canzoni « di oggi » An 
cora per questa sera dun 
que, la trasmissione non 
subirà — purtroppo — al 
cuna variazione Sembra 
tuttavia che dalla prossi 
ma settimana, aumenlan 
do I cantanti In gara ogni 
sera (lo prossime elezio 
ni saranno ad otto voci) 
la strulturn di « Canzonis 
sima s dovrà subire qual 
che ritocco H sombrn dif 
Hello possa cambiare in 
peggio 


Un poeta siciliano (TV 2 " ore 21,15) 

Dopo II felice avvio della settimana scorsa, ta serie 
degli « Incontri 1968 » propone questa sera un poeta 
contemporaneo che non gode di molta popolarità Lu 
ciò Piccolo II servizio è stato preparato da Vanni 
Ronsisvnlle SI tratta Indubbiamente di una scelta dif 
flcilo, c di scomoda realizzazione spettacolare Del re 
sto, anche ta scorsa settimana l'incontro (con Jacques 
Tati) s'è salvato sopralutto per l'eccezionale dote spel 
tacolare del personaggio al centro del servizio Tali 
quasi di solo, ha riempito tutta l'ora di hasmlssione 
Si riuscirà a costruire un sei vizio utile anche con un 
poeti come Lucio Piccolo, o si vuole del borniamente 
spezzare prevenlivvncnle in due il pubblico Itiltano (i 
frivoli di « Canzonisslma » da un lato, c gli «infelici 
inali » dall altro)? 

Olivia racconta (TV 2“ ore 22,20) 


Le autobiografie dei di 
vi sono sempro siale un 
pasto succulento per i lei 
lori del rotocalchi c, n 
particolare, dei soliliria 
nati femminili Di esse si 
e alimentalo e si alimcnla 
il firmamento delle « slot 
le » Ovviamente, slmili 
biografie, anche quando 
sono npparantemenle sin 
cere, non hanno nulla a 
che fare con I pratili eri 
Ilei nessun divo, Infatti, è 
disposto a guardarsi luci 
damentc e a giudicare al 
tre! tanto lucidamente il 
mondo che lo sostiene 
Produttori e agenti pub 
blicltart oltretutta, non 


glielo permetterebbero mil 
Stasera, a « Cronache del 
cinema e del teatro », OH 
via de Havllland, famosa 
diva, racconterà la sua vi 
In e la sua carriera o ’o 
farà, appunto, nella chin 
ve che tulli possiamo tm 
maginare l'Iniziativa del 
la rubrica prende spunto 
dalli) riedizione di < Via 
col venfo », attualmente 
protettela anche sugli 
schermi italiani Un al 
tro servizio verrà dedica 
to a Walter Chiari attore 
di prosa, che In questi 
giorni recita a Roma In 
una commedia brillanto 
(« Il gufo e la gattina ») 


Trucco per giovani (TV 1° ore 22,15) 


« Primo amore, primo 
rossetto i> questo il titolo 
di un servizio di Piero 
Gherardl che verrà pre 
sentalo questa sera in « Li 
nea contro linea » (dopo 
essere stato annuncilo la 
settimana scorsa) Vi si 


affronta II problema de! 
trucco per le ragazzo mol 
lo giovani piu che un ser 
vizio di costume, tuttavia 
c è rischio che si tratti 
di consigli utili condili con 
un po' di morale 
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l’Unità / sabato 16 novembre 1968 


Studenti e operai Riviste 


Comics 


Milano: tra lavoro c studio 
una giornata di sedici ore 

Con i libri 
non si entra 
in fabbrica 


MILANO, novembre 

« Il padrone — dice un ra¬ 
gazzo — ho dato ordine al por¬ 
tiere di trattenermi i libri 
quando entro nello stabilimen¬ 
to; teme che io gli rubi in pa¬ 
ga ripassando le lezioni, maga¬ 
ri nel cpssn. però mi porla 
corno esempio al figlio perdi¬ 
giorno, gli dire che lo tarò 
molta strada nella vita. Non 
lo credo e in ogni caso non 
nella sua azienda dal momen¬ 
to che mi rifiuta, ormai da 
tro nnni, ogni avanzamento di 
qualifica 

« La scuola serale — si in¬ 
tromette un secondo — è il 
concentralo di tutti 1 mal) del- 
la scuola dai luna: professori 
stanchi e mnt pagati Insegna¬ 
no a gente ancora più stanca; 
essa non offre nei fatti che 
corsi di specializzazione pro¬ 
fessionale e di istruzione tec¬ 
nica e l'etica che ogni giorno 
ci viene impartita è quella del¬ 
lo studio come mezzo per l’ar- 
rampicamenfo sociale. Quan¬ 
to poi ai suoi contenuti cultu¬ 
rali, sono gli stessi che si pos¬ 
sono trovare In una autoscuo¬ 
la ». 


Scuola 

classista 


Un altro rag izzo, biondo o 
vigoroso, con gli occhi colore 
do! piombo, fa il contrappun¬ 
to ai discorso di apertura del¬ 
l’anno scolastico negli istituti 
serali che 11 vice sindaco Mon¬ 
tagna tenne a! Cattaneo: un 
discorso diventato il riferimen¬ 
to d’obbligo di Ogni polemica. 

« Costui et ha presentato 
la scuola serale come lo stru¬ 
mento che attua il dettato co¬ 
stituzionale: attraverso lo stu¬ 
dio serale tutti possiamo rag. 
giungere i più alti gradi del¬ 
l'Istruzione. E’ una interpreta¬ 
zione assai comoda: il pro¬ 
blema che pone la Costituzio¬ 
ne è l’abolizione delia scuola 
serale attraverso la generaliz¬ 
zazione del presalario ». 

Un altro ancora spiega cosa 
! significhi l’organizzazione del 
\ consenso nello scuola parten- 
f. do da una delle tirate dema¬ 
gogiche del vlce-sindaco- «Voi 
tramite l’Insegnamento serale 
diverrete la futura classe di¬ 
rigente ». 

Sono giovani maturi, fanno 
una durissima giornata di 16 
ore tra lavoro, studio, corse 
In tram, con lo stomaco rovl- 
. nato da un pasto nella mensn 
‘ aziendale e un altro fatto di 
panini divorati alle fermato 
s dei filobus e del metrò, trop 
po abituati a lottare nella fab¬ 
brica e a comprendere, sulla 
propria pelle, come stanno le 
cose per lasciarsi abbagliare 
{ da slmili specchietti. 

I loro documenti e 1 loro 
i volantini sono di una chiarez¬ 
za esemplare « La scuola so¬ 
lale 6 classista — dicono — 
in quanto fornisco un aumen¬ 
to di qualificazione della for- 
L za lavoro cha va a tutto van- 
[ foggio della classe dominan¬ 
te, costringendo li lavoratore 
studente a sobbarcarsi total- 
f mente li peso di auesto qua- 
llficaziono. Una scuola che 
esalta 1) mito della carriera 
dignitosa o del diploma quale 
mezzo di arrampicamento so¬ 
ciale. acutizzo la divisione clas¬ 
sista nella società; in realtà 
11 diploma non offre una vera 
"autonomia" sociale, ma In¬ 
serisce a un livello più alto 
di sfruttamento 11 lavoratore 
I studente ». 

I documenti proseguono In¬ 
dicando lo nuove forme e 1 
nuovi strumenti di lotta, cioè 
la fine della delega © deU’as- 
sociazlonismo, per la parteci¬ 
pazione e la responsabilizzazio¬ 
ne diretta di ognuno, tramite 
le assemblee generali, cittadi¬ 
ne e di istituto. « Ci sono co¬ 
se cne non si possono lascia¬ 
re tare per procura — dice 
una ragazza — cucinare, rare 
l’amore e prendere lo decisio¬ 
ne che ti riguardano ». 

Obiettivo 

finale 

£ L'obiettivo finale indicato 
| dftl documenti è In piena rea- 
J lizzazione del diritto allo stu¬ 
dio e quindi l'abolizione della 
scuola serale. 

II Comitato di cooi dlnamen- 
to che riunisce 1 lavoratori 
studenti milanesi è 11 risultato 
del lavoro politico e organizza¬ 
tivo, durato due anni, dopo la 
orisi politica delle clue asso¬ 
ciazioni di categoria, l’ANSS 
-(Associazione Nazionale Stu¬ 
denti Serali) di sinistra, n 
J’AILS (Associazione Italiana 
Lavoratori Siudenti) cattolica 
La costituzione delle due as¬ 
sociazioni coincide con gl) an¬ 
ni del miracolo. deU’lmmtgra- 
zlone e dello grandi lotte rt- 
vendicative 

Noi '61 nacque l’AMPSS (As 
soclaziqno milanese provincia 
le studenti serali) caratteri^ 
sata dalla chiarezza dello pro¬ 
spettivo politiche e dalla sua 


Nel corso di grandi lotte sociali in oltre trenta città 

Nasce nel Sud 
una nuova unità 


Due 


anni 


e spinaci 


Una partecipazione di massa autonom 
sco alla grande battaglia della classe 
la logica del meccanismo di sviluppo 


a e originale del movimento studente- 
operaia e delle masse popolari contro 
imposto al Mezzogiorno dai monopoli 


aggressività: nel 'fi? e nel ‘63 si 
registrano le prime agitazioni 
dei lavoratori studenti su una 
piattaforma molto avanzata e 
pienamente accettata dalla 
base 

Sull’onda dell’ndeslone e del 
primi successi, l’organtzzazto- 
ne si estese a Genova, Bolo- 
gna. Torino, divenne naziona¬ 
le e pertanto mutò l’origina¬ 
rla sigla di AMPSS in ANSS, 
ma già nel R3 il modello asso¬ 
ciativo originò forme di verti¬ 
cismo e di burocratizzazione 

Opposta all'ANSS, nel fi.?, 
voluta dagli ambienll legni! al¬ 
la destra democristiana e al 
mondo Imprenditoriale, sorse 
l’AILS che cercò di dividere 
i lavoratori studenti. Nei soni 
volani ini e stampati si ripe¬ 
teva sino alla ossessione che 
nella scuola non si fa politica. 

Secondo quel ritmo vortico¬ 
so, proprio di ogni movimen¬ 
to studentesco, nello spazio di 
un solo anno troviamo l'ANSS 
del mito distaccata dalla ba¬ 
se per la burocratizzazione e 
le liti di corrente all'interno 
degli organi direnivi, mentre 
nell’AILS prendono il soprav¬ 
vento gli elementi della sini¬ 
stra cattolica di formazione 
AGLI e Gioventù Lavoratrice. 
La corrente che ha egprnonlz- 
zato l'associazione anche se 
animato da una sincera carica 
untlconfindustriale e, in una 
rerin misura, dn spinto di 
classe stabilisce con la massa 
un rapporto politicamente non 
correlto, ritenendola soprattut¬ 
to uno strumento di manovra 
e di pressione da usare nello 
trattative con le aulorttà. 

Al relativo peso dcll'AILS, 
al disfacimento doll'ANSS fn 
tuttavia da contropnrtita l'ac¬ 
quisita presa di coscienza del¬ 
la propria condizione da parte 
dei giovani; essi sentono il bi¬ 
sogno di riunirsi, d) discutere 
1 loro problemi e trovano il 
riferimento organizzativo nel 
Movimento studentesco uni¬ 
versitario. 

Le tappe di questo proces¬ 
so si ricavano dal periodico 
del lavoratori studenti del Cat¬ 
taneo La nostra lolla, la cui 
redazione ha svolto un primo, 
emorionale lavoro di coordi¬ 
namento Ai lettori cosi si pre¬ 
senta la redazione: Chi slamo? 
Siamo lavoratori studenti del 
civico serale. I nostri nomi 
non compaiono su) giornale 
per due motivi : U non voglia¬ 
mo farci schedare daiTufflcio 
politico della Questura, nè da¬ 
gli uffici personale nei luoghi 
di lavoro, nè dalla presidenza 
delia scuola: 2) perciò gli ar¬ 
ticoli non sono mai dei sin- 
ì gol! individui ma il risultalo 
| di un discorso collettivo. 

Potere alla 
assemblea 

Nello scorso inverno le as¬ 
semblee e io riunioni si mol- 
tiphenrono e si diffusero in 
tutti gli istituti serali, si giun¬ 
se cosi alla costituzione di un 
Gomitato di coordinamento 
provinciale quale momento 
operativo e organizzativo e del¬ 
l’Assemblea quale momento 
decisionale e di potere. L'an¬ 
nosa crisi politica in cui si 
dibatteva la categoria ora cosi 
supera in, mentre J& lotta ri¬ 
prendeva senza le remore del¬ 
la rivalità tra associazioni, del 
giochi di corrente, dell'ipote¬ 
ca del verticismo. 

Nelle scoise settimane, con 
una riuscitissima contromani¬ 
testazione alla cerimonia di 
apertura dell'anno scolastico 
serale i lavoratori studenti 
portarono la propria piattafor¬ 
ma ri vendicativa, incentrata 
sulla estensione dell'obbllgo al 
IR. anno, sulla generalizzazio¬ 
ne de) presalario e quindi fi¬ 
nalizzata alla abolizione della 
scuoia serale, in ogni istituto, 
alla conoscenza della cittadi¬ 
nanza e delle forzo politiche 
e soprattutto nel luoghi di la¬ 
voro. 

Abbiamo sott'occhlo un do¬ 
cumento diffuso nel grande 
complesso farmaceutico Carlo 
Erba, che conta tra 1 suol di¬ 
pendenti una settantina di gio¬ 
vani iscritti agli istituti medi 
serali e 40 universitari, nel 
quale vengono poste, assieme 
ai temi più generali del dirit¬ 
to allo studio, una sene di 
richieste aziendali, teso a su- 
perare quella sfasaiura tra le 
specializzazioni acquisite tra¬ 
mite lo studio e lo mansioni, 
quasi sempre rimaste immu¬ 
tate dal momento dell'assun¬ 
zione. 

Un discorso franco da com¬ 
piacimenti e da interessi cor¬ 
porativi, e al contrarlo volto 
a stabilire un collegamento 
con le fur/e operaie organiz¬ 
zate e no nolla stessa Carlo 
Erba In breve si cerea di In¬ 
vestire l sindacati di una pro¬ 
blematica che nnsce dulia man¬ 
cata applicazione del diritto 
allo studio o che deve caln 
volgere nella lotta lo fabbri¬ 
che assieme alle scuole. 

Wladimiro Greco 


PALERMO, nmomb-f 

Un possente movimento 
di lotte studentesche si è 
scatenato in tulio il meridio¬ 
ne. Vi è siala una crescita 
numenea e politica del mo- 
vimcnlo studentesco meri¬ 
dionale, che partendo da ri¬ 
vendicazioni concernenti le 
condizioni di studio, è per 
venuto a una decisa proie¬ 
zione extra scolastica, fino a 
battersi a fianco delle forzo 
che (oliano per il rinnova¬ 
mento di tutta In società. 

Gli scioperi generali di ol¬ 
ire trenta cillà meridionali 
contro le zone salariali hau 
no costiamo i momenlj di 
incontro e In comune occa¬ 
sione di lolla degli studenti 
e degli operai. I giovani si 
mobilitano contro una con¬ 
cezione della scuola come 
strumento della classe do¬ 
minante A chi non sia pri¬ 
vilegialo, il diploma o la 
laurea 'forniscono un ruolo 
di emigrante o di disoccu¬ 
pato. I)i qui la collera di 
tanti giovani clic nello stu¬ 
dio pensavano di ottenere l.i 
emancipazione dalla vita 
drammatica e misera delle 
loro povere famiglie conta¬ 
dino c piccolo-borghesi, c 
che invece nell’ ambiente 
scolastico trovano un nuovo 
mondo di oppressione, co¬ 
struito per sostenere le esi¬ 
genze dei padroni, di una 
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società ingiusta e ostilo ai 
poveri. 

Gli studenti scioperano a 
oltranza, occupano alcuni 
istituti, scendono continua- 
mente in piazza in grandi 
e numerosi cortei ottenendo 
la solidarietà di tutti i lavo¬ 
ratori c di ogni democrati¬ 
co per i loro obiettivi. Que¬ 
ste, le loro rivendicazioni: 
a) riconoscimento dello as¬ 
semblee di istituto quali 
strumenti di circuivo pote¬ 
re e autogestione democra¬ 
tica nella scuola, strumento 
di formazione culturale e 
civile degli sludenti; b) re¬ 
quisizione immediata del lo¬ 
cali liberi da adibire a scuo¬ 
la per abolire i tripli c qua¬ 
drupli turni, per consentire 
a moltissimi studenti di po- 
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ter realmente frequentare la 
scuola; c) scuola a pieno 
tempo per poter studiare ef¬ 
ficacemente, per avere una 
formazione culturale reale c 
una preparazione professio¬ 
nale effettiva; d) trasforma¬ 
zione delle interrogazioni da 
verifica fiscale e burocrati¬ 
ca di una prcpnrn/ionc im¬ 
probabile dell'alunno (consi¬ 
derali gli attuali metodi di 
studio) in dibattili tra pro¬ 
fessori e studenti, capaci di 
creare un rapporto profìcuo 
e creativo nella comunità 
scolastica, che renda gli stu¬ 
denti protagonisti attivi del¬ 
la loro formazione e non 
strumenti passivi di una 
brutale * acculturazione *. 

Richieste plausibili, ne¬ 
cessarie per uno sviluppo 
moderno e democratico del¬ 
la scuola, Richiesto per nien¬ 
te eversive, ma le autorità 
hanno paura. Il movimento 
studentesco rappresenta una 
realtà comunque pericolosa, 
evoca ricordi nazionali e in¬ 
ternazionali che distruggono 
i sogni rji quieto vivere, di 
ordine delle autorità, delle 
menti burocratiche di prov¬ 
veditori, presidi, prefetti del 
Mezzogiorno. Dietro ogni ri¬ 
vendicazione spesso ingenua 
e innocua mtravvodono i fan¬ 
tasmi del maggio francese, 
delle guardie rosse, della 
contestazione globale. Ma so¬ 
prattutto paventano, con so¬ 
lido e perspicace istinto di 
classe, che le rivendicazioni 
studentesche possono incon¬ 
trarsi con le grandi lotte 
sociali della classe operaia 
c delle masse popolari. 

A Latina, a Siracusa, a 
Palermo, a Sassari, a Foggia, 
a ehi chiede riforme e liber¬ 
tà, un molo non subalterno 
in questa società si risponde 
con la forza dei manganelli 
e delle manette, con le so¬ 
spensioni dalia scuola, con 
la intimidazione delle con¬ 
danne giudiziarie. E’ pro¬ 
prio qui che gli studenti di¬ 
vengono consapevoli della 
portata non settoriale e cor¬ 
porativa della lotta per ot¬ 
tenere una scuola libera e 
democratica; capiscono co¬ 
me ciò significa scontrarsi 
con quelle forze che affida¬ 
no alla scuola il compilo di 
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Diabolik contesta 


Sembrerebbe impossi¬ 
bile. ftfa i produttori della 
più servile industria cui 
turale — quella di quei 
fumetti che hanno ingiiir 
statuente trasformato in 
un insulto tutto il genere 
(dice: • è bruttoI sembra 
un fumetto!») — hanno 
deciso di protestare. Alla 
vigilia del Salone Interna¬ 
zionale dei Comics (il 
quale, sia pure confusa- 
mente , cerca di proporsi 
come un momento di re- 
raperò culturale di que¬ 
sto strumento di comuni¬ 
cazione) un folto gruppo 
di editori, disegnatori, 
sceneggiatori e giornali¬ 
sti ha deciso di travestir¬ 
si da contestatori. Come 
uno dei loro croi favoriti 
(quel Diabolik che cam¬ 
bia volto secondo le mo¬ 
mentanee esigenze delit¬ 
tuose) hanno indossato 
la maschera della purez¬ 
za, accomunando Salone 
dì Lucca, disegnatori se¬ 
ri, studiosi nell'accusa di 
strumentalizzimene intel¬ 
lettualìstica di un prodot¬ 
to che deve restare pu¬ 
ra evasione. Evasione? 
Tutto l’emisfero della 
cultura occidentale è in¬ 
vaso da una marea di fu¬ 


metti che — nelle forme 
del comtco o della vio¬ 
lenza, dell’avventura o 
dell’erotismo — ripro¬ 
pongono spesso ai livelli 
più bassi dell’intelligeiv 
za, i miti e le sopraffa 
zioni della cultura bor¬ 
ghese, Operano, insom¬ 
ma, uno precisa scelta 
culturale. E ci fan sii i 
quattrini. 

E allora, ecco: minac¬ 
ciati nel loro tristo mo¬ 
nopolio, i Superman del¬ 
l’incultura hanno deciso 
di sparare su Lucca: nel¬ 
la evidente speranza di 
colpire quegli autori e 
quegli studiosi (che spes¬ 
so con Lucca hanno po¬ 
co da spartire) t quali 
davvero contestano l’im¬ 
pero del fumetto « bruito 
come un fumetto ». Inat¬ 
tesi Bafman della conte- 
stazione (i bat-contestato- 
ri?) fingono di difende¬ 
re il puro divertimento: 
piangendo come tm Pa¬ 
pero» de’ Paoeroni ag¬ 
gredito «lnffrt Bornia Bas¬ 
so! ti Nella speranza che 
nessuno sì accorga che, 
come l’eroe dìsnegano, 
stanno strillando soltanto 
in difesa del dollaro. 

d, n. 


formare forza lavoro pronta 
ad essere inserita nella pio 
Dizione e sfruttata in fun¬ 
zione dei profitto capitali¬ 
stico. 

Ecco la partecipazione di 
massa, autonomn e originale, 
de) movimento studentesco 
alla grande battaglia della 
classe operaia c delle mas¬ 
se popolari che chiedono de 
cisi aumenti salariali c IoL- 
Lino per valorizzare il pro¬ 
prio lavoro ina soprattutto 
per sconfiggere la logica del¬ 
l’attuale meccanismo di svi¬ 
luppo imposto ni Mezzogior¬ 
no dai monopoli. Il « dccrc- 
ione * c la • mininforma » 
appaiono come due momenti 
complementari di un identi¬ 
co atteggiamento dello for¬ 
zo di potere incapaci di ga¬ 
rantire c promuovere lo svi¬ 
luppo intellelUmle e mate¬ 
riale del Meridione, al con¬ 
trario tese a sostenere i 
gruppi del monopolio e dei 
suoi servitori. 

A Potenza i lavoratori e 
gli studenti danno vita ad 
una grande manifestazione 
contro le zone salariali. I 
cartelli dicono: « Colombo 
con i padroni, gli studenti 
con gli operai ». A Malora, 
a Taranto, a Foggia, entrano 
in agitazione i « pendolari *, 
costretti a fatiche e disagi 
incredibili per poter eserci¬ 
tare il loro diritto allo stu¬ 
dio. A Caltamsselta due 
grandi cortei di studenti e , 
di lavoratori attraversano la 
città, si congiungono sotto 
il palazzo della Prefettura. 
Gli studenti occupano il pa¬ 
lazzo c costringono il pre- | 
fello ad accogliere alcune 
delle loro richiesto. A Paler¬ 
mo lo lolle traggono origi¬ 
ne da un malessere profon¬ 
do e da un disagio indivi¬ 
duale legati a insostenibili 
condizioni di studio, ma si 
sviluppano c crescono a con¬ 
tatto della lotta dei lavora¬ 
tori. 

Il diritto allo studio, la 
democrazia, la lotta contro 
la discriminazione e selezio¬ 
ne classista, contro l’autori¬ 
tarismo e la subordinazione 
del lavoro intellettuale, di¬ 
vengono i termini del terre¬ 
no dello scontro con il si¬ 
stema che impone queste 
strutture, e perciò il movi¬ 
mento studentesco acquisi¬ 
sce la consapevolezza che la 
loro trasformazione può av¬ 
venire soltanto nell’ambito 
più generale di un radicale 
cambiamento del sistema. 
Certamente la portata che 
l’azione contro le strutture 
classiste e autoritarie della 
scuola può assumere dipen¬ 
de non solo dalla forza del 
movimento studentesco, ma 
è un compilo del movimento 
operaio e delle sue organiz¬ 
zazioni rivoluzionarie coin¬ 
volgere c unificare questa 
battaglia nella strategia ge¬ 
nerale por la trasformazione 
dei rapporti capitalistici di 
produzione, per il rovescia¬ 
mento del sistema politico 
di potere della borghesia, 
per il socialismo. 

L'insegnamento che da 
queste lotte scoppiate nel 
Meridione possiamo trarre 
è la necessità di un coordi¬ 
namento, di una organicità 
non burocratica delle spinte, 
dei fermenti, delle iniziati¬ 
ve, espressi nei movimenti 
di massa degli studenti e 
degli operai. A ciò si giun¬ 
go da una parte sviluppando 
e rafforzando la capacità dei 
movimenti di massa di dar¬ 
si una strategia o strumenti 
dì lotta autonoma, ma nel 
contempo intensificando le 
iniziative del!’ avanguardia 
rivoluzionaria della classe 
operaia cui spetta il compi¬ 
to di dare uno sbocco poli- 
lico alle spinte autonome 
che maturano nella società 
civile All'interno di questa 
corretta articolazione è pos¬ 
sibile fare crescere il movi¬ 
mento autonomo degli stu¬ 
denti (senza prclcnderc di 
relegarlo in spazi angusti), 
e insieme esaltare il mo¬ 
mento del partito leninista, 
il cui ruolo è portare alla 
vittoria movimenti che tot- 
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tano contro il potere bor¬ 
ghese, ma anche di imporre, 
nello scontro con l’avversa¬ 
rio di classe c nel dialogo 
con i movimenti autonomi 
delle masse, il suo progetto 
di alternativa complessiva 
alla società capitalistica. 

Antonio Mereu 


«rivoluzione 
culi urale» 


Un denso fascicolo della 
Umilili// Renino (ed italiana. 
H), ottobre ItlOR) si apre con 
un tentativo di analisi del 
maggio francese di Paul 
fìwec/y e del compianto Leo 
Ilubcrman, nel quale trovano 
eco molli dei problemi fon 
(lamentali dell'attuale strale- , 
gi.i rivoluzionaria, quali ad 
es il ruolo della classe opo 
rnia (nei cui riguardi ha 
avuto luogo una i (flessione 
■miorrifica da parte dei due 
autori clic ò certamente im¬ 
port ante), dei parliti e dei 
movimenti che Uniscono col 
vanificare le critiche più In¬ 
teressanti ad alcuno zone de) 
movimento operaio 

Una ricerca sui movimenti 
studenteschi europei di John 
e Barbara Rl.renreich cerca 
di cogliere oltre che gli 
aspetti comuni e unificanti 
deferenti o specifici tomi di 
ciascun movimento, pur con 
qualche inevitabile strozza 
tura dovuta alia complessità 
dell’aigonienlo 

l’n pi imo bilancio su duo j 
anni di rivoluzione culturale 
in Cimi è delincato dallo 
scritto di K. S. Karol, men- | 
tre un'analisi (abbastanza I 
unilaterale) del concetto di 
surplus, da molli studios 
marxisti non accettato, ci 
viene da David Ilorowilz. Se 
guono, a cura della redazione 
italiana, alcuni interventi del 
convegno studentesco di Ve¬ 
nezia. 
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Con la perpetuazione di un 
equivoco c una lieta riscoperta, 
gli Oscar della Mondadori si 
sono aperti nlla pubblicazione 
di monografie di comics mi 
ziando con Fifa e (lollari di 
Paperon de' Peperoni (sello 
stono) e Dianoli e spaiaci (cioè 
braccio di Foiro, con 34 rnc- 
conti brevi i* imo lungo) K' una 
decisione editoriale assai felice, 
considerando elio fino a oggi il 
comic era stalo riproposto in 
formato libro soltanto attra¬ 
verso edizioni di lusso, dunque 
costose, dunque riservato a una 
dille (con la parziale eccezione 
della collana Garzanti « l'età 
d'oro del fumetto »). Di pn) 
Per avvicinarsi ni « classici » 
non restava altra via che quella 
del collezionismo- nnch'csso tut¬ 
tavia costoso, oltre che chiuso 
in nslretlo cerehie di iniziati 
Con gii 0-,car, il recupeio di 
vecchie letture si propone dun¬ 
que in chiave di diffusione più 
popolare: piotino per questo 
motivo tuttavia assai mng 
giure nilen/mne e precisione 
culturale va richiesta su cura 
(ori della collana La serie in 
fatti, s’è avviata con un equi¬ 
voco che ha purtroppo tutta 
l'apparenza di essere delibo 
iato Riproponendo Pa perone 
(ovvero* Umile Scrnope, creato 
dai disegnatori di Walt Disney 
nel *4?) \ curatori dimenticano 
di avvertire che buona parlo 
dei sette racconti sono dovuti 
a sceneggiatori e disegnatori 
italiani È che pià m generalo, 
la maggioranza dello storie di 
Paperino pubblicate m Itala 
sono di nazionalità italiana Di 



tutto questo si fa un fuggevole 
cenno nella introduzione al'.'ul- 
lima storia, mentre il Ic'.tore 
viene subito aggredito da una 
inconsulta prefazione generale 
di Dino Ruzzali fi quale sem¬ 
bra meraviglialo del carattere 
« specialmente mediteiranca » 
degli abitanti di Pa pero poli c, 
di equivoco filologico in equi¬ 
voco ideologico, arriva a scri¬ 
vere che Paperon e è simpatico 
perché * nel nostro mondo in- 
dittinole.. ùi/H f ricchi sem¬ 
brano vergognarsi del [oro ca¬ 
pitali », mentre il vecchio di- 
sneynno li ostenta, felice Con 
tante Inesattezze e tali confu¬ 
sioni si rende. evidenLemente, 
un servigio peggiore de) si¬ 
lenzio. 

Fortunatamente, il volume de¬ 
dicato a Braccio di Ferro (cioè 
il Porieye creato da E C Se¬ 
gar nej o oggi continuato 
dn Bud Sngendorf) corregge il 
tiro La prefazione è affidata 
ad uno dei più allenti studiosi 
francesi del fumetto Francis 
Locassi» od ò abbastanza at¬ 
tenta e puntuale (anche se par* 
zia [niente illuminante badando 
più alla precisione anagrafica 
che non alla interpretazione 
storica) Anche lo treniaoinque 
storie sono scelto con una certa 
cura e. pur mancando almeno 
un esempio del primissimo Po- 
peyc (i cut caratteri somatici 
erano alquanto diversi da quelli 
oggi ben noti), forniscono tut¬ 
tavia un panorama ampio e In¬ 
telligentemente disti limilo per 
argomenti. 

d. n. 


Politica 


Vecchio e nuovo 
nel Mediterraneo 


«Per poter giudicare uno cri¬ 
si, per saperla risolvere, per 
conoscere gli strumenti che 
si possono utilizzare e I loro 
limiti, bisogna anzitutto di¬ 
sporre del dati di fatto, di un 
quadro preciso della realtà. 
Questa opera vuole servire di 
"aggiornamento” per tutti co¬ 
loro, politici, militari o sem¬ 
plici studiosi, interessati alia 
area meditermnen ». Cosi cl 
viene presentato un libro usci¬ 
to di recente, curato da Ste¬ 
fano Silvestri per conto dello 
« Istituto Affari Internaziona¬ 
li » ed edito dal «Mulino»: 
Il /Vfedilerraaeo: ecowomfa, po¬ 
litica , strategia. E' un libro 
Insolito nella tradizione pub¬ 
blicistica politica italiana. 

Il suo contenuto corrispon¬ 
de infatti, esattamente allo im¬ 
pegno delia presentaciona*. Il 
libro fornisce « dati di fallo », 
precisi ed aggiornati. Il crite¬ 
rio seguito è molto semplice 
ed efficace: nelle trecento pa¬ 
gine che compongono 11 volu¬ 
me vi è una documentazione 
esauriente sui paesi delTarca, 
sui loro rapporti con le varia 
organizzazioni internaz.ionali a 
con le grandi potenze, sulla 
loro economia, sul loro com¬ 
mercio, sulle loro fonti pro¬ 
duttive. La trattazione dello 
singole materie è opera di au¬ 
tori diversi. In generale si trat¬ 
ta di rapporti presentati In 
occasione tì) riunioni eli orga¬ 
nizzazioni internazionnll oppu¬ 
re saggi comparsi su riviste 
e pubblicazioni specializzate. 
Sono fonti europeo o comun¬ 
que « occidentali », il che co¬ 
stituisce una lacuna grave por 
una documentaziono di que¬ 
sto genere. Ma si tratta di ma¬ 
teriale assai impegnato e tale 
do permettere al lettore di 
ricavarne quanto serve per un 
giudizio autonomo sulla situa¬ 
zione. 

Accuratamente scelto e sele¬ 
zionato, esso è presentato In 
modo abbastanza organico. E 
la introduzione, breve o pene¬ 
trante, di Silvestri è una gui¬ 
da preziosa alla lettura do! 
volume. « L’arco mediterraneo 
a sud e a oriente — nota Sil¬ 
vestri cercando di abbozzare 
un quadro d'assieme del pro¬ 
blemi dell’arca — precedente¬ 
mente dominato dngll europei, 
è oggi Indipendente e sovra¬ 
no. Il fatto elio per di più 


Una mostra della stampa 
periodica francese è stata 
allestita nella sede della li¬ 
breria Macchtarolj di Na¬ 
poli. i^a rassegna s'inaugu¬ 
rerà domani e rimarrà 
aperta fino ni 22 novembre. 

Per recensione è stalo an¬ 
che preparalo e distribuito 
un omologo dell'esposizione, 
compri udente l'elenco anali¬ 
tico <li circa cinquecento 
pubbli* azioni 

La inviti a è. come si è 
detto, di un certo mietesse 
docunv titano in quanto pre¬ 
senta in numero notevole di 
pubbli* azioni Vi sono però 
delle t se!usimi difficilmente 
comprensibili: basta citare 
l’assenta de L’Arc, una delle 


questa indipendenza sin costa¬ 
ta mollo sangue, spesso versa¬ 
to proprio contro quelle po¬ 
tenze europee, non è certo ser¬ 
vito o facilitare il mnntcni- 
mento del vecchio ordine. Il 
nuovo che si va delincando ve¬ 
de Tlngresso dello due grandi 
potenze globali, Urss e Usa. 
La prima nozione che balza 
agli occhi è che In questa arca, 
come in molto altre nel mon¬ 
do, I contrasti locali e le crisi 
settoriali rischiano di divenire 
globali per la immedlnta pre¬ 
senza in esse delle massime 1 
potenze ». 

E’ un dato di latto. Ma es¬ 
so lia una « stona » E' la sto- , 
ria del modo corno le poten- j 
ze europee in particolare e oc¬ 
cidentali in generale si sono 1 


Illuse di poter far fronte al 
grande processo di disgrega¬ 
zione de) sistema coloniale, 
« NeU’area mediterranea — 
scrive ancorn Silvestri — lo 
organizzazioni Internazionali 
(occidentali, n d.r.) come ad 
esemplo la Cento, nate sotto 
l'assillo di organizzare olla 
svelta alcuni cordoni militari 
e politici, non hanno avuto al¬ 
la baso concezioni globali del¬ 
lo svfluppo dell'area, ma solo 
problemi politici contingenti. 
GII stessi tentativi federativi, 
appoggiati dalla Gran Breta¬ 
gna, tra gli Stati arabi filo-oc¬ 
cidentali, o nel sud dell'Ara- 
blu, erano molto più il tenta¬ 
tivo di perpetuerò una forma 
tradizionale di influenza che il 
risultato di serie e preveggen- 


RICORDO DI CARLO SOCRATE 



009 '' orini vcnil pcrsonotilu ionio molitorio Quonio pnifìono 
HeI rinnovamento realistico della pittura italiana. In questi 
giorni II regista Massimo Mida ha terminato di girare un docu 
montarlo sull'opera di Socrnte che, muovondo dalla sua « rllel- 
lura a di avanguardia del Caravaggio o dal sodalizio a Roma, 
con Guidi, Melfi, Francalancfa, Trombadori, Donglil o gli allr) 
di «Valori Plastici», Illustra II decennale coercnto lavoro fino 
ai paesaggi dipinti avanll la morte. Nella foto; « Ritratto di 
Renalo Boriiti », 1926. 


riviste più vive e stimolanti 
in Francia, In generalo si 
deve lamentare i| carnltere 
troppo « iilllciale » della ras¬ 
segna. in cui abbondano le 
vecchio testate importanti 
ma anche molto conosciute 
e mancano quasi del lutto lo 
rivisti* culturali d’ovmigiiar- 
dia Quasi del tutto assente è 
il sentore dello pubblicistica 
politica, il che è tanto più 
deplorevole se si pensa alla 
eccezionale fioritura di tosta 
le che si è avuta in Francia 
nei mesi scorsi 'oprammo 
nfi'inizio dell'anno e in oc¬ 
casione dei grandi avveni¬ 
menti di maggio. 

LA SCRITTRICE Madelei- 
ne Forgeaud, di 43 ami. ha 


Notizie 


ottenuto il Gran Premio del¬ 
la critica letteraria [>or j] 
suo libro dal litolo Dal zac e 
la ricerca dcìl'ossoluto, odi¬ 
lo do HacheUe. La designa¬ 
zione della laureata è avve¬ 
nuto ai terzo turno di scinti- 
dìo: Madoterne Fargeaud ha 
ottenuto 7 voti contro 4 an 
dati a José Ctìbams per Pini 
xirx et leciures e uno andato 
a Et iemide per Hpgiene des 
lei tre»: c’esi le bouquet. 

Il premio defi edizione cri 
fico, è staio assegnalo al- 
l'unanimità a Henri Metter- 
mnd. per In sua edizione in 
cinque volumi del ciclo dei 
Rougon-Mncqunrt di 7,oia, 
pubblicata dolio biblioteca 
della Pleiade di Gallimard. 


il operAzioni politiche. La Le¬ 
ga araba, nata e sviluppatasi 
In questo caotico contesto, in 
cui gli interventi si succede- 
vano agli interventi, senza riu¬ 
scire n formare un quadro 
logico e coerente, non poteva 
essere che la risposta nazio¬ 
nalistico cd isolazionista di 
tutti questi paesi contro l’In¬ 
tervento esterno, macroscopi¬ 
camente evidenzialo dalla re¬ 
pentina creazJone dello Stato 
di Israele... Non 6 oggi asso¬ 
lutamente possibile perdersi 
tn recriminazioni, ed è eviden¬ 
te come ormai lo Stato di 
Israele abbia 11 diritto di esi¬ 
stere e di essere pienamente 
llboro e indipendente. Tutta¬ 
via non cl si può nascondere 
11 fallo che questo problema 
si è incancrenito e rischia og¬ 
gi di rendere vano qualsiasi 
tentativo di sistemazione paci¬ 
fica dell’&rea, proprio grazie 
alla debole e confusa politica 
occidentale ». 

L'analisi è pertinente, ie con¬ 
clusioni un po' meno. Stabili¬ 
to che le potenze occidentali 
portano una grave responsa¬ 
bilità per l’« Incancrenimento» 
del rapporto Stati arabi-stato 
di Israele, perchè non si dice 
chiaramente che occorrerebbe 
una azione congiunta Intesa a 
persuadere Israele della ne¬ 
cessità di abbandonare I ter¬ 
ritori arabi conquistati con la 
guerra e di portare un contri¬ 
buto concreto ed adeguato alla 
soluzione del problemi) del 
profughi palestinesi? Compren¬ 
diamo che possa essere sco 
modo formulare un tale pun¬ 
to di vista partendo da posi¬ 
zioni « occidentali ». Ma la 
mancata risposta ad un tale 
problema rischia di rendere 
sterile tutto II giudizio, pure 
cosi fortemente critico, sulla 
azione delle potenzo responsa¬ 
bili della situazione. 

Una osservazione analoga va 
fatta sul problema che costi¬ 
tuisce Il tema di fondo del li¬ 
bro, e cioè: come uscire dalla 
spirale che tende a fare del- 
l'area mediterranea un setto¬ 
re di scontro tra le due mas¬ 
sime potenzo mondiali? Pro¬ 
poste non mancano. Ma esse 
cl sembrano francamente ar¬ 
retrate, dato che si fermano 
alla « necessità di assicurare 
un certo sviluppo dell'area, e 
non di adattarsi alla sempli¬ 
ce aspettativa di ciò che avver¬ 
rà ». Chi dovrà assicurare que¬ 
sto « certo sviluppo »? Lo po 
lenze europee? Gli Stali Uniti? 
Ixi potenze europee, gli Stali 
Uniti e l'Ursa assiemo? Queste 
soluzioni ci sembrano, alla lu¬ 
ce della stcssn esperienza sto¬ 
rica della pnH’T,. di «aiuti», 
motto linpiobnblll. E’ giusto, 
aggiungere, tuttavia, che sareb¬ 
be ingeneroso attendersi da 
un libro come questo mollo 
di più di quanto nessuno è fi¬ 
nora riuscito a darci: la ri¬ 
sposta del rapporto qui o al¬ 
trove, Ira il mondo dello svi¬ 
luppo e quello del sottosvi¬ 
luppo. Ln mancata rlspo-un a 
questo problema non è 1) limi¬ 
te del libro curato dn Silve¬ 
stri: è In realtà, il grande pun¬ 
to Interrogativo del tempo In 
cui viviamo. 


Il Mediterraneo' economia, 
poli Uva, strategia, n cura 
di Stefano Silvèstri, Ed. IL 
MULINO. L. 3.000. 
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Domani giornata di campionato piena di trabocchetti Archiviati i risultati incuci America 






ivori! Il C.T. Costa pensa 


WWmw. 



Nella Roma (che blende il Cag'iari) dubbi 
per Capello e per il ruolo eli mediano eli 
spinta 

forino -Juventus 
con Menichelli ? 


già al 
futuro 


Dopo aver superato positivamente II collaudo di Leeds, SIVORI debultcra domani In campionato 


1 prossimi avversari degli azzurri 



I t ^lorniU eli ( iimpion ito 
di (limimi m pi tv ni i punii» 

II mtt h binili e vsindn in 
pio^i uni «i il « (li 1 b di li i 
vii ic i (I il « dei bj » ili l tniit 
iti i Napoli e Pili mio) d 
(ontoino poi compì likU Ho 
ini Giuli in Pi a IntLi I iorui 
tm l-> unprtun i Aiatanta Bolo 
Uti i l Mil ui Va ( n/.i 

Di turino si appimde che 
11 stpmdr i > r imita pi tra imi 
poaiu ([«hm su uriinitnie gli 
attici unti Croi III e I iti hm 
<h( ^ei.Vira si siano rmussi 
dii rt centi mini (uni Se poi 
( irelh dovesse n staio imeni i 
i ti poso iqmlihc (tubimi sul 
mio unpugu rf ->t i un m il po 
tribbi sosutunlo Mundonuo 
i meno che labbri non pn 11 
usta ii(i»i tei e a Polliti (pule 
«unta ala » itehmmando m 
squadi i rrtbbi Pei quanto 
(onu rm invece la sosltlu/io 
ne di 11 nini unioni ind'spo 
nibilt saia probnbtlttu nte 
corneim ita U hduna al 1410 
vine Cnvelli Qui sto il pio 
bibile si tueramento ri inaia 
Vuoi I ululi (Coiestri fios 


Ni 1 Vicinai dm soli novi 
ti li pnnai (oiutrn< tu for 
/ili susiiiq/ionc di II infoi tu 
mio R< it sostituito (la f 10 
1 o|n l 1 s ronda ngu oda il 
(piiM a m impiego di c.t ri 
M unì mi ruolo di ila desti 1 
al posto di Toni un che non 
essendo in buona forma saia 
lasciato a uposo r 1 foima 
/ione piobalnU Bnrdm Voi 
pilo Rosselli Tiuntiuuis C 1 
rantini C dosi Menti t mesi 
nhn Vitali Rinàtola ftaolo 
Per 11 Varese paitili della 
rtispct azione conirn il Verona 
filmilo Picchi e incupendo 
li rum rii questa la piobabile 
fomn/iom C.iimigmm (Da 
Puzzo 1 Sopitami Runtnno 
ndlapiovantn Dolci Pie» hi ! 
fami)di Tainbmint Cippel j 
lini Mcreghetti (Retini) Go ; 
lui Nella scorsa sln/ione il 
Verona eia in sene « B » 

Il Vctona invi re pitsonici a 
due novità Tarn Ilo al posto di 
Parchi e Bonfanti al po*-io eli 
Bui Petrelli inflitti noe isn uno 
stiramento inguinale nienti e 
Bui nsente di un fastidioso 




h suonai» ni, i Itela ih hii«i t Pass/ rati 
ni.(luti dii m diari (Otite»/ pano (il 

(Iodio lino trofia uni >no Bisogna 1 mhtx 

ninninomi. 1 e ((irsi fi nuinuh 1 1 t ruttine i/ir< 

110 liumo do fin zoo / uni affi da menlo tt 

I. pi vai* a Worfiiafo Po imo aro tonici 

Ulto Ih 1 \ 1 r< MaiflbiMi il quote ho rii Un 

1 ni il 1 snidili <h< M/oh uh unitari Moidoii 0 

p a iU o di in nhn n> manti mi) di/ si di 

111 io m /1 ha pulì ro uno I inno pr ) siimi ih 

noie di Citta ( <»( oslotau Ina Poi < r sono 1110 I 

10 1 lei monto h orni ohi pi ohi denti da Ih ni 

g< 1 /( / 1 ih 1 h unni a ( ni I flou/}» Borgo 

11 ili ili indilo intoni 11) is die qui vi ritmo si 

! •> collimili o/io iwiifuolor/iuul/ distinti 
pilliti «mi ii \taiicono di ( jj< nomo intima 

tini tutti un» ’i/inole ino odo su uro thè pu 

I pioliRomsti parali con /m ittemeiiU go 

miss uh c (ro/u/o lidi (/muore midi lidie 

mani/este 10/11 pur itnporlmdi * 
trov tie rt ami I immisi. < >» (ondo foli 
(nido (osti Imiti I o listi mio n suoi im 
mitili (lupi |hr«im die r p i oc cup»/otn 

ionia du nella U a molto d» lavili ai e io 

II d (calao r rie. nuotiti in 1 nuoi 1 equipe 

Ìli mudilo il t//mri M ik 1 Un di luto 

ili i conqm tarnfvi dii m <1 1 del etilismo 

idoli fi 1 nion mi pisi 1 1 od ni 11 immilli 

‘tri ioni 


sati Pitia Ari oppi Ceieser clolni 0 alla cosna sinistra che 
(Trebbi) Carelli iMondoruco gli impedisce di scntlaie la 


La pai tua fra 1 Hansa di Ho 
stock e la fiorentina ha pei 
messo al G'I Vaicarcggi d n 
contrarsi con il scie /1011 ato re 
della Ni/ionalc della HDI Ma 
rald beeger che il 29 mar/o 
incootreia 1 Italia a Beri no nei 
pruno match di qualificazione 
per 1 « mondiali i> Valcareggi 
come ò noto dopo ava e assi 
siilo allo partila fra le due 
squadre di club ha dicmarato 
die steur imente la Na/icnalc 
della HDH sarà molto piu forte 
dell Hansa e che tulli ì calcia 
tori tedeschi lo hanno impies 
stonalo per la loro tecnica indi 
viduale j>er lo scatto e le evi 1 
none V ilcartggi ha poi con I 
auso dichiaiandosi soddisfatto 
di avere potuto ass stero al 
match e sipromettendosi di tor 
Rare nella RDT per vedere una 
delle parlile di alicnamento che 
la Nazionale tedesca ho in pro- 
gramini 

Harald Sccger che da due 
anni è alla guida della giovane 
compagine tedesca domani a 
Goerht 7 fara giocare ai seie 
7 ionatt una partila contro una 
squadra del massimo compio 
nato della Polonio Poi il 2*1 
dicembre 1 tedeschi ospiteranno 
a Berlmo l Araral Jerovin del 
l'URSS e il 27 giochennno a 
Potsdam contro una delle piti 
fotti squadre d Austria Subito 
dopo 1 venticinque selezionati 
da Sccger partiranno pei la Co¬ 
lumbia dove nel mese d dicem 
bre divideranno cinque pai lite 
Questo il programma del G 8 
Per il prossimo anno in vista 
dell'incontro con I Italia il seie 
zionatoie sta prendendo accordi 
con le piu forti squadre di 
Europa 

Seeger lo abbiamo incontrato 
a Roslock nel) miei vado della 
partita fra 1 Hansa e la Fiorcn 
lina e d selezionatole oltre i 
Informila geuilmcnte sul pro¬ 
gramma di p/epaia/icno el ha 
anche annuii /1 ito la forminone 
clie schiereià demani 

La RDT nel pruno tempu 
scende» à m campo nell 01 dine 
Croy, Frassdorf Utbìne/svk 
Seehaus Vran eh Kornev Irms 
cher Llncm mn Spirwasser 
Sehut/e Vogo 

Si tratta di una formazione 
comprendente giocatori molto 
giovani come il poitiere Croy 
«d elementi in possesso di una 
notevole esperienza intcrna/iu 
naie come il terzino Urbanc/syk 


squillileito d Uhi sa 1 vociet.i per 1 no per di alimento e non per 
indisciplina (Nella UDÌ un io lucro t 


calore che viene nullificato non 
può essere convocuo in Ni/io 
mie) 1 giocatori po sono par 
lecipare agli alien 1 menti gior 
miieri (dalle 16 alle IR) detr.i 
consenso della fabhnea 0 de* 


Come i\ 1 iene il ncimbio nel 
le socca e mila Ni/tonac 
« \t h 1 RDT la le Ieri/one 
^ ilcio conta circa HW mila Ics 
scoili stddntsi nellt 27 «00 so 
r età Gli allcmtor ( he sono 


l Università a seconda che si ino 12 %1 per raggiane re ques o 


lavoratori impiegati o tuder 1 
Gli atlet della RDT non pere'- 
pisano alcuno s 1 pendio n 
premi « In Germania ci h 1 
dichiarato Seeger - non mten 
diamo create de^li spostati 
Tutti ricevono uno stipendio (Mu 
denti compresi) e tunth gioca 


La famosa ginnasta Vera Ca 
slavska riparte oggi per la Ce 
coslovacchia dopo un brove sog 
giorno in Italia ieri si ò conge 
data dagli amici Milioni con un 
pranio svoltosi presso l'amba | 
sciata cecoslovacca al quile 
hanno partecipato f| presidente 
del CONI Onesti, il segretario 
generale Saint, Il vicesegretario 
Garroni, Il presidente della Fe 
deraztone ginnastica Gotta e il 
presidente aggiunto dell' UI5P 
Ugo Ristori 


tilo'o devono itudiaic per etn 
q je toni ath scuola de lo sport 
di I ip 11 > 

Come ò •.itutUira 0 il calcio 
neh RDP 

< Ne’ nastro pion» - di ) 7 
ni boni li persone abbi'imo 
14 squtdie che pii ocipano al 
missino camponato duo girou 
di 16 sq nóce (il noilm cim 
p <n ilo di sire B» sii iivis 
con aiton reg xn 1 Ogni re 
giom (nella RDT le re*iom «ono 
qttm iic ndr) 01 rum//?'» un 
e momento dt lega con ~>o lici 
sq ndre Inoltra ci s«ro nume 
ro e società che ore ini //110 tor 
n< i per imitori Nella RDT ih 
h uno tre mil ocu e mezzo di 
pirt(coiti 1 itlivi alle discipline 
spoimc » 

Q/t’t giudi/ o può direi stilli 
N ì/icnile itili mi f 

^ [ 1 (| 11 J 1 a 1 // in a 0 uni 

di'i pu forti Rccentt mente lin 
v nto ti cun nonito d I uropi c i 
hi pneggnto con il G ille-. Co 
munque il O mar/o 1 Berlino 
la mn sqmdra coieheru di im 
polsi 

Loris Ciullini 


o potati) Gr velli Combtn 
| Mos(lituo lacchili iPoitiere 
d. riserva Snttolo n 13 
Goj ni ) 

r Dil canto suo Ii< ribeito 
H( rrei 1 non ha dato alcuna 
indua/inne possibile <ti(a la 
composizione della forma/io 
ne Bi incoili la per line mitro 
(on il Tonno Si ritiene to 
munqtii che Nienidulb sui» 
rieii inn’o in squ idra in so 
stmi/iorie di Zigoni che ut 
n j>er titameme non ha soddisfatto 

Sussistono inoltre ìnceitozze 
0 nel circa 11 presenza del portiere 

1 Anzolm che anche nella par 

1 / one tu 1 di allenamento di ieri ò 

a ics appuro piuttosto nervoso in 

)0 so raso d sos)ittizi mi giochcreb 
sono be fi 1 1 pali — all esordio in 
jues o bianconero — Giuliano Salti 
r ein Ber tutto il resto la foima 

sport /ione Iella Juventus dovi ebbe 

restare invai tatù uspetto a 
calcio quella elio hn giocato dome 
nm scoisi e cioè An/olin 
di 17 (Salti) Salvadore Leonam 

bnnio Beicellino Gastaro D°1 Sol 

no al lavali) Bonetti, Anastasi Hai 

giro 11 lei Menichelli (Secondo por 

cim Bere (mihino Sarti (An/olin), 

iiivi-? n 12 Pasetti 

ni re Passiamo a Napoli Paleimo 
11 «ono « dtrb> i del Sud Dopo la 

(K , brillante esibizione di Sivori 

-.elici nella pai tua di Lccds Ghmp 
nume peli 1 non ha pni dubbio 

10 tor Otti ir jmichei 1 contro il Pa 
)T ih l( rmo fu indo cosi Jl suo 

i/o di atteso esordio iti campionato 


fomnziono probabile e la se 
Rilento De Min R uighinn 
Tinello Mascotti Battistom 
Snvom Sega Mizzanti Tu» 
spcdim Madd( Bonfantl 

In Piorenlin» Runa a casa 
ma <ontio la temibile Samp 
di Rern udini Pesnola spera 
di leeupetaro pei 1 occasione 
eliminino depili infortunati 
(Mnnein Buzt e Amar.tdo) 
mi puh darsi Uu debba con 
fermare in blocco h fornnzin 
ne di Rostock (Supeiehi Pi 
invano Stanziai Lsposito 
ferrante Rogoia Rizzo M/*r 
lo Maraschi De Sisti Chn 
riiRi) la Sampdona dal enn 
lo suo ronfenncrti in pieno 
in formazione dt domenica 
Bàtterà Salndini Delfino Sa 
batini Mortili Vincenzi Mo 
lelli Vieti Ciistm frustalupl 
Trancescom 

Intine Atnlanta Bologna An 
geleu ha annua molte tnrer 
tP 7 /e sulla formazione Solo 
domani si potr 1 sapete se II 
« libero » Dotti potrà esseie in 
campo Dopo l infortunio il 
pollato domenica la stin n-> 
senza costringa ebbe l'allena 
toro a sjoslau» Pelagilli nel 
ruoto di battitoie libeio An 
gcteri sta inoltri vagliando la 
possibilità di faip esordire il 
nuovo acquisto Iazzotti che 
in questi Rioim hn mosti ato 
di ossei e in buoia condizione 
I n formazione p u probabile 0 
la segnerte De Rossi Poppi 
Nodan Tiberi Pelagalli (Dot 
ti) Bei turilo Nastasio Mtlan 


Programma intenso per la nazionale 

Per l'URSS almeno 
IO match nel '69 


MOSuA ÌS 

« Nel protsirrw anno aure 
mo una serie di Incontri ami 
cheuali per di piu con ai) 
veisart abbastanza (orli » ha 


lamio a cominciare dal 69 » 
« Voglio sottolineare anco 
ra una tolta — ha aggiunto 


( hitmneltn scora di poter le “ ™ u ampi 

cm èrnie anch? Mon efèsèo, Nod » r « liberi Pelagalli (Dot 
hcmoresèS òùreziosa a f| ) Bei turilo Nastasio Mtlan 

eentiocampo menile qualche tL™?,** 1 * f *° n< 1 Del1 Aneelo 
dubbio regna su Nielsen L^i 

formazione probabile Zoff Per 1 tossobl 1 1 Bergamo 
Nat din Pan/amta Stenti non avrà valoit la legge del 

Guariteli Montefusro APafi 1 « ex » non potrà difalti gio 

ni Jaliano Nielsen Sivori Savoldi infortunai osi do 

Bartson Invece da Palermo menira scoi sa col Napoli Cei 

ài p appreso che Troja è in vPllati inoltre non poti a ave 

gran forma (ha segnato 4 re ai suoi ordini anche Pei a 

goal in allenamento se uenan n| rurlanis e Pasciuti In 

do 1 entusiasmo dei tifosi) per squarti» che nffiontcrà quindi 
cut è quasi sicmo che gio Atnlanta sarà la stessa che 
chera cosi come dovrebbe ha terminato 1 incontro con 

essere presente Landom (af il Napoli e cioè Vavassori Ro 

fetto da una beve foima di 'L er .‘’ , I Cresci lanich 

influenza) sebbene Di Bella “ fUtisoc, ° Pnre Bulgarelli 

deciderà li formazione solo Muie>nn Gregoi 1 Tm ra 

all ultimo minuto 
Tei za pai tua in ordine di 
irnpoi fan/a Roma Cagliari I I 

gullorossi che fai anno del tut I _* • 

to per riscattare la sconfitta I I BOol 

di Snn Suo saranno sicura \L ” 

mente privi di fcrnri (forse T 

sostituito da Bende/ o Cap p .. 

pelli) mentre II II attende di jtf 

collaudale Gapcllo induce JBk st . 

dalie cute presso il «mago;/ * 

paiigmo Wancmo pei vaiare 

la fui inazione Siopigno dal 

canto suo nbatte che aspetta 

di conoscete la foimazionc / 

della Roma pei virale qui Ita * { \ I, |%P|| ‘I 

del Cagliali scendo capire che .vSwTOt.iwoJtXvo/.ià? 

, caso mai ritoccheicbbe 1 » di 

fesa Da registi ai e che 1 gio ami \ toitsv it 1 i/o uno 


Il CT dei pislnrds GUIDO 
COSTA 


Roma: 
lo statuto 
modificato 
dall'assemblea 

Con la presenza <11 53 azioni 
sii, In rappresentanza dot sos 
santo per cento del capitale so 
cialc della Roma SpA, si à 
svolta Ieri mattina I assemblea 
straordinaria della società gioì 
lorossa che aveva, come urico 
punto all ordine del giorno, la 
variazione dt due articoli dello 
stallilo 

Con tale modifica che è slata 
approvala, lo statuto prevede 
d'ora in poi (art 15) l'aumen 

10 del numero di consiglieri da 
19 a 21 c la nomina (art 16) 
del consigliere delegalo c di 
duo vice presidenti Li scelti 
del candidali è d| pertinenza 
de! consgllo di ammlnistrazio 
ne che si presume si riunirà 
giovedì o venerdì prossimi 
Mentre per | due vice presiden 
M e I due nuovi consiglio 1 non 
esiste ancora un orJcnlnmenlo 
sulfe persone da designare, per 

11 consigliere delegalo ò scon 
tata la nomina di Alvaro Mar 
chini il quale, da) trapasso dei 
poteri dall'on Franco Evangc 
listi nll'nvv Franco Ranucci, 
nella carica di presidente già 
figurava come il massimo re 
sponsabile della politica econo 
mica della Roma All'assem 
blen erano assenti giustificali 
lo stesso on Evangelisti Amali 
c Caltaglrone 


—__ ... 

Oggi a San SircTJ 





che il destina cstori del Cagliali sono hdu 


che tn passato ha riportato la dichiarato al (orrispondente 


frattura delle gambe Dell? 
squadra noti faranno parte Pan 
kau il forte htoiale de.l Hansn 
i frale))) Roland Peter Ducke e 
Il centroivanlt fr’e Quell «Iti 
mo che hd il Toso (.«'ori na 
tionali per Ixn quaranta volte 


def giornale « Komsomolskam 
Pravda » 11 direttore tecnico 
della nazionale di calao so 
vìetlcn Gavihl Knehnlir a Al 
tendiamo in particolare nei 
nostro paese U squadre del 
la Svezia della RDT della 


da otto settimane ncn patteupn Jugoslavia e piobabi/men/c . . . ., . 

al campionato naziona'e perche f / e // o/niido Dovremo dtspu mava allora la nazionale so 

tare inoltre quattro incontri attica» 

—-— “ di qi/ad/icazlof/e per il cani Quinto ullc saccomanda/m 

pianato del mondo con le na ni f are a , direttori team: 
Por Affi mnnrlinlo rionali delta J untila e def delle società calcistiche sovie 

Record mondiale ...he k«iui»km. .c 

Hi UH giunto (he Indubbiamente nel preoutipu un poco lapixirlr/ 

Ul Ull pt?5l5IU l( , nil7K) nale cidi URSS fonti di cintramntt a senso uni 

• no In loto appiri/ione nuovi (o Ad esempio Bi/shovcts 

qmpnonese giovani calciatoli ni nostri Ghershkai ic Khmlntlskij 

, , ragazzi — ha proseguito Ita cìlL wnù for u nello s lontre 

OSAKA ^Giappone) U challn — conoscono l esempio . ttQ lancrsurio e //, 
Kojl Miki (MI Università di da seatttre Basii lare il nome (hictio con tnu ersano e ir 

Tokio ha miglioralo il reeoi c! (ll {ev j^dj, una vera gran Orado di dribblare qualsuis 

monJialc di sii pipo da lui stesso f /e personahlò non so lo dii diffusore ma che non se tu 


giovani calciatoli « / nostri Ghershkni ic 


della )jo 2 Ìoii/ile dipende dtrrl 
lamenta dalle condizioni del 
foot ball di soc/e(o Ad esem 
pio 1 successi del calciatori 
sovìetic* alla fine degli anni 
cinquanta lurono dovuti tri 
gian puri all allumi pi epa 
1 azione c al gneo della squa 
dm moscovita Sparlale 
sulla base della quale si for 
mava allora la nazionale so 
attica » 

Quinto ullc taccomanda/io 
ni da fare ai direttori tcami 
delle società calcistiche sovie 
t ic tic Kachalm ha dotto « Cf 
preouupa un poto lapjxirire 
di cintravantt a senso uni 
co Ad esempio Bi/shoutLs 


detenuto sollev n io ÌIM oh Io 
grammi 11 record pi credente 
era di 113 kg e venne sMbinio 
ncll'ottobio 196/ 


totocalcio 


Atalonin Bologno 
Florenllna Samptioria 
Milan Vicenza 
Nnpoll-Pnlormo 
Pisa Inter 
Roma Cagliari 
Torino Juvenius 
Varese Verona 
Gcno.i Catania 
Manlova Lazio 
Perugia Foggia 
ftesGiun Messina 
T*renio-Lecco 


ragazzi — ha proseguito ICa 
chalin — conoscono l esempio 
da seguire Basii lare il nome 
di lev Jasch 1 una vera gran 


mondo calcislno ma di tutto 
lo sport som tino» 
a Noi non intendiamo come 
P avvenuto finora tmere fon 
limo a lungo 1 qwaton dal 
le 'oro società — hi aggiunto 
Kachalin — Alla vigilia dtgU 
in onlrl atmcìieiOlt noi intuì 
di«i 7 io portare 1 cali latori in 
ritiio per tre o qtmffro pinr 
/li e prima dille partile de 
visive una settimana al mas 
sono dieci gioì ni 
« Un troppo lungo disia/co 
ilei calciatori dalle loto so 
Lictò pub solo tnnlrtbuoi a 
un allentamento del ritmo c 
dilla classe (hd/ rispettili 1 
squadre de nru amando irr( pa 
rabilmenlp tutto il n< slro 
tool ball < alla fine mn he 
la nostia iniziandi/ di ridilo 
feto pirchù abbiamo di liso 
di portare in ntlro I mota 
tori per gli allenami nti tot 
Itglali soltanto 52 giorni al 


che sono forti nello scontro 
dneffo con laitcrsuno e m 
grado di dribblare qualsiasi 


pie si ntono doir c quando 
passare Ut palla ptr tonchi 
dire latiatto Noi invece io 
gimmo restituire alla nazio 
naie sovietica il gioco mano 
irato ad ampio tespno con 
belle comamazinnl (he ha 
sempre distinto il nostro 
foot ball » 


Domani in TV 
il Pr. « Jegher » 

li I \ li tsim Iti 1 i Inni in 
M ili ippodiomo Mo u lidio dt 
111 * tc li tele* ron > 1 li < tt 1 
dd Piamo Gotgio leghi 1 K 
lecionisU Uberto Giubilo 


aosi di ottenere un risultato \ n 
positivo molti (come Albei 
(usi) dicono clic sono addirit 
turn coiti della vittoiir. S i 

Pisi Intel foirire una con M , 

frinii delle ottime condizioni 1, 

da imi misi scppuit incile f c r 
tose ini nppuono in progicsso U 1, 
la squadra (he ìnconlreia glt 
uomini di rom dovi ebbe es 
sere la stessa di domenica ^ 

scoi sa cioè la seguente Anni 
ijile Casparrrmi Lonzi Ba (. 

rnnlim I rdei in GonPanLini l 

pf iccu C.asparfni Vfanservisi ir 

Ioan Cosma 

Pure Poni ha deciso eh ri 
confeim.iK la foinazione che 
domenic 1 tia brillantemente A Jj 

btitillo la Bonn le amebe in 
ccrUzze fino 1 ini n h inrd 1 j 1 
vino Corso (he iiscntiva di in 

un dolore musatine* mn tl Ar 

t ipit ino neia/zurio 1 guanto 
e peri uil) inocheM sicura 
nx"U 1 Inter punta ad una ^ ( 

vinoni pei non peiderp punti , 

rispetto al t ipoiist 1 Militi „„ 

Uh siairnnenlp vineeia m 01 

( ìsi con il Viten/a Et co la 
fomiazione na azzima Gasi w* 

di Poli I set beiti Suirez Ni 

Burgmch ( ella Domtnghml 
M izzola (.oli Bellini Coi so , (J 

Pei il Milnn compilo fanie |s< 

in casi 1 otitio il Viun/i sei) 1 1 
baie 1 infoi turno a Si hnelltn ni 
gtr (si 11 amento musrolire m • \ 
nlieti imenio> h» co tulio 

Hnao > niofcau lisquidn 
( uh i ill( n Unii irlr(H( (ir là M( 

i ipiz no 1 1 \pìttiuii e quindi < 1 

m*-« « 11 1 in mali ma logli Hn n 
vino ( unta mn tuo uspato 1 M 
(Intrn mi n salivi sari (osti M 

luitidd nenlrf ili ili (fistia 
d Potimi 11I posto eh Rognoni 
I (ro 1 1 funnn/tniH rossola ni 
f udir ini AnqnillUti liipil . 1 
toni Rosilo M il ili isi logli s 

Peti ini I ode tli Sol ili mi Ri I < 

vera Proti 1 Li 


i’«f\i \ (oksv ir 1 i/o mai) 

Mitri IODI) 

v uson ( n Nog un — 

Dillmgf r (I V oamning) Mj 

Sdii (Al M/i ini) 2) 1 

N I DllMiis'T Vlfir 
SI CONDA ( Olts \ (1 881 MKH)) 

Mari /imo 

1 11 . uts (J Nm) — 

C i-- i«v (A i mi[ mesi ) 2f / 

U ik (r (G \og 11 ) 2)5 

Satino tS Ungi unii) 2t8 

Sp 11 k ci Aus 1 (V C /s li) 217 

C >IU (( Inv Penna tu 12 

AulO( 1 ite (\ Ginn u de) ili 
Albor al 1 (Siv Mil mi) 21 
Ni S|i ir (1 \us » UHRtir \t 


Iflt/l ( ()f(S V (1 I (MIC (Kltf) 
(gnu lo ni c 11 lIhvìi 1 
Mei ri H >00 

Vivigli ino (tj Monisti iri) 217 
Ago (h I fjmi) 20') 

Adii Uuo (1 Monti) 20 ) 

Gli nobili. (S ( imi IV ile) 21 
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J n v ix) di l< sii >.),/ ma « 1 » ) 

pei l utlislt l//ii n i< duci d il a i 

1 1 InriM ti isl* ti c! (Uno i ino f r 

\ppt 11 u vili olimpionici e ai 

< tiiip/om d<J mo i lo li nino do da 

villo villosi m dii pi usti a W 

i noia di tu mi nulo Pii \ t ri 

mi) s s.no somxhl t sua) la ih 

> H < i i d P ti iti 1 1 di 11 

I ai l ut t 1 i a 11 in m/ 1 ha p 

t a \ ito il \ natole di Citta ( < 

d. I \! ssko a t «no i fi 1 monto fi 

D ili \li u/m e »ng( t il z i (fi I fi 

I k(.ìlIi n/1 ti onl ili ili a id ilo in 

Vittoro Mix dii ! s collimili a 

con Rlio iu i Bo fluiti «on 1 1 V 

KomiMa (ia Gotmi tutti uni *u 

cilti/iom pa t pi ol monisti l>< 

citili nv entui c uh >s uh e ir 

di 11 1 1 / Uhi) iv m 

S uno in f U n trov tic /f coni 
missino taiiuo (.udo (osti 
insostituibile piepu it )i< da pi P‘ 
sfox/s itali un 1 uomo (in nella \i 
sui lunji cimai d (cauto * 
di Ih i oda oc lo hi guidilo il ». 

I I viilot i luti ili i conqm B 

st indo olite 2 ) Pioli fi i mon si 
di Ut t oumpuma *-1 

* Pracne/o si/bifo lo domando 
dia (andò (osti clic ci hi 
ucoito (on h m abituale eor 
dnilt i af innii/n neffi sui 
. isi di va bmgaimi a Rotili 

- f debbo (oii/ewiie che non 
sono nmosfo soddK/ofio da n 
Miffofi conspfjm/i « (/(fii dii 
Messe/) Sirie ( ro iw nfi spi io io 
qnolroso di pni n piescindtri 
dalia for fu no che coitamei ile non 
a i s(o(o milieu ntf torneo del 
l nisLOUimcnln a squaliie don 
pi iisoi o ciie if (piarle (lo airi/av 
se oliiK no affo fui d vmiiio per 1«7 
iiic(fi 7 (/(io doro li) parlato di 
viso ìdis fa zinne ainlinin (osti 

— pr reti e pernio (he (/itale uno 
dei ifloemi sfo(’i tosse uno inno 
more grinta una maggiore io 
Ionia di una i<? » 

f ninnilo qu ndi tt 11 i gonion 
to dei sinossi degl, ilfiti fi in 
cesi <lu ilio Obmpi idi ‘dio si i 
li i vai m Ut bori * S/o/i'o d m 
cordo si/ gin >do e tanto di cap 
pdfo a/ due ti ansai pini Pero 
debbo sotiolmeare — dice d tex 
nico lonnno elio (piedi due 
atleti iid JOfil a Tokio sono stati 
i sonoramc/de badilii doi neisin 
/'ciKiie/fa c RiOTicfctlo i ep/ah si 
sono d/spidati in /(muglia la me 
e/aplia doto della telonio \el 
tonde in / reiifin e Morelon sono 
a rr/afi solamente ai qi/a/fi dr 
finale e Pierre 1 mdm mi chi 
ionie!ro e stalo surclassalo da 
Scia/ e fVffc/ielh la differenza 
fra noi e t francesi A clic loro 
si som temiti i due /i/n-rlasse 
madre noi abbiamo feiM iato li 
bero il passo a» Pehen^Ua B/an 
citello Damiano i quali dopo 
riikio sono possali ni pto/essio 
Itivi 10 » 

Sulla questione dot mesi t n 
scoisi lontani di risi Costi 
cosi si esprime * Non sono 
/ accordo su questo punto Mieli 
come Pel tendili Bianchetto Bi 
ghetto Feinom simulo JonlariO 
p^r /In mesi impegnali m In» 
ghe (rasferte in Canada \» 
si rafia ecc h di gite ti e/torm 
la notizia che Pelfenelln si fer 
mira n lusfralio per quotilo 
mesi fon fono da maghe < fiali 
/ nosln ni ciano Utili i coni/ ri 
nei due »u st tbe sono urna sii 
con no/ Massop/pa/o/e nucca . 
Mica medico rt so/losuiUo e l 
tulli gh nitri dmgenh sempre 
o loro disposizione Stoe/bi fer ii 
a loro porlata un ami) ente ideo 
le a mio parete ebe dm rabbe 
chiuder/ ogni dìa zinne sull nrgo 
melilo Monfew/Do c/ ba upa 
palo di ( erte ornatezze prei e 
drilli e se A mancate qualche 
nazione cerio mente lo coì/ui non 
A nastra 

* Ho sentita il mio amico Ge 
rardm dire Che suhoidmaio la 
narl"ctpoziotu Oi nondiah ol 
l andamento dtiìe Olimpiadi Vi 
s/o come «ono onda/e le cose 
, penso rbe non abbia i olulo mel 
lere o regi nlaglio r feccew ol 
tenuti » 

P la volta rii contestare i 
Costa li scelta di d temimi 
cori idoli la questione o st ila 
dilntluta do molti con l iddeb 
lo li nostio tecnico di avrò 
mite impinzilo ffiirgiieiti e Clic 
itrclfii 

t Nello uloii/a non si polena 
discirtere J ninni ed i falli mi 
hanno dato ragione eh uri 
WS olla seti mio no prcohmp ro 
airi a guadagnata la nndogla 
dora i . rzmi dal coi rio suo 
t rt (d/npiom ifai uno della spi* 
cwlila e negli ultimi tempi i 
no dimostrala il m/ofion Dal 
ti onde il parlai ano non s« sui 
Ina di affrontare il rischio dd 
fondi ni e qinnrf non palei o tmr > 
alti nm uh Ritenga coiniiiirp/i i 
t he il tondini Boi ghetti (tanni 
tn pat/nzn t in giada dt bal/ere 
(«(it qft aruisari b maiirata 
Gannì ebe non ba ondo rt fu» j 
po di recuperare perché puri top 
po le gare si sono noli una I 
dopa ( offra sniza mi adntuafa \ 
tufi t tallo f et ulema (fi quanta 
i ffcrrno piene da Vlan/et ideo da 
ir rt i omagnolo con imi prò 
aiamma du er sa si ( (raiata a 
suo aaia compiei do mfeiaimn 
le rt sua doterò P <t quanta ron 
cune Cfiemdlo (onclude Co . 
sii - ini hn mera! infialo fa 
«a ( mofn da h la prima > ai 
la che si tende ( nno\( a malfa ' 
fie/iL il tana, a e ma. mi ai ira 
di fusa saffo qm ’o aspeffa N r 
i aso carne mai I ai /1 o i sfa j» i 
ma fin reso ai Ifl r deìu sue 
unii passibrtifa > 

! Fer il fulmo infine d Utili 


Inaugurato a Roma 
nuovo ufficio del 
Turismo della Romania 
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ESTIRPATI CON 
OLIO Di RICINO 

l I37SI8 con i astiatosi Ini pi re Ili ed 
I i (isoi ih n oiom * il nuovo liquido 
NOXACUUM ani 7 bollicvo colli 
nieto Oisv» » * i 0 i(Oii) l v. ilii sino 
alli me! o Coo l n? »00 vi libo 
nio (Jl in sn.o si ppli/io Questo 
nuovo ( i il lupo iNtiLi I>E 8) uova 
nullo Format te 


Iti tutte le edicole 


Gli Uso dopo 
lo oioziom prosidort 2 iali 


LA 

POLTRONA 

SUL 

VULCANO 


* * Un invila sio.lca 
degli Siiti Uniti 
attraverso la penonalKt 
dai luci prealderll 
*»* Unanjl/ji 
delle p oipetllva 
della »ln un americana 
*••• I volli di (ulti qU ucnsin) 
dell» Caia 0 anca 
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I nostri favoriti 
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S \ (Ut ( Olili tl/ll 
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V oitom Vlfoiiv > Iniiv SI fll 

MA (.OItS V ( IrMKniUiu, taso 


totip 


LE PUBBLICAZIONI NECESSARIE 
PER APPROFONDIRE I TEMI DEL DIBATTITO 
DEL XII CONGRESSO DEL P C I 


GLI ABBONATI RICEVERANNO 
UNA ELEGANTE CARTELLA 
CON 8 STAMPE LITOGRAFICHE 
DI BRUNO CARUSO 


Coloro che sottoscriveranno un abbonamento 
cumulativo riceveranno oltre la cartella un mtores 
sante libro 


Tariffe Abb annuo interno estero 

Critica marxista *> »* L 4 000 8 000 

Riforma della Scuola » *> »* 3 500 7 000 

Studi Storici »* » » ^ 000 7 500 

Nuova Rivista Internazionale » 4 000 8 000 

sconti del 10% sugli abb ntl a due o piu riviste 

Versamenti o mezzo vaqlia o assegno bancario da 
Inviare alla SGRA (Sonda Gestione Riviste Asso 
cinte Via delle Zoccolettc 30 00186 Roma oppure 
sul c c p n 1/43461 
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pag. li / echi e notizie 


Il congresso del POUF si conclude oggi 


BRUTALE AGGRESSIONE POLIZIESCA A CASTELLAMMARE DI STADIA 


I problemi della Polonia 
al centro del dibattito 

La delegazione italiana visita una fabbrica di Varsavia - L’in 
tervento di Corallo che porta il saluto del PSIUP 


A proposito dell'intervento 
di Pajetta al congresso del POUP 

Un'informazione della Tass e 
una rettifica della «Parcomit» 


L agenzia i<m ha (bramato 
damane da Varsavia la se 
gliele notizia « Il cornapon 
dente della G V!a.sov n 
ferisce nel torw) de’h seduta 
sciale <b ìen al quinto con 
gì esso de) partalo operaio un 
fidato polacco hanno molto un 
indirizzo eh snluto ai porteci 
pan tu ai congresso i rapnresen 
tanti dei partiti comunisti od 
opemi dell Riha Brasile Sta 
ta Uniti Finlandia Marocco 
Grecia Spalma Iraq Sudan 
nonché i rappresentanti de 1 par 
tato sor dista italiano di unità 
proletaria e doli unione sooia 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA 

Al Castello di Praga sono 
prosegui i oggi i lavori del Pie 
num dei Comitato centrale del 
PCC La seconda giornata della 
sessione é stata Interamente de 
dicala al dibattito sulla rela 
zione p esentato teii dii primo 
segi etano Alexandr Dubcek sui 
principali compiti del partilo 
Ieri avevano parlato 16 mem 
bn e complessi va mente hanno 
chiesto la parola uno quaran 
ima di persone Si prevede che 
nella larda serata sarà esau 
rito il dibattito su! pi imo punto 
all ordine del giorno 
Successivamente - probabil 
mente nella giornata dt doma 
ni — saranno affrontati gli altri 
punti del piano di lavoro 
La [dazione del primo segrc 
tario del PCC viene ripoi tata 
oggi da tutta la stampa 
e Come comunisti - ha detto 
Dubcek - noi prendiamo par 
te alla lotta di classe mondiale 
sulla base del nostro program 
ma noi seguiamo nel nostro 
programma una posizione di in 
ternazlonallsmo pioletarlo e re 
spingiamo a fondo le posizioni 
nazionalistiche Noi siamo parte 
della comunità socialista e insie¬ 
me con la gerite dei paesi socia 
listi vogliamo e desideriamo po¬ 
ter rafforzare la lotta conc.ro lo 
imperialismo e contro il peri 
colo di una nuova guerra » 
Dubcek ha insistito poi sul 
fatto che i maggion ostacoli al 
processo di consolidamento sono 
gli attugg)amentl che diretta 
mento accusano il gruppo din 
gente di capitolazione e tiadi 
mento e suscitano ima psicosi an 
tisovietica « In questo contesto 
— egli ha detto - è necessario 
paUiqol armerete condannare I 
fatti do) 7 novembre a Praga e 
Bratislava Simili azioni Indebo¬ 
liscono le condizioni della nor. 
malìzzazione del Paese danneg 
glabo gli Intel essi del popolo e 
potrebbero avere tragiche con 
a^guenze Noi dobbiamo fiera 
mente distanziarci dal tentativi 
dj’certl avventurieri noi dobbm 
mo dimostrare che essi sono 
completamente al di fuori degii 
obiettivi della nastra politica 
che i nemici de) socialismo stan 
no speculando sulla inesperienza 
politica dello gente specialmen 
te su una parte della gioventù 
Noi siamo decisi in base alle 
leggi attuali a garantire piena 
mente la sicurezza e 1 ordine » 

« La cosa importante — ha 
continuato il primo segretario 
del PCC — è che la stragiande 
maggioranza dei comunisti si 
trova sullo posi/ onl dell interna 
zionallsmo proletario Semptcnel 
partito tuttavia esistono degli 
eccessi Ira tutte le correnti zi 
è quella I cui putti di visto han 
no pòrtalo nt periodo dopo 
gennaio alla impulsività ad in 
debolli e il ruolo dirigente del par 
tito ad intorpietaie lo sviluppo 
del socialismo democratico m 
senso liberai isti o a sotlovalu 
tare il pencolo delle forzo an 
tiso'Mahsic e dello mfltcn/e do 1 
la lotta di classo Internazionale 
Òggi questi cor ente s fi vivi 
con delle liscive su certe con 
elulioni dell n coi do di Mosci 
pone domande ridicali e sconci 
dento stimoli false illusioni 
off isca le |x>siz uni del pai tito» 
Dubrek In osi coni multo 
4 Sono dirci dannose anche 
qui Ut opinion < io mingono 
in blocco 1 1 |x>litie.a di dopo 
gemmo e ved ino uni via di 
usciti da pie li situazione nel 
ritorno ri melodi degli inni 50 
Qu indo noi pirli imo Ielle fot/e 
Antisociali sic noi dobbiamo fallo 
rosponsibilineine sull ime di 
mw piem nnihsi Noi dobbiamo 


Ihta araba (RAU) Fnso hanno 
solini ncnlo ìa necessita di io 
dine una nuovi confo en/i n 
ternazomle dei partiti comi 
fusti ed onerai Fssi hanno an 
provato le azrom dol onq e 
paesi socialista contati la m 
rwiccia controriva) mona ria n 
Cecoblovocchm tanno messo n 
rilievo la necessità dell unttà e 
dell accordo di azione nella bt 
ta contro le fo r ze tmpenahs e 
1 rappresentanti doi partiti co¬ 
munisti ed operai hanno aug i 
rato ai POUP sempre n jovi 
successi * 

L agenzia Parcomii è auto 


Sàfx.r distinguere le rea/ioru 
emotive temporanee dalle in 
ten/iom la revisione dei postai 
lati fondamentali del mirxismo 
dal suo sviluppo creativo gli 
errori ideologici o politici d ille 
concezioni che so io aliene dal 
socialismo Noi dobbiamo siste¬ 
maticamente vincere tutte leopi 
nlom politiche e ideologiche che 
sono una varianti alle conclu 
siom della dichiarazione di Brd 
listava e del protocollo di Mo¬ 
sca Nel partito noi dobbiamo 
dare giunde ìnpoitanza alla lol 
ta contro le infili. azioni di opi 
moni liberalistictu e non mar 
xiste contro uni politica di 
slopans 

« La nostra hnen politica futu 
ra deve essere pr ma d» tutto il 
rafforzamento del socialismo nel 
nostro paese e il consolidamen 
to del nostro sistema poetico 
ciò deve prevedeie misure cne 
escludano ogni tipo di attività 
anlisociahsta e nello stesso tem 
po non lascino sfwzio pei le len 
(lenze ad un ritono de'Je condì 
ziom di prima di gennaio Biso¬ 
gna formulate chiaramente su 
quali posizioni no dovremo uni 
licore ti partito ed i nostu cit 
tadim in nostri mpegm inter 
nazionali » 

Egli ha poi agg unto che dopo 
gennaio « sulla stampa non c era 
stala polemica con le opinioni 
non corrette e non socialiste * 
e che « noi dobbiamo Incon 
dl7 onatamente riaffermare il 
ruolo del partito per quanto li 
guarda la rodio la stampa la 
TV cd il loro controllo da parte 
del governo » 

Dubcek ha poi elencato le c* 
ralteristiche di dopo gennaio che 
i) partito vuol portate avanti 


Le «Isvestia» 
sulla flotta 
sovietica nel 
Mediterraneo 

MOSCA 15 

Polemizzando von il giornale 
romano «Il Tempo» a ptopo 
sito della presenza delle Nolte 
degli USA e dell URSS net Me 
dita tronco Leonid Kolosov seri 
ve fra I litro sulle i Isve 
stia * « Noi riteniamo che fra 

I URSS e I Itali i si siano in 
slamali rapporti amichevoli 
che hanno vastissime prosprl 
live di ulteriore sviluppo L del 
Lutto ovvio che I Italia che t 
una delle maggiori potenze del 
Meditelianeo può fate molto 
pei ttasfoimare il bacino me 
dilorraneo in un mare delia 
pace e della sicurezza Proprio 
di questo hanno scritto le 
Isvestia » 

L | ù avanti < E poto prò 
bebile die mila mente delle 
pc sene di buon senso possano 
sorgcie dubbi sulla giustezza 
del fatto che l URSS che è una 
potei)/a del Mar Nero e In toI 
senso un potenza medi tei ri 
nen si e battuta per fare de 
Me litei ranco un mare di pace 
I difficile ni Tempo e a di 
pei esso smentii t il ratto lIil 
il Mediterraneo non è un I igo 
ohi i o app il leni ite al!? \\10 
mi quale possa spadroiuggiarr 
la VI flotta unencana « che 
1 URSS e gli alili paesi socia 
listi sono vii iltienle interessai 
al m intenunento del i pare 
urlio dutUe v"c nan/ del Mar j 
Nero e del'e loro frontiere » l 


r7zata a deh mare che aver 
riassunto inseme tri co de 
nppro cotanti di n ime rasi par 
tifo co riunisti ed operai - di 
cui sono noe le dover-*. po-» 
/ioni et proposito degli uvi.ni 
menti reso ovaechi - ha n 
dotto il rernsoonden lolla 
Tass ad ina integrerei az one ta 
le da generai oqu voci In 
intorprtt i/ene per quinto si 
riferisce ai discorso del corina 
gno G ancarlo Pajetta e aw> 
Ultamente destituita di Tof la 
mento come risulta chi tanto 
d«J diiiorvo pibblioatn sunna 
nc dal Un io 


« I) rafforza nonio del luolodir 
gente de) nart lo clic v io e cl 
minare il settarismo cd e seie 
basalo sulla co tante fiducia del 
popolo applic iziocic del pnnci 
pio leninista del centralismo de 
mocratico aumentare la polle 
cipaz one dei comunisti alle de 
cisiom del partilo ed allo eia 
donazione dello politica dei 
PCC 2) creazione li condizioni 
per lo sviluppo della im/ativa 
socialista I attivo partecipa 
7ione del popolo alJa creazione 
ed alti applica/ one della poli 
foca del portato eoo la rinnovata 
attivila de) Fronte Nazionale e 
con una ni>erta sincera ed ono 
revole polii ca vei so i non co 
munisti e anche con il r cono¬ 
scimento dol lavoro degli altri 
panili notataci J) sforzi per in 
crementare 1 Attuale partecipa 
/ione dei lavoratori oli am nini 
slrazione al rafforzamento del 
ruolo dirigente della elesse ope 
raia por eliminate le barriere 
tra i lavoratori i contadini e 
gii intelletti ali cosi che si pos 
sano eliminare tutte le lefor 
unzioni che hanno caratterizza 
to la situazione di puma di gen 
nolo 4) raggiungere la piena 
eguaglianza sociale ed economi 
ca della nuova classe socialista 
dei contadini cooperatori 5) ga 
rantire in modo consistente i 
fondamentali diritti civili e le 
libertà osservare la legalità so 
cialista c nobilitare tutti quei 
cittadini che ingiustamente sono 
stati perseguitati G) creare le 
condizioni per ap uofonclire la ri 
foi ma economie i ccn lo scoto 
di attivizzale le imprese col 
lettive 7) consistente applica 
/ione del prnupio leninista sulla 
eguaglianza delle nazioni sulla 
base della nuova struttura eo- 
stituziooalL 8) lovoiaie per sod 
disfare le incediate necessità 
del popolo piu rapida soluzione 
dei problemi per quanto nguar 
da il livello di vita special 
mente nel campo dei consumi 
nelnbuzioni costruzioni edili 
zie condizioni di vita e di la 
voio 9) particolare cura nel 
fai putccipare la nastro giova 
ne genera*one alla viti pubbli 
ca e conquistarla agli ideali 
del socia'lsmo 10) il contenuto 
della polìtico di dopo gennaio 
dol Comitato Centrale era e ri 
mone I obiettivo di daie in so 
lido fondamento all alleanza con 

I Unione Sov letica con i Paesi 
del cumpo socialista e con il 
movimento comunista interna 
ziomlc i[spettando ogni nostro 
mine tino intemazionale » 

Dubcek ha poi elencato alcuni 
fattoli negatavi del periodo di 
dopo gennaio ft a cui I attività 
di alcuni dirigenti del club 
< 2J1 » gii attacchi alla Milizia 
operaia il tentativo di far ri 
msceie il portato socialdemocia 
foco le p ibblica/ioni ontreoua 
liste apparse su Sfoide/if su altri 
giornali e m nlcunl programmi 
alla radio ed alla televisione 

II primo segretario del PCC ha 
poi affermato che una grande 
attenzione Jote exsere dota alla 
politica dei qtndn In merito 
alla psicosi dica 1 attività svolta 
In agosto do alcuni memhii del 
Prendiiim Dubcek ha affermato 
che * è necessario finire con la 
classificazione dello gente e 
questa deve venir valutata in 
base a conv attualmente coni 
pienie i compii del parlilo e 
come applico la politica del 
Pft » 

Per q ia ito riami da I XI\ 
Congresso del PCC Dilnek ivi 
detto che questo sarà convocato 
in bise «ilio sviuptx della si 
t H 7 one nel creso Ht I prossimo 
of no * 

Silvano Goruppi 


Dai nostro inviato 

V \R > W [A h 
Il quitta i c in^rt so ih l 
POI P concluderà domani i 
su i lavori mentii li disais 
siimi sull i compì s zinne del 
nuovo C unta ito » i ntrolt si è 
gì i iniziata st isera con una 
k hit i ii t iv il i i s li de 
le ^ »u 

St ini inr — coiti gii leve 
unta per altre rklcgi/nnt — 
il compagno Ginn irlo Paiet 
ta insilile a Trivelli e i Ras 
si s ( recato n \ isit i ul 
una f ìlibnca di mata mie *kl 
trnnico di Vnrsivii Nel cor 
so dell incentro ma tecnici e 
dirigenti Paletta hi rivolto un 
breve saluto saltolinrnndo i 
progressi compiuta dalla Polo 
nn socialista negli ultimi anni 
M rongrcssj si sino ivuti 
intanto altri inteiventi le li 
neo di sviluppo dillo società 
ed i problemi die derivano 
dall i sempre maggiore qua 
hfir iz me di industrie ed 
i/iuide sono siati i temi di 
riluvo Segno evidente che la 
discussione — rito avevo pre¬ 
so le mosse dni problemi prct 
tornente idrologici — si e spo 
siiti anche al eam|>o tecnico- 
politati Si noti infatti che 
molti dolenti cere ino di dare 
ai loro diserta si un tono som 
pre pm r< distico aderente a 
q io!li (hi sono » maggiori 
protali m della Polonia d oggi 
Fcrn nerchò si ò parlato della 
agrici lltir i richiedendo una 
Sfmpre pm v ista organizza 
zione ed una più alla qualifi 
eazioie dei teemn addetta alle 
coope alive 

Non som mancata ov viamcn 
tc i rife ì ime iati alle mamfe 
sti/inu staidenlcichc del m ir 
70 scorso Ne ha parlilo lo 
sentane Rogovvski il quale ha 
afferri ito che i motivi delle 
igita/iom università!le vanno 
ricanta nella « tatuiti osti 
le cd apeita di piccoli fouppi 
di ic zion iri che attaccano >! 
socialismo e ta partuo » Sul’a 
stcss lima si ò nprcs'o nn 
che il piesidenle della Unione 
dei li studenti Pnlkovvski sol 
to)includo che. nelle scuole su 
ptrion si sono verificati sban 
damenta od incompiensiom 
perché ò stata alterata — co 
me egli in affermalo - la pio 
pomnno lin tavolo didattico 
ed azione educativa 
Cvrankicwicz membro del 
1 Ufficio politico del POUP 
nel suo intervento dopo ivo 
re e amm ito i problemi eco 
norma ha sottolineato che la 
classe lav oi linee polacca ha 
compreso pienamente ta senso 
dell info dipendenza esistente 
tra politica ed economia 
Passando poi ni) esame da 
problemi esteri ha insistito 
sulla gravita della situazione 
europea soprattutto alla luce 
delle a/fom revansciste dell i 
Germania di Bonn 
Ieri seia a nome del PSIUP 
ha parlato ta compagno sena 
tore Salvatole Corallo mem 
bro delia direzione del parti 
to « Noi avvertiamo — ha det 
to Coi allo — I esigenza di sta 
btaire a livello internazionale 
il collegamento di tutte le for 
ze progressiste e nntampciia 
liste 

«In Europa in Airica nel 
Sud America in Asia vi sono 
Tor/e le piu vane per dimen 
sione strutturo ideologia che 
partecipano attivamente spes 
so in prima linea alla lotta 
contro 1 imperialismo V chi 
partecipa alla lolla col mas-u 
mo mpegno deve avere li 
possibilità di esprima e la prò 
pria opinioni e di confrontar 
la con qui Ila di tatti gli altri 
che si trovano nella stessa tnn 
coi Purtroppo al contrano 
noi registi iamo oggi una crisi 
dell miei nazionalismo operaio 
perchè agli schemi del passa 
to giustamente considerati su 
pernii non si è ancora saputo 
sostituire una nuova conce 
zione dell mternrzlon taismo *• 
Corallo ha cosi concluso «TI 
nostro pueK e che il vuoto 
vado colmato allargando e 
non restringendo offrendo i 
tutte le forze che nel mondo 
lottano contro ta npitilismo e 
! imperialismo In possibilità 
di essa e ad un Umpo respon 
sibili nel proprio paese e cot 
ipsponsabtai di tutto ta mou 
mr nto mondi ile » 

Pm i gnrnahsti sta muri 
che seguono ta congresso li i 
desialo ( gg stupore 1 1 notizi i 
diffusi dal coinspondnitr 
dell i I ASS da Valsavi i scemi 
do cui ta compagno Cune ulo 
Pajetta ne' suo discorso di ini 
ivi ebbi giustificalo 1 intavoli 
lo delle li lippe del Pitto di 
VarMua m Ca islov ac ehi i 
mi nulo invece li pisi/icme del 
PCI espressi dita compagno 
Pajett t ippare chiaro dal te 
sto pubblicato del lesto nel suo 
(onlemito n legt ile Hallo sics 
so oigdno del POUP Iivbum 
I udì 

Carlo Benedetti 


Praga 

Rapporto di Dubcek 
al plenum del C.C. 

Il primo segretario del PCC ribadisce il ruolo dirigente del partito e le con¬ 
dizioni per portare avanti la politica di dopo gennaio — « Nè settarismo 
nè revisionismo » — il congresso verrà convocato entro l’anno prossimo 


Ferite e picchiate a sangue 
decine di operaie della Cirio 


Tre ricoverate in ospedale - Molte altre contuse e con gli occhi pesti - Lo sciopero in corso da 4 giorni contro 
un vile sopruso padronale: imporre la firma di un altro contratto a termine per negare i diritti normativi 



CASTELLAMMARE DI STAtflA un momento della manlfeslozione di protosta delle dipendenti 
della Cirio 


Contro le «zone » e la nocività, per i diritti sindacali 


16 mila metalmeccanici 


sono i 


\holtzione deli zone salar ali 
unii ente di lav »o assunta ri 
d fibbnci c flutti sindicili 
sono qi esli i c( ufo miti quii fi 
canti della grande Lati igln ini 
tana che i rnel Imeccamci m 
poletam stanno conducendo in 
questi giorni Ci ca 1G mi 1 1 i i 
\oratoli delle aziende piu ni 
pm tinti dii $(ttarc fi a le muli 
Alfa Romeo A^r ei Ocien Hai 
cinturi Canile i Metallurgie 
Italiani SVI I MI Mecfond 
Igms Olivetta SMOG Mere 
sintei Rernmgton FapofT sono 
gì A impegnali n Ila lotta offra 
verso sciopei i art colati Inolile 
P« di vcntmla mottalurgici 


lotta a 


della FI \T Dalmine Sofei 
Derive! AvisSebn Conilo Ita! 
sider h inno presentalo 1 loro 
biglietto di visita con li pai 
tccip-'.-ion». tot ile agli sciopen 
generali dell 8 e de) Il no 
vembre 

MI tlalsidei eh B ignota s stanno 
cercando alti un so assemblee 
di reparto lo solu/jon Hi sol 
lopone ala dilezione aziendale 
per i problemi della nomiti 
dell allestimento mensi e del 
fondo assislenz i interni che fu 
rono oggetto dellaccoielo di in 
glio I - fiuti ostinati e netti si 
norn oppnsti dalli coiliopule 
pibbhra c privila alle iiven 


Napoli 

chei/iom avanzate dai livori 
tori stanno provocando un ini 
5pruncnlo deiJe lolle 
MI Alfa Romeo di Momigliano 
d Meo dove la lotta è in piedi 
orinai da venticinque gioì ili e 
gli sciOfH.ii si succedono a ritmo 
di me // ora ogni due ore 1 a/ien 
dii nel tentativo di stroncne il 
movimento lenta cl imporre 
nuovi particolar lumi h la 
voio Oli operai hanno risposto 
proclamando la loro piena di 
slombilila a intensificare ulte 
i ilarmente ) programmi di scio 
l pero ne) caso le misure ìnnim 
ìalc dalli din/ione venissero 
1 tatuile 


Dalla nostra redazione 

CASI l f LAMMARF la 

Tic op( i aie dello tubili 
mento fino di f istellnmnn 
io mandate all ospedale nu 
tnei )se aitie contuse da cab I 
e sch atta piedintc sclvt 0 
Riunente divinili allo stabili 
monto dalla polizia iccoisu a 
difendile gli imeiessi padro 
mtai conno h levorntrlcl In 
sciopero Le ruffe «ono CMo 
vnnn i Schettini Rita Fspo 
sito e Antonietta Balzano Ut 
piti gravo e Giovanna Sohet 
tini 12 anni Da venti anni la 
voia alla Cliio sempre con 
eontiatto a termine flit ta mi 
rito Invalido e ne figli I po 
lUiotli 1 hanno rovesciata a 
terra e colpita ron violenti 
calci 

Plori Vli de un alni ape 
rnia non è andata all ospedn 
le come molto altre contuse, 
con gli occhi gonfi per i pu 
gni ricevuti nn anche io! ha 
preso la sua patte E stata 
strappata a viva forza pei i 
capelli dal cancello ddla fai) 
brica II commissario Davi 
do Baccnro ohe ha ordinato 
le cariche ha dichiarato ci 
nicarnente In pubblico che 
non gli lm) orlava niente del 
le biutalith che avvenivano 
perche aveva piecisi ordini 
fa bastonatura è durala bre 
ve tempo quanto bastava al 
padrone per fai passate i suol 
camion in barba agli sclopo 
tanti 

li lavoro è formo dn quat 
ti a giorni in questa fabbrica 
del monof olio conserviero 
Slamane il direttore ha telerò 
nato alla polizia chiedendone 
I intervento per proteggere U 
trasfeilnento airaltro stabili 
mento di S Giovanni n Te 
doccio di alcuni prodotti de 
perlbill In fase di lavorazio 
ne Subito sono accorsi nu 
marosi camion che hanno vo 
mitrilo nugoli di agenti e di 
carablnieii i quali hinno bru 
talmente stroncato la indigna 
ta protesta dello lavoratrici 
fé ragioni dello sciopero ce 
le ha spiegate una giovane 
opetaia Malia Gaeta vedova 
c midio di due bimbi II con 
tratto a termine ò scaduto il 

10 settembre ma circa 300 
stagionali hanno continualo il 
lavoro fino al 10 novembre 
giorno In cui 1 azienda ini 
pi ovviamente voleva imporro 

11 tarma del contratto fino al 
21 Voleva impelila subito per 
chè ancora un giorno di lem 
po e sarebbero scattati per I 
Iworatorj alcuni diritti Fu 
mando subito il contratto 
avrebbero pei so 11 preavviso 

! assistenza invernale una 
mensilità di marche previden 
alali una «domata di ferie ed 
altri contributi Mentre Mn 
ria Gaeta ci parlava della 
Lappola preparata dal pa 
dinne dalla folla che si as 
siepavn Intorno tutti gridava 
no la loro protesta Molte oj e 
me ci mostravano i lìvidi del 
le percosse 

Abbiamo raccolto solo alcu 
ne delle denunce sulle bestia 
li condizioni di lavoro nella 

C trio > Emanuele Spagnuo 
lo ha detto « Protendono che 
raggiungiamo 48 quintali di 
produzione ma stieinandoci 
slamo iluseiti a farne solo 
16 II rlsullnto sei operai so 
6pesi pei tre giorni » Glovan 
ni Varmcoro « In due mesi di 
lavoro ho perso dieci chili di 


peso » Carlo Passero « Slamo 
sempre sorvegliati Per anela 
re alia iUbata occoire il per 
messo » Antonietta Tlol/ann 
una delle fcilte che e torna 
in dall osnodale N< la fai) 
hi tea ci chiamano scita t\e e 
cl trottano da sch ave > Ca 
tei Ina Mai tene «fhl si nm 
mnln non può chiedere* la ci 
sa Mutua Una mia compii 
pna farmela Pollin rimase fc 
ritn ad una gamba Ebbe ot 
to punta ma dovette tornare 
subito al lavoro r non pos 
siamo parlare per naura di es 
sero licenziate » Nunzio Fmìo 
sito fu morsicata dal (ano del 
signoitno Roberto Si amnin 
lò Quando tornò In fabbii 
ca le venne annunciato 11 11 
cen7ipmento 

la naura di vedere il prò 
pilo nome su) fo 'io dei li 
ronzi unenti attaccato al ma 

o cìnti uffie o fa sitatale a que 
sta lavaiatorl otml sorti di 
sopitisi Attualmente su) fo 
glio cl sono dodici nomi Tul 
ta gente Imitala fuori ner nien 
to come Caldina Esposito 
Concetta Mnresca Agostano 
Guai ino Annamaria Snntaniel 

10 Quest ultima per esempi ) 
licenziata solo poiché aveva 
protestato reta caoofabbilca 
per I ritmi troppo pesanti 
I ultimo sopruso ouello di 
chiedere la firma del contrat 
to con poche ore di anticipo 
por fai perdere ai lavoratori 
i diritti maturata Iir fatto tin 
boreale la misuro 

Da qunttrn Giorni dura lo 
sciopero compatto deciso ma 

11 padrone ha potuto ancora 
imporro In sua legge co) so 
stegno della polizia che e ac 
coi sa al primo segnale per 
picchiare ferire mandare le 
oppiale all ospedale 

Franco De Arcanqelis 


Telegramma 
di Nixon 
a Podgorny 

MOSCA 15 

(T\SS) N colai Poelgornv 
pi evidente elei SjvicI Stipi emo 
dell URSS ha ncevuto un tele 
gì anima dal p CMdpnU. neo 
e cito americano Richard Ni 
xoi) in risposta al messaggio in 
viato dallo stesso Podgorny 

1 1^ ring) azio per le sue huo 
ne e cortesi congratulazioni in 
occasione della m fi elezione 
alla presidenza 

* Ricordo con grande piacere 
le mio visite in Unione Sovic 
foca e in pai tito i e I ami 
ci?in tra i popoli soviet eo e 
americano delia c ii calorosa 
manifestazione ho potuto ren 
dermi conio 

* Mi unisco alla speranza 
espressi dn lei che l ile ami 
ozia può essere mantenuta e 
ulleriot mente rafforzata Oggi è 
più importante che mai che t 
nostri due popoli lavorino in 
sieme. nello spirito de) rispetto 
ronproco e con la cose enza 
della psrlicolflio rrsponrol taità 
che noi polliamo per la paco 
m lutto ta mondo 

«Sono coito che p and] pa=si 
fiosso io esseie intrapresi nc 
prossimi anni nella direzione di 
una pace autentica e della sicn 
rezza a cui ovunque aspirano 
tutti gli uomini > 


SIAMO ARRIVATI ULTIMI 







Ma abbiamo realizzato un giradischi automatico 
diverso Diverso per it suo disegno industriale, 
per le sue dimensioni, per la sua qualità E a un 
prezzo da non creare problemi 
Arrivare ultimi cosi t? in pratica arrivare primi 
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GRAVI RIVELAZIONI ALLA CONFERENZA NATO DI BRUXELLES 


L’Italia al primo posto 
nella corsa al riarmo 


L'aumento del 7 per cento del bilancio militare italiano è maggiore di quello (4 per cento) di Bonn e di ogni altro 
membro europeo del patto atlantico - Provocatorie dichiarazioni di Rusk relative a paesi dell'Europa orientale 


Malgrado le smentite 
sulla rivalutazione del marco 

Gigantesca ondata di 
speculazioni a Bonn 


Dai nostro corrispondente 

BERLINO 15 
I a rivalutazione de) marco 
non ci surii preceduta da una 
ridda di voci che per diver¬ 
si giorni hanno consentito 
una colossali* speculazione è 
venuta una smentita dei mini 
stro delle Flnanzo Strauss, li 
quale ha detto al Bundestag 
che una rivalutazione mette 
rehbe in difficoltà il bilancio 
statalo che verrebbe a tro 
varsi scoperto per 2 6 3 mi 

liardi di marchi Per parte 
sua i) presidente della Deul 
sche Bank na dichiarato e 
un giornale * Una rivalutazio 
ne del marco causerebbe alla 
nostra econonla danni consl 
derevoii e frenerebbe seria 
mente una congiuntura appe 
na iniziata » E' difficile per 
ora conoscere che cosa sla 
in realtà accaduto la settima 
na scorsa quel che è certo 
e che no) giorni dominali dal 
le « voci » la speculazione ha 
raggiunto cifre enormi, si par 
la di una somma pari n 165 
miliardi di lire 
Quest'ondata speculativa ha 
avuto come conseguenza un 
calo deila quotazione dei doi 
laro al livello di Intervento 
obbligatorio della Banca fede 
rale la quale oggi ha appun 
to rinunciato al cosiddetto 
livello volontario di interven 
to (che da mesi era di 3,975 
marchi per un dollaro) ripor 
tandolo al tasso obbligatorio 
di 3 970) ossia allo quotazioni 
d'apertura delle contrattazio 
ni odierne Contemporanea 
mente, la Banca federale ha 
acquistato ben 120 milioni 
(forse 150) di dolluri e i suoi 
dirigenti hanno ribadito anco 
ra una volta che non ò pre 
vista nessuna rivalutazione 
Frattanto si ò riunito que 


sia sera a Francofone il co 
untalo direttivo della Banca 
federale tedesca composto di 
otto membri Questa minio 
ne considerata straordinaria 0 
c'rcondata dal massimo segre 
to II servizio stampa della 
Banca si limita a confermar! 
che la riunione A in corso 
Negli ambienti finanziari di 
Trancoforte si ritiene che la 
riunione sia in relazione alla 
speculazione sulla rivalutano 
ne del marco (che al merca 
to di Parigi fra 1 nitro na por 
tato ad acquisti di marchi ai 
di sopra del coi so limite di 
questa monetai Malgrado le 
smentite ad ogni modo la 
« corso al marco » 6 continua 
ta anche oggi nelle borse te 
desche 

Indipendentemente da que 
sta vicenda, un altro aspetto 
del.n situazione cronomica di 
Bonn attira in questi giorni 
l'altpnzione vogliamo dire la 
ulteriore intensificazione del 
processo di concentrano 
ne monopolistica Citiamo so 
lo gli episodi piu clamorosi 
La Daimler Benz ha acquista 
to il 90 per cento del capita 
le della Helnke) di Stoccarda, 
la AEG e la Telefunken han 
no fuso 1 rispettivi settori del 
la produzione di turbine e 
trasformatori con io previsto 
ne di un fatturato annuo di 
170 miliardi di lire italiane, 
la Messerschmltt e la Boel 
kow — due industrie aero 
lautlche — hanno dato vi a 
ad un'unica società per la prò 
dazione di aerei militari e ci 
vili Quest ultima operazione 
è stata condotta in porto soU 
to I egida del governo federa 
»e interessato all esistenza di 
una potento industria aero 
nautica nel quadro dei propri 
programmi di riarmo 


a. se. 


Il prezzo dell'oro alle stelle 

Svalutazione per 
il franco francese? 


Dal nostro corrispondente 

p AHIGI 15 

L aumento de) tasso di sconto 
deciso tre giorni fa dal gover 
no fiancese (il secondo in cin 
que mesi con questa impressio¬ 
nante pi ogiessiono luglio dal 
3 5 al 5 per cento novembre 
dal 5 a! G pet cento) non ha 
tranquillizzalo l’effervescenza sul 
mercato dei cambi e le preoc 
cupazjom di una opinione pub¬ 
blica die teme da un momento 
all albo, di trovarsi davanti ad 
un decreto di svalutazione 

Ieri, i) prezzo dell’oro è anda¬ 
to allo stelle, mentre in una sola 
banca tedesca vicina alla fi ai 
fiera francese venivano cam 
biati In poco meno di mezzora 
due milioni di franchi francesi 
(2G0 milioni di lire) 

L'evasione di capitali francesi 
all estero che l'aumento del tas 
so di sconto doveva bloccare è 
dunque continuata ad un ritmo 
acceleralo, sia perché la notizia 
di una rivalutazione del marco 
tedesco ha fatto balenare il mi 
raggio di grossi guadagni sia 
perché I possessori di capitali 
francesi hanno sempre meno fi 
ducla nella stabilità del franco 
Questa seconda ragione rima 
ne. in fondo la sola valida se 
é vero die oggi il mercato del 
cambi ha registrato una nuova 
corsa alle monete ritenute piu 
stabili (marco tedesco e fianco 
svizzero) c LI mercato ha supe 
rato nell'ultimo quotazione il 
limite massimo consentito dagli 
accordi monetari intemazionali 


LONDRA 15 

La sterlina è scesa oggi al li 
vello più basso dogli ultimi dic¬ 
ci mesi Uin'o che la Banca di 
Inghilterra é dovuta mteivenne 
per ai restarne la caduta 
La sterlina ha aperto stamani 
a 2 itISO dolimi cioè molto al di 
sotto del piezzo di chiusiti a di 
ieri sera che è stato di dollan 
2 3862 ed è quindi scesa a dol 
lari 2J330 Si tratta d<] livello 
pm basso dallo scorso gennaio 
Negli ambienti finanziari si at 
tnbmsce il fenomeno a diversi 
fatlori fi a cui il raddoppio del 
disavanza commerciale bnlanni 
oo a un anno esalto dalla sva 


Ieri, ricevendo all Fineo i 
parlamentali De C«i ilio tonfes 
Stiva con amarezze che « le con 
sequenze della crisi di magpio 
sono pm pravi del previsto » 
Couve de Murvi le dal canto 
suo ha alio studio altre misure 
draconiane per salvala il fran 
co ma gli alleati dei gollisti, 
per bocca del loro leader Gì 
scard d Esteing ev ministro del 
le finanze si stanno prendendo 
una bella rivinciti accusando il 
governo di vivere alla giornata 
e di non avere ina politica di 
assiemo capace di nsollevare 
1 economia francese dallo stato 
attuale di deterioramento 
A palio la situazione interna 
francese che vedo maturare pa 
ranciamente min crisi economi 
ca c una politica la crisi mo¬ 
ndana è mollo om rosta ad un 
anno esatto dalli svalutazione 
della sterlina infatti la febbie 
che si registra in questi giorni 
sul meicoto mondiale dei cambi 
dimostra che il sistema moneta 
rio internazionale nonostante 
tutte le misure prese per pun 
tellarc la sterlina (e il dollaro) 
non è ì(uscito a nequilibrare la 
situazione ma forse elianto a 
ritardale la resa dei conti 
Ai govemilori delle banche 
centrali che debbono nomisi 
domani o dopodomani a Basilea 
pei il loro mensile bilancio si 
pone il compito di guardai e m 
tàccia ad una realtà sempre 
meno < ontrollabile e vicina ad 
un nuovo dolio 

a. p. 


lutazione deita stellina c le {X*i 
siatcoti voci sulla svalutazione 
del fianco e sulla uvabitazione 
del marco lelesco occidentale 
il piezzo dell oro ò salito il 
IO cent rispetto a ic*i seia por 
tandusi u 10 dollari e 12 5 crut 
( onci i il livello piu aito rag 
giunto dallo storso settembre 
Il timore di uni nuova mstub 
Ittà dol sistema monetano orci 
dentale ha avute uno ripercns 
siczic sulla Borsi di Uxitin do 
ve i Idoli industriali e quelli 
di S( ito hanno chimo ir ribasso 
(di mdusti laii adte ultime o:c 
si sono re] divi mule npitsi 
Miste e interlc le quoM/uni in 
dollan 


BRI \TU FS 17 

I li ìlu o> i Li Gì i mania li 
H mn t fi i i pai si illan k i 
qiitiln tht pm iargunnde hi 
accettato | imposizione US \ 
di aumentare te spese militari 
L aumento del 7 per cento an 
rum. iato é rifarti m pernii 
Unii *1 pm alto rontio il 1 
per cento di Homi In rifm 
assoluta naturalmente le putì 
sono invertite poiché l attua 
le bilancio mildaie itali mo 
ammonta a circi 1200 militari» 
di hre c I aumento risulta 
dtincfiie di Ri mil ardi minile 
essendo il bilancio nubili e 
dell» RFT di nitro cinque mi 
bardi di dollari piri a tie 
n da m bardi di lire 1 aumcn 
to sarò di PO muli irci) di lue 

Si conferma dunque 1 olirmi 
zismo atlantico del governo 
italiano e il suo impegno di 
assecondare fino in fondo d 
volere di Washington *• di pir 
tc*eipire a'hv irretite al ri 
lancio aggressivo della N \TO 
intera mche a supeiaie con 
un colpo di forza In scaden 
za del Trattalo nel l% f ) clan 
dolo senz altro per rinnovato 
Ne! dettaglio il governo ita 
hano ha pioeisato che la 
maggior parte dell anniento 
di spesa a odi a allo armi an 
sommergibili 

Dal canto Imo gli americani 
per botta del segietano alla 
Difesa Cliffoid hanno annuo 
culto I «mio di nuovo equipag 
giumento c’ctfronico alio (oio 
truppa di stanza in Europa e 
la partecipazione di unità so¬ 
prattutto aeree noimnlmente 
in territorio americano ad 
erartita/iom da tenersi m Du 
rapa occidentale 
Conclusa ieri con il cbscor 
so di Rusk di cui gin si é 
avuta notizia lt assemblea 
pai lamentale * dello N\TO i 
si ò aperta oggi la conferenza 
minsteiiale a poitc eh use I 
che si concluderà domani con 
un comunicato ufficiale L 
questa natili aliante li parte 
essenziale della conferenza 
atlantica e la sola che po'/cb 
be in tcot uà dare luogo a eie 
cisioni Ma oltre i giu annun 
ciati alimenti delle spese mi 
btan non si attendono riso 
baioni concrete anche perché 
è evidente che ~ nonostante i 
tentativi di presentare un volto 
unitario — le profonde con 
ti addizioni emerse negli ultimi 
mesi m serio alia alleanza 
atlantica sono tutt altro che 
scontate 

II tono generale della ccmfc 
ronza continua a esscic so 
pi attuilo propagandistiro e ì 
ficquenti riferimenti — fatti 

I quasi da ciascun oratore ~ 
ai fatti di Cecoslovacchia 
sono manifestamente intesi a 
giustificale genericamente il 
mantenimento e il rafforza 
mento delle struttine della 
NATO che ciano sfate messe 
seriamente m discussione po 
chi mesi fa In altri termini 
gli USA e i loto alleati euro 
Ilei traggono pictesto dalla Cc 
coslovacehia per mantenere e 
acciescere la manomissione 
americana dell Europa occi 
dentale anche su] Ieri enei eco 
nemico Rusk che ha ripreso 
1? parola oggi ha invibito ì 
governi elei paesi membri a 
celebiare nella ptossima pii 
ma voi a a Washington il ven 
tannale del Lattato allantico 
vale a dire la data che po 
irebbe anche essere quella 
della sua dissoluzione 
1/invito e sfato rivolto dal 
segi etano eh Stato a nome sta 
del presidente eletto Ni\on 
sia dell ircentc Johnson Gli 
USA siiggenrebbero che la 
i (timone di Washington a vi e 
russe al livello dei capi di 
Stato i quali andrebbero nella 
capitale dogli USA a compiere 
un vero .atto di soli omissione 
por i prossimi vent anni 
Rusk - secondo quanto 
hanno ritento ai giornalisti 
alcuni funzionari amino'si al 
la confcienza — ha folto una 
giavp dichuai azione ritorco 
dosi a paesi neutrali — Ai' 
stria e Jugoslavia — c porsmo 
a un paese membro dei Patto 
di Vai savia la Romania Egli 
ha ipotizzalo un « attacco so 
victico » contro uno di qurrti 
paesi e ha detto che ne) ca 
so dei primi due sarebbe 
i compromessa la sicurezza 
dell intera alleanza atlantica » 
mentre nel caso del leizo si 
avrebbe cuna orisi anche pivi 
giavc» di quella connessa ai 
Giti! eli Cecoslovacchia In al 
tu termini Rusk ha pietoso 
di estendere la « copertura » 
della NATO a paesi che non 
In chiedono e cita sono estr.i 
nei a questa alleanza e per 
sino a un 'nembi o del patto 
eJi Vai savia 

Rusk ha an^ho riferito hre 
venienle Milla stlua/iom* tela 
ina ag'i inmincinii e poi un 
viali negozili! con il Vietnam 
ha appoggi do il nolo progetto 
per un j orile rii difesa » dei 
membri europei dell i NATO 
con (in gli IS\ conferii ebbeto 
(onte con un mferlocuton 
unico ha accennato alla i i 
tifica de! trattato rondo ta 
piobfetazione di ainu nucloa 
n c ai colloqui in vista con 


Burrasca alla Borsa di Londra 

Cede la sterlina 
e aumenta Toro 


11 RSS intesi ,a ridili < In pm 
duzionc d» missli spile gin 
Sono ir,torve miti i ni insti de 
gii i steri eli altri p a si meni 
bu ma se arar nnd/it vengono 
formio sui loro discorsi 
Il ministro degli I sten ila 
I m i si i noie ,\b dii i ha sv ni 
lo un miei vinto issi toiuen 
zinnale in em ha ditto — se 
(ondo quanto viene nfento - 
che la N \TO deve perseguile 
lo sviluppo di tela/ >m pacifì 
ohe fra Pst e Ovcs! ma che 
una r ferma nspostn r dovi eh 
ho ossei e dita all URSS pm- 
la Cecnslov irehia A parte 
questo rifenmcnio orami) di 
piammatjra alla Ceroslovne 
chia l attribuire alla NATO 
e non ai singoli governi orci 
dentali la cura elei rapporti 
Fsl Ovest appare un passo 
indietro nspctto alla linea man 
tenuta dallo stesso governo 
italiano in precedenza e un 
ulteiime cedimento allo pre 
tese degli Stati Uniti 


Già raggiunto 
l'accordo tra 
Israele e USA 
per i Phantom 

ILI AVIV 15 

la una mie vista ««Itti televi 
«rione» israeliana il ministra de 
fili esteri di Tel Aviv Abba 
ì han Ini dichiarato che tamari 
do nei giorni scorai dagli Stali 
Uniti iveva con se uno schema 
di aceoido sulla vendita dei 
caccia supersonici americani 
Phindom a Isi irle l! ministra 
Israeli ne» ha espre so la con 
vn/ionf- che la fuma dell accor 
do inveirà rapidamente e che 
!a cor segna degli n»iei smà 
fatta « a tempo debito » 


I Università no - Armamenti sì 


Giu ha animili min ihc l It ititi 
ha dei no un aumenta dei 7 % e die’ 
sue» speso mi/tfeiri (da il Pop do) 



Dalla pubblica istruzione 
alla pubblica distruzione 


Nonostante l'opposizione di Kiesinger 


SCHR0EDER CANDIDATO 
DC ALLA PRESIDENZA 

Il ministro della difesa di Bonn designato ieri dai grandi elettori 
Il compagno Max Reimann è rientrato nella RFT 


Dal nostro corrispondente 

BERLfNO 15 

La DC tedesca ha designato 
oggi n suo candidalo alia ca 
nca di Pi esiliente della icpub- 
blica federale I attuaic mini 
stro (iella difesa Gerard 
Se hrocd cu¬ 
ba decisione é stata piesa 
nei pomeriggio nel corso di 
una nunione di «grandi clet 
lori » eie dopo una giornata 
di convulsi incollili c iarnioni 
fra la dilezione e esponenti di 
vane correnti che si oppone 
vano alla candidatura di 
Scilioeder e puntavano piatto 
sto su Richard Uci/saechei 


Stati Uniti 


NFW YORK, 15 

Il New York l imes scrive 
oggi <he un funzionarlo dclln 
procura eli Bronklyn Elliot 
Golden ha elei dubbi sulla at 
tendibilita delie informazioni 
foi ruta dall uomo cho ha ri 
velalo alla pou/m I esistenza 
di un presunto complotto con 
tro il presidente eletto degli 
Stali Uniti, Richard Nixon 

Secondo il quotidiano Croi 
don avrebbe infatti detto « che 
vi sono ragionevoli dubbi cir 
ca le informazioni fornite dal 
1 uomo » Il gioì naie scrive 
inoltre che altri funzionari re 
sponsnbil) hanno rivelato che 
e in corso una rivalutazione 
del raso 

L uomo che il i rivelato alla 
polizia 1 esis enz» del compio! 
to contro Nimn c secondo 
1 identità azione del giornale 
Mohimeri Hosisnn Al Gamal 
di )fi anni in base alle sue 
Infounazioni sabato scorso li 
polizia effettuò uni perquisì 
zione nell abluzione di tre ara 
bi di angine yemer ita Ahtned 
Numei, di 4) anni e i suoi 
due figli Hussein di 20 anni 
ed Abdo di 18 Al Gamal dis 
se alla poli/.a che i tre gli 


membro della dii (./ione eie e 
presidente della chiesa evan 
geJica 

A far pendere la bilancia 
dalla parte del ministra della 
difesa sono stati gli uomini 
deila CSU i) partilo cristiano- 
sociale bavarese presieduto d i 
Strauss la cui direzione aveva 
tenuto ieri lina lunga numoae 
per decidere (a propna posi 
z ione 

La vittoria di Sehroedcr é 
da considerarsi una scondita 
eh Kiesinger cho appoggiava 
I altra candidato Ciò potrebbe 
significare cho la potenza eh 
Strauss è in nella «ascesa «allo 
interno dei due p«irtih custu 


avrebbero chiesto di parlecl 
pare «il complotto 

Il «Veio York Times oggi 
scrive che Golden sta svol 
gendo un inchiesta in merilo 
ad alcune infornm/ionj setoli 
do cui Al Carnai sarebbe 
stato costretto, In passato a 
lasciate la California da mem 
bri delia comunità yemenita 
in quello stato Secondo quali 
to uferisce il gioì naie molile 
Al G«unal avi ebbe una fedi 
na penale pnrtieoiaimente pe 
sante fra I vali c.apl di ini 
putnzionc figurerebbe anche 
un aggressione a mano ai in v 
u n San Francisco Al fiam.il 
inoltra abitò nell appai Union 
to deli impiliate) pei dive isi 
mesi e venne cae e iato dopo 
un divertilo H Daily Suts 
scrive dal e «ulto suo die 
Ai G«um| era un infortunio 
re del servizio immigrazioni 
e della squadra naicotiei 
in sci «ita tuttavia lo Messo 
L II Hit Golden ha smentito quinto 
‘'dive li «New SoiL Jinus 
Il giornali aggiungeva perorte 
libi funzionali avevano ilTtr 
mito tiie ei i m corso «un ne 
'-«ime del caso t 


ni tedeschi 

Vttua) menta i candidati alla 
pm alta etnea dello Maio (e 
desco sono dunque due mini 
stri Schioeder per la DC e 
Ilcmemanri ministra del!«a gin 
sti/iH per i socialdemocratici 

Un «avvenimento ixilitico eli 
nlievo pet La Gei mani i occi 
dentale é rappi esentato dal 
ne ntto nella Repubblica fede 
rale di Max Reimann segie- 
lano generale del Partilo co. 
monista di Gei mania jx>sto 
fnoi t legge dodici anm fa 11 
compagno Reimann (che da al 
loia è vissuto nella RDT) è 
giunto ieri soia «a Duesseldorf 
accompagnalo da alcuni colla 
boiatori II nuovo iwrtito co 
monista tedesco ha -..aiutato lo 
armo di Reimann con alcune 
die inai azioni di suoi esponenti 
l qu.ali hanno fatto Mlev«ir° 
che dopo la («adula del man 
dato di cattura che fino a po 
che settimane fa pesava su 
Reimann ì dirigenti (Iella po 
Jilic.a ib Bonn dovi ebbri a ora 
accideic di loglieio anche hi 
pi oi in/ione «ili esistenza del 
vi echio partito commi ià La di 
Gei rn«mid 

L annuncio di questo utoino 
é slato dato questa mattini ai 
giornalisti (fai portavoce della 
piesielon/i del governo Ahicis 
Un portavoce del ministero del 
la giustiziì hi dichiarato che 
Ramano non ha ancora cine 
sto nessun colloquio ufficiale 
anche se nev.i chiesto eli di 
sentore coti i dirigenti di 
Bonn Miti abrogazione del di 
v icto che pesa «ancor i sul suo 
partito 

[[ portavoce governativo ha 
aggio o die fino «ut oggi po 
mene io Reimann non «aveva 
anco i picso contatto con i 
di menti dtl nuovo pulito c.o- 
inumsta tedesco 

Adolfo Scalpelli 


Scontri in 
Colombia: 
morto un 
poliziotto 

BOf.Ol \ I) 

I \SS) - QuiUoidiii indenti 
fi nti in poliziotto morto c alti) 
imi fi i t qui sto il b 1 inno 

(i gli < min iv valuti uni sa i 
i liilna tu [kiìl/i i e «irnienti 
vi I at ligio f (Untino lIil lìih 
d n mo !« dimissioni del rat 
t« e U tiimine degli stonili 
1 poli/ i ha effettualo decine 
u auerti 


N.Y. Times: dubbi sul 
complotto contro Nixon 

Gli inquirenti starebbero indagando sulla aliendibililà 
dell'Informatore che rivelò i nomi dei Ire yemeniti 
che avrebbero dovuto assassinare il neo presidente 


DALLA PRIMA PAGINA 


Crisi 

Sifai Ma Sullo il caponi Uff 
po dei deputati de In scili 
to ioti u m lolita a ai palla 
montali iieeomimiindo loro 
la « (nmpatle/7,i . noi voto 
« nolh fase' linaio dol «o 
voiim I,eolio » (un aiti a con 
fonili dunque elio Donno 
hi i giorni coniati ma elio 
la Df viiolo ovili) o « sorpio 
so » in Pirlnmonto o con 
Dollaro gli sviluppi (lolla 
elisi) Quanto alta cliseus 
«inno dolio piopnsto sul Si 
fai iiohiosli di quisi tulli 
i ri oppi dol pai limonio, il 
duoli ivo doi dopntati de do 
cidoi ) mai todi 
Iom o stata uni Riornata 
finissima di incollili fia Rii 
esponenti socialisti Vi é 
sialo tu Fìllio un collo 
(mio Nonni I ei m Do Mai 
imo si e vislo con G olitii e 
con Santi e T ominidi Con 
Ginliiti — ha dolio poi n 
moniillsi, - « limiamo n 
sconti ilo 1 ( sistooz i di nini 
ti punti in comune » ( ir 

ci un eventuale » chiai i 
monto . nel CousirIIo nmn 
mio de Do Mai lino ha invi 
tilo i * non Mummie sul 
lo ipotesi asportiamo o ve 
dumo») H infine, pailnn 
do della miRRioi mza che si 
fonimi! noi partilo ha ri 
coi dito assai poloni leimen 
io cho «le moRRioiinzo si 
fot mano noi eonRiossi » ciò 
che non o avvenuto al con 
grosso dol PSI poiché nos 
suna con onte hi ollonulo i 
voti nocessaii po dii si 
* maRRioian7a » Do Mirti 
no insomin.i non i iconoseo 
questo attributo al blocco 
di desti a che si é impacilo 
mio con un colpo di foi/a 
c pei un loffei issimi) scarto 
di voli. dcRh niR.ani lini 
Ronti dol pallilo Orri la 
coi ionio di * Riscossa socia 
tibia» teirà il pi cannimela 
to convegno nazionale 
La destri intanto — tu 
mite una sua «iRonzu — n 
ha di sce l’opinione cho « •) 
confionto por li ncompo 
si/ionc dol centi ministra va 
fato. subito ma che non 
devo shoccale m una foi 
muta di governo piovviso 
na cioè condizionala dallo 
conclusioni di un eongres 
co donioci isliano A Tnnas 
si cho gli aveva chiesto di 
melici si subito (Li parto 
Leone ha nsposto con un 
telogianima ile) quale pio 
festa conno la «immciitala 
scortesia » usata nei suoi 
confionti dall'esponente so 
cialilemoeiatico 1 «i scelti del 
; momento delle dimissioni — 

| sei «ve Leone — « umane af 
fidala alla mia lesponsabi 
le valutazione» 

Berlinguer 

' ttvl che in questo periodo I 
partiti comunisti e tulle )c 
forze democratiche devono 
perseguire nella comune lot 
tn contro la politica aggres 
j slvn doi gruppi imperialistici 
in primo luogo di quelli anie 
rteani, e per fare avanzare 
in tulio il mondo la causa 
della pace, della democrazia 
e del socialismo 
h I compagni sovietici ci 
hanno anche ampiamente in 
I formato sulla situazione del 
loro paese e sui progres 
si che si vanno reahzzan 
do nell’URSS nello sviluppo 
economico, scientifico tecm 
co e culturale nonché sulle 
lince fondaminliill della lo 
ro politica estera, speda) 
mente per ciò che si nfeiisce 
alla grande portata del soste 
gno politico e pratico che ò 
stato e verrà dato ai popoli 
impegnati piu dirottamente 
nella lotta contro le aggres 
slonl imperialistiche ed in 
pruno luogo a] popolo viet 
namlta 

« Dal canto nostro dopo 
aver espresso II nosti o vivo 
apprezzamento per queste in 
formazioni e per questi fati) 
abbiamo riferito ai compagni 
sovietici sulle nostre valuta 
rioni della situazione politica 
del nostro paese sulla nostra 
lotta pei fare avanzare in 
Italia una politica di pace, de 
moerntica e di progresso so 
ciale che si muove nella prò 
spetti va del socialismo Ab 
binino anche informato sul 
contributo che abbiamo gli) 
dato e intendiamo tontinunre 
n dare co) massimo impegno 
alla tolta del popolo vicina 
inita per la sua piena indipen 
denza e libertà nazionale c 
a tutti i movimenti di libera 
zione nazionale nonché sulla 
nostra battaglia contro le ten 
demo al rilancio di una po 
litica di oltranzismo e riar 
mo atlantico che si minile 
stano oggi in Europa e anche 
nei nosiro paese 
«Su on’nltin Importante 
questione che é stata ogget 
lo delle conversazioni di Mo 
scn e cioè sulla questione 
relativa agli avvenimenti ed 
alla situazione in Cecosiovac 
olila le tesi esposte dalle 
due delegazioni sono siale 
quelle che risultano fn modo 
ohiaio dalle posizioni prese in 
tulio questo periodo dai due 
parliti 

« Ricordo infine che, come 
risulta dal testo del comuni 
calo le delegazioni hanno mn 
nifcstaio In comune volontà e 
preso accordi per Pillici io 
re sviluppo delie relazioni fra 
i due partiti » 

Vietnam 

ca e unita La lotta ira il pie 
bidente fantoccio Van Thieu e 
i) vicepresidente C ao Ky, un 
tempo l’uomo finte del icgl 
me ciie sembrava accantona 
la da qualche mese è Infatti 
iornala a farsi dura e acuta 
L /Issoclrttai/ Press scrive oggi 
Mgnifii ativamente a questo 
pi riposilo « Sullo sfondo di 
questo crisi agitare minai no 
sa anche la figura del vite 
presidiate (ao l(p la nu ri 
valila con il presidente Van 
riunì é di dominio pubbli 
co Sembra che Ky sia deci 
so ad mere nel nuovo poter 
no una tappiescntama maq 
piare ih quella <he ha ihi> a 
giudizio del primo numstin 
Huonq ora qtudu ala addirli 
tura eccosiva» 
bui motivi immediati delle 


dimissioni di rtuong non si 
li inno notizie precise ma tra 

10 varie supposizioni taire sia 
mane alcune tonti i ac colgono 
quelle sei ondo cui Huong voi 
rebbe eliminare II ministro 
degli rsiert e quello delle In 
foimiztom per aveie una ma 
no pm libera nella manovra 
pollili ì imbastita o da inibì 
siile attorno alta questione 
del negozi ito paligli») e il 
ire secondo cui egli voriebbe 
un azione piu eneigicn «con 
tro la cori azione » che sta 
colludendo (on grandissimo 
vigore In fragilissima siiuttu 
ra economica dei ragline 

il <ao« politico nel campo 
dei fant 0 ( ri viene aggrumo 
dalla contini lenza esisterne 
tra i vnn semzi ameni .mi 
ognuno dei quali ha una sua 
fazione indigena da difendei e 
e sostenere r a situazione, 
quindi e aperta a tutte le 
possibilità compì psa quella 
dell intervento ai maio di giup 
pi di affinali rimasti finora 
nell ombra 

fo stato di confusione e di 
diMn'egrazione dol ragime ip 
para contai malo dillo stesso 
comportamento della stampa 
che ha osalo dai e oggi ima 
notizia li cui pubbli*azione 
potava attualo sui giornali iti 
piu gravi sanzioni, pura dopo 
la soppiesslonc o la sospen 
stono di una quindicina di 
giornali ne) giro di meno di 

11 e settimane pei « colpo » 
molto mono gì avi II ragime 
fino a stasera, non aveva 
pieso ancora alcuna misura 
conno i giornali usciti <on la 
notizia delle dimissioni 

fi picsidenie fantoccio Vnn 
Thieu ha ri ) canto suo avo 
to un nuovo incontra con 
I ambasciatole americano FMs 
vvoith Bunkci il secondo da 
«alialo scoi so Tema np e sta 
to ancora il pioblema della 
confeienza di Paugi ma nos 
«una indisi rezlone si è mila 
in pioposuo Foni! coi'aborn 
zioniste epica no di accredita 
io la notizia che Washington 
avi ebbe ih cottalo t) pnnripio 
che la delegazione amei lesina 
n Parigi sai fi subordinata a 
quella di Saigon ma altre Ton 
ti queste americane hanno 
detto di nteneie che una so 
luzione del genera sii iworti 
/uzfowilmenfc imperniò le» 

I comandi anierteani conti 
nonno dal canto loro ad ali 
montare la campagna sulle 
«violazioni» da parte vicina 
mità della zona smilitarizza 
ta l'ultima notizia in prò 
noslto e la sconcia di « funi 
ker pronti n entrare in luti 
zione» cosrtulti nelin zona 
smilitarizzata c Immediata 
mente attaccali dall aviazione 
a moicana Ora appara chiara 
che ae la zona continua a 
essere attaccata dagl) amen 
cani, il meno che i vietna 
min possano fare é df co 
stridisi dei Bunker per pio 
toggeisi Mn non sono i dati 
di fatto che interessano ni 
comandi usa intenti pmttn 
sto a manicnere la tensione 
a un punto mollo alfo r 
B 62 del comando strategico 
limino effettuato di nuovo 
numerosi bnmbardampnll a 
tappeto np) delta del Mekong 
ravesciandovi offra 50(1 tornici 
late di bombe C’eni inaia le 
fncuisfonf dei’'aviazione tatti 
ca 

Da Hanoi l’Arp nnnuncia 
di avera appreso elle Le Due 
Tho consigliere speciale del 
la delegazione delia RDV ni 
colloqui di Pangi é partilo 
oggi dalla capitale noid vici 
namlta diretto a Parigi, via 
Pechino e Mosca 


Dal nostro corrispondente 

P\RIGI 15 

La deleg.a/ione della Rcpub 
blica cleniociahc«a vietnamita 
alla conferenza di Pangi ha 
i ciglio questa mattina con 
estrania feimozza alla mtnac 
cios«i nota del segi ciano di 
Stalo ad in ter un Kaizenbach 
denunciando il caratici e «osti 
nata perfido o bellicista * iclt.a 
politica anici icona sola ra 
spon«al)i'o del ubai do imposta 
all ìpeitui.a dei negoziai) 

Come si ncoidcr«i la nota 
di Kaizenbach considerata 
qui come un tentativo di poi 
tare soccoiso alta amministra 
/ione saigonnn.i duramente 
lenta dall ultimatum di Clif 
foid era confi «ala su due «ir 
gomenli il primo riguardante 
pi esunti affaccili condotti dm 
nord vietnamiti a partile dal 
la 7.ona smilitarizzata ivova 
pormes'^) a Kil/enbnch di f«n 
pesare sulla conferenza di P.i 
rigi I ombra del fallimento 
qualora questi affaccili fosse 
ro proseguiti II secondo 
smentendo pi a tea 1 mente Citf 
foul assicurava ) amministra 
/ione di Saigon che gli Stati 
(JmD non nevano preso ncs 
siiti imiH'gno pei una confo 
ran/a a quattro ma soltanto 
pei una confeienza «biffate 
mie » 

Quest» ni dima il portavoce 
della delegazione noid vietna. 
mila Than I ài api cado I «an 
nuncintn confeienza stampa 
In ietto uni dichiarazione eir 
costanziata sulle due argomen 
(azioni del \ ice-scgi etano di 
Stalo Circa le (ratinine di pi 
cc Ilian Le ha affeimaio fai 
se poi la pi ima volta in mo¬ 
do cosi ufficiale che « secondo 
gli accoidi conclusi fra gli 
Stali Uniti e In Repubblica do 
moci «alita vietnamita gii a 
monconi si erano impegnali n 
fai venire a Parigi > r.ippre 
snidanti dell ammimslr iziotie 
sai goni «ina menile In Repub 
blica democratica \ minami!a 
do(X) consultazione con in ptr 
te interessata aveva ollonulo 
die il IN onte inviasse una pio 
pua delegazione nella capita 
lo fi «incese» Su questa punto 
Timi le ha iicoid.ito ancora 
che la confeienza a quartio 
cosi concoidntn nwebbe do 
voto ìpnisi i! 6 nov ombra 
per studi.if c uri regolamento 
picifico del problema vicinimi 
t«i » Se l«i confeienza si trova 
oggi ad un punto morto la 
colpa e degli Sfati Uniti «che 
non hanno mantenuto I impegno 
pieso» D.altra pai te I.) dele 
«azione no-d vietnamita smeli 
Lisce Iurte le voci secondo cui 
vi su ebbe staio fra le due 
parti un accordo pei uni 
v (onferenza dei due rampi* 

Poiché Smgon nlluta di mi 
Iccipne ni iieiM/i ita’’ Ti? m 
le é «tato pnlicot.ìrmeiite da 

10 «i questa propesilo t pei 
ché - egli h,i dello - la era» 
/ione del governo fantoccio é 
stai» oi igni l.i dalli ixililica 
aggras«i\» e neo colonia lisi» 
degli Siali Uniti I fintarci d 
Saigon vivono sorto l«i pi olo 
/ione dei fuuli degli aggiesso 

11 ncevom dollari attiri nani 
per i lo o servigi e pulsino 


saltatilo i Menimi si teli 
P«l qui sto es*l vng nu<‘ chi 
gli nm< i ic mi contili i no la 
guniti di «iggicsunne e « op 
pongono (on «io’(£«che pece 
se «il lugo/uto» 

Sul secondo pioDlenu Mille 
v«ito di (\«ilzonffuh I porta 
voi e dilli (ff 'ega/iono notd 
vii in un ta e staio ih ioli mio 
Espiline «le «li(usi raffili 
ve a u i di aitlutimi (ffeitua 
ti i partite «Ili 1 1 zona sunti 
la izz m unii sono < he un 
sotloifiHiio degli Siiti Uniti 
pei camutfiie I iggrav«mietilo 
della guen i di aggressione nel 
Vii (nani del nd c I inleusifit » 
zinne de vou di i icogm/ione 
sul \ u in mi del noid Con que 
sto atcìisE gli ammirata cpi 
cani) di ingannile I opinione 
pubblic i mondiale che esige 
1 apertura della confoen/a a 
quitti o destinila a risolvei e 
imifkamente il problemi viol 
nomila v 

Ihm 1 1 ha ipelata clic dal 
IO a) lì no\cmh e gu imen 
cidi limilo violilo comp’e«s| 
tornente se svini me volle lo 
spazio icuo deih RDV spiti 
gendosi fin nel 11 « io di Hanoi 
Ne) auro di qui st( missioni 
(he costituiscono in ipeiln il 
tentalo ili» sovi mi 1 1 della 
RDV due avrai um urani so 
no start ahlnttuti uno saffo 
legione di \»n Ma e uno su 
quell i (ii Iluphong 

il portavoce dilli deffgizio 
ne noid Vietnam 11 )»i concio 
ro iffet mando (he i lapprasen 
lariti drtii RDV e quell dei 
I • iute di liber i/ione hanno 
proposto ili i delega/io io ame 
r i*» ut i di ini li e ff li ittalu e i 
tra m <it(s«i rtic linimmi 
strazione snignmana derida lo 
invio a Pangi di suoi iapp“e 
scuri ufi Questi proposti 
«(onerata c ragionevole» e 
siiti uspinti dalla pirte ime 
urani fhe dmc qui idi iddos 
salsi l iute a raspons.iHita 
fieli i mancala apertura del 
negoziato 

Coca le voci successiva 
niello 'militile delle dioi'««io- 
m < el piimo ministro lipoma 
no Tnn Vati Uuong il viti 
voce tirila RDV ff» ditto di 
non avete notizie al t(guardo 
mi di if puoi e che in seno n) 

! ,imm lustrazione fintoci io sia 
in io ra un * pio esso di sfai 
dami nta ^ Si liliem 1 1 « onfi t < n 
zi di Fingi continui i trovai 
si pei le i igtom app’in viste 
«i un punto mo to » p n anta 
ìevoh osseiv iloti nleneono 
<lu aggravaliiosi ’n starti di 
isollinealo do) ragline ratta) 
mano e li «ui tns intani i 
un ehm intenta doli) «irti i/m^c 
p>tiebbe miei v (mira ad una 
«radenti nhhfl«l > va tiravo Pe- 
« chi»! nomilo dell.i stai/ime t 
si miei) le qui un soatan/ntr 
nini imenta i Sugo t sia effe 
t sso implichi un mimo » cmn 
bio dell i guaidi.iT su pii 
'empiici melilo il cedimento di 
riueu niie picssiom di quel!» 
pule dell amministrazione ime 
tieana fnvoioralmente n tenta 
la alla mieitm i di Ile trattative 

\)| inizio de*In 'rtlimins 
prossima ò «arte'» a Parigi il 
Donilo del consiglio e snemn 
le della delegazione dilla RDV 
Io Due Tho (he ueva lasm 
to li capitale fumose i meta 
di otloffi e pu in »i si *n con 
sull.ì/ionc ad Hanoi 

Augusto Pancaldi 


La solidarietà 
e gli aiuti 
delia FMGD 
al Vietnam 

BUDAPEST 15 
Pi esente una delegazione di 
ruppi esentanti dei giovani viri 
immiti il presidente della 
TMGD Rodolfo Mechlni ha 
comunicato in una conferen 
za stampa I risultati otlon i 
ti domite la puma fase del 
la campagna di sohdnrfetà coi 
Vietnam e ha indicalo alcuni 
fi a i pi incipnl! oobietiivi che 
si propone di concrcllzzare In 
Organizzazione sempic a so 
stogilo del popolo del sudest 
asialico alta luce anche de 
gli ultimi sviluppi 
Durante ) primi nove mesi 
sono state promosse moHopli 
oi iniziative come dimostra 
ziom di piazza veglio della 
pare il « mese delle mille 
manifestazioni », I incontro di 
Stoccolma fr» giovimi ame 
ricani e vietnamiti e laccol 
la di aiuti clip una nave sta 
trasportando in quell giorni 
ad Hnlphong 
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